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V
AL REVERENDISS. PADRE

D. TEODORO
DAYANZATI

ABATE CISTERCIENSE.

DOMENICO MARI R MANN!.

ER Quanto io non abbia

mai filmato gran fata-

to coloro 9 nel cui animo

il bel coro delle Crifilane s

e Morali *virtà non fcu

foggiorno ; pure farei ora ? per modo di di*

re y in grado di defilare , che le wirtù notu

fi tro<vafferò , come ben fono , in copia nelliL*

perfona della Paternità0 Vostra Reverendiss.
e ciò perchè la *vo&ra religìofiffima efempiars
modeBia femhra 3 che fi opponga al mio dife*

gno
9

qual
fi è di far ^vedere con quanta^

ragione io abbia fce Ito il Patrocinatore di que*

fio Libro nella Perfona di Voi * RIyerendiss*

§ S
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Padre, mentre mal /offrite > che io di ciò , che

fletta a Voi evade); adfefto ragionando » Potrei

certamente paftare in Jilenzìo , come non appar-

tenenti al mio /capo , /o JJignità prefonti della

Perfona voftra > o le paffute ,
tacendo , fio

Foi /<?/?£ g/i Abate- Vijìtatore del voftro Or-

dine , ed Abate dell * inftgne Abbazia di San
Sibvejlro di Nonantola . Ma pofs' io non

dire ,
malgrado il divieto , elte F 17-

voftra , g7>o io yò/zo J?zz/-o £ /r?-

gliere il Patrocinio dì V. P. Reverendiss*
vedere , Fbi anoete fomma vaghezza^

allo fiudio degli antichi Monumenti , de*

quali y che fi perdevano , ro# fatica , <f

dispendio gli avete fulvati ; come ne * ritagli

dì tempo
,

gli ftudj Ecclefiajìici di voftra

Profefflone , s gF Impieghi ragguardevoli[fimi
della Religione vi tafciano liberi

, trovate il

voftro follievo nelle nobili cognizioni dell * l/?0-

ritf , non ifdegnando di fare dì propria mano
un utilifflmo iranfanio del bel Tefnm di cotefti

Archivj , voglio dire delle molte membrane de*

Monafler) di Cefielio , e */i Settimo ; come fino

dalla piu /refea etade voftro ripofo era dalle

applicazioni più gravi delle Sciente lo sindìo

dell
9

Iftoria , teftimoni i Monumenti di jcelta
antiquaria erudizione , che la P. V. Reveren-
di ss* pofflede , o fi voglia nelle Scritture de

9

remoti fecali , o nelle Medaglie , nelle Monete ,

Sigilli da me fovente illuftratì , e ne
y

baffi

riite-
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rilievi d’ ogni ragione * Nè ciò è maraviglia y

quando Voi nafcete di una Profania , che /o
fieffe nobili inclinazioni avendo , le ha in Voi

tramandate col Sangue* La F'amiglia antichif~

jima y e nobiliffima de' Davanzali y che fu già

mi tempo Signora di Magnale
, non lafciòy, che

i fuoi in mezzo agli agi , ed alle morbidezze

fi fieffero oziofi . Quindi fi videro rifplendere

nelle Armi Niccolò di MeJJ\ Lottieri Commifi
fario dì Guerra per la Repubblica Fiorentina y

un Davanzato di Gianni di Benincafa , che fi
trova Ufiziale della medefima nel Paiolo del*

V Arbia ; un Arrigo ,
un Marco , e un Tom-

tnafo figlinoli di Batifia di Meff. Marco y Ca

fielioni di Pietrabuona y e di Monte Carlo per la

Parte Guelfa con dìfiinzione di paga doppia »

Quindi ne Governi fi fegnalarom fra gli al-

tri Meff* Giuliano Conte Palatino y di cui al-

trove ho io parlato y
e Niccolò di Giovanni

Totefià di Cafielfranco di fopra , che ebbe hi

benemerenza il dono della Divifa di quel

Luogo da dggiugnerfi ,
volendo y di' Arme firn

gentilizia .. Quindi nella Cavalleria di più

Ordini fiorirono 5 e fiorifcom varj Soggetti y

fra
5

quali il fuddetta Conte Giuliana Cava?*1

Fiere a Spron d* oroy Paolo Emilia Cavaliere

di S* Stefano y Fr. Andrea di Gioì Francefca

Cavaliere Gerofolimìtano y ed il vivente Mon~

fignore Giufeppe Davanzali Arcivefcovo di Tra-

ni y e Barletta y Cavaliere pure GerofoHmtam *

in
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in favellare del quale mi fi riduce a memoria

altri con varie Dignità , come Meff. Marco di

Giovanni , che in ijlato vedovile vejlito V A*
Vito Ecclefiafiico fa Canonico Fiorentino , e Pi~

fano , e Piovano di Cornacchiaia 5 fìipite del

Ramo vofiro ; e sì Don Tommafo Generale deV
V Ordine Vallombrofano •> ficcome Don Alefan*
dro Abate di più infigni Monafierj dell Or-
dine ijleffo . Quindi nelle Lettere fiorirono

Francefco , Marlotto , e Bernardo
, le cui

Opere 5 e fpezialmente quelle dell * ultimo
, fono

da varj Scrittori celebrate . Nè ciò ne
3

tempi

piu antichi foltanto 9 ma ne* moderni ancora , mer~
cecche non è chi non fi ricordi la profondità del

fapere del già 1P* Abate D. Epifanio Davanzati
Vallombrofano vofiro fratello amatijfimo ,

per le

Scienze uno de * jp/7? infigni Soggetti delle Cat~

tedre , * delle Univerfità di Forlì , di Firen-

5 § di Roma* Non è chi non ammiri tut~

torà la dottrina 5 ^ /7 Japere congiunti colica

altre prerogative più fingolari 5 //<?/ Reverendifi
fimo Padre D. Benigno altro fratello vofiro ,

//i Governo del Monafiero di Santa
Trinità di que&a Patria , e già Abate di

Vallombrofa , e Vifitatore Generale della futu
Congregazione , Prelato chiaro ancV egli per la

IJloria della Bafilica di S* Praffede Opera del*

la fua penna ; per la quale , e per altre fuc

^

Letterarie Fatiche fi pregiano varie Accademie

di avere il nome fio ne* Cataloghi loro f

Cofe
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Cofe tutte > che la moderazione congiunta colla

Pietà di V. P. Reverenbxss. mal foffre , che

io rammenti , comecché è proprio delie Perfono

foltanto del fecolo il vagheggiare i pregj del

Sangue ; laddove la Perfezione Religiofa ,

V attuale fervigio di Dio nel Chioflro pongono

in dimenticanza ogni mondano fplendore .

Io intanto
, giuflificata la elezione , che ho

fatta della Perfona di V. P. Reverendiss.
in Protettore di quefto Libro , fo mia gloricu

di ruffeguardi fa più ojfequiofa obbedienza*
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A Ttefla/i per me fintofrìtto Cancelliere della Sacra
Accademia Fiorentina

, qualmente nella Ftlzci^

vegltante di Memorie , e Scritture della medefima
appariscono fatto dì 14. Giugno corrente le feguentì

Lettere teflimonialì originalmente del tenore y cbe~>

apprefo 5

„ No/ fottofcritti Cenfori della Sacra Accademia

)) Fiorentina in ordine alla difpofizione de* Capitoli y e

5 ,
Statuti della medefiuta abbiamo veduto y e ben con -

yy fiderato il Settimo Tomo delie Oflervazioni fopra i

yy Sigilli antichi del Sig. Domenico Maria Manni noflro

yy Accademicoy e avendolo [limato degno di efier mejfo alla

yy flampa y diamo facuità ad ejfo Autore di poterfi de-

33 nominare nella pubblicazione di detta fua Opera

yy Accademico Fiorentino : e per fede della verità ne

yy facciamo la prefente attefiazione quefto dì 8+ di

y% Giugno 1741*

Damiano Marchi pel Sig. Domenico Maria Mann!
Cenfore.

Ciò: Bartelonimeo Cararegi Cenfore»

Attefa la fuddetta Relazione y è permeffb al fuddetio

Sig . Domenico Maria Marmi di denominarfi nella

pubblicazione di detta fua Opera Accademico Fio-

rentino y
quale egli è y

in fede di che ec*

Dato quefìo dì io. dì Giugno 1741.

Salvatore Mercati già Neronì Canonico Fior. Con-

iblo®

Michel Angelo Berti Caliceli.
w



SIGILLO I.

S. ALBERTI • MARCH* ESTEN* VICAR*

CIV1T * FERE* -T SCA ROMAN* ECC *

AC MVT* UN* GNAL*

!

cioè

SìgìUnni Alberti Marchicnis Eflenfis Vicarii Civitatis

i terrario, prò Sanila Romana Ecclejìa , ac

Mutino Domìni Centrali

s

•

PRESSO IL SIG. ARCIPRETE GIROLAMO
BARUFFALO I.
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Sì ragiona della perfona del Marche-

fe Alberto £ Efie ,
ed infìeme de' ti-

toli qui nel Sigillo a lui attribuiti.

:n , .. •



SOT %A IL SIGILLO l

ER ragionare di Alberto d
s

Effe *

di cui fu quello Sigillo v chia-

mato dal Pigna Alberto V. dal

Giraldi Alberto II. io mi varrò

di quel tanto ? che dottamente al

fuo follto ha fcritto il chiari filmo

Sig. Co: Lodovico Antonio Mura-
tori nella feconda Parte delie fuo

Antichità Efienfi 5 .
ed Italiane j ove fa vedere nafcere

Alberto per un nipote di fratello di quell Amo Mar-
chefe d’ Elle , di cui fi ragionò nel Tomo VI. del-

la predente Opera a car. 17. con appellar quello per

altro fecondo il fuo conto Amo Vili. Così adunque
il Sig. Muratori dopo aver favellato del Marchefe
Niccolò II. di quella gran Cafa

.

5, In luogo fuo nel dominio fuccedette il Mar-
A z chefe
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a chefe Alberto Tuo Fratello * Principe chiama-
si to in tutte le precedenti Investiture , il qualo^
*> Siccome dianzi molto amico dei Suddetto Conte
» di Virtù Signor di Milano , fi portò a Pavia adì

25. d* Aprile per meglio Stabilire con elfo lui

5, P amicizia . Strinfe anche nuova Lega coi trede-

s* fimo 5 Siccome apparifce dallo Strumento Stipulato

» in Pavia adì 15. di Maggio d* elio Anno 1388.

5, per mezzo di Francefco Ariofti Tuo Consigliere .

55 Nello Stello Anno fu aferitto il Marchefe Alberto

,, co’fuoi figliuoli & eredi fra i Nobili del maggior

a Configlio di Venezia. Eccone le prove.

a Anthonius Venerio , Dei grafia Dux Venetia-

a rum &c* Univerfir & fiugulis prefens Frivìlegium

5, infpefiuris falutem & Jincere diteClionis afféCium »

s, Ducalir excellentìa in liberalitatir operibus folita
a celeberrime converfari , tanto ampliar perfonas ma

-

a gmficar , & dignitatis honore confpicuar 9 perve-

a nire Jìudet honoribur , & dotalibur ampliare fa*

ss voribur , quanto Ducatui nojlro devotiores fide et

ss operìbur fe oftendunt • Linde cum Magntficus é*

ss Fotenr Dominus Albertus y Efienfis Marchio ? F#r-

ss rafr/V Dominar Generalis , intimus Ctvis no

-

5 femper fuerit y & jit fincenjjimus & per-

55 fe6iifjìmur amicar nofiri Ducatur y ficut per lau-

ti dahiler et notabiles effeCtur oHendit ; noium fieri

ss volumur univerfis et fingalir tam prefentibus quam

55 futuri

r

5 quod omni jurir y confiliorum y et ordina-

ti mentorum noftrorum integra foleimitate fervuta 9

55 prefatum Magnificum et Votentem Domintim A ber-

ri tam i Efienfem Marchionem , peramabilem
.
Civem

a noftrum y cum eius filiir et heredibur 9 ad nume-

55 rum et de numero Kobihum nofiri Maioris Con~

55 filli recepimur atque recipimur t et de nofiro Maio-
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5, ri Conjìlio fecimui et facimui , et de Kobihbus

9> nojlri Maiorii Confilii in Venettis et extra ubili-

bet efie volumi*i et trattari ; ipfum fincere dile-

99 ttionu brachiti amplexanta , e? firmiter Jlatuen-

5> ^ 5 eifdem Ubertatibus , beneficili , honori-

, et immunitatibm 9 quibus alti Cives et No-
99 afe «q//rò Malori Con(ilio gaudent 9

99 fatui Magnifìcui et Potem Dominai Albertui EJien-

,, /;> Marchio ? Civii nofier , et fui filii et heredes

99 Venetiii et extra ubique pienifumé gaudeant

99 ££ utantur • I« quorum omnium tefìimomum et

3 9 evidentiam pleniorem prefetti Privilegium fieri tufi

39 fimui 9 et Bulla noftra aurea pendente munirti

9, Datum in noftro Ducali Palatio 9 ^««0 Do-

99 minice Inearnat ionii millefimo trecentefimo ottua-

9, gefimo ottavo 9 Menfis lumi die vigefimo 3 IWL
33 undecima •

99 Pofcia adì 8, di Settembre d’ elio 1388. effe

99 Marchefe Alberto prefe per Moglie Giovanna fi-

,9 gliuola del nobile Cavaliere Cabrino de
5 Rober-

39 ti da Reggio 9 non lenza maraviglia di molti \

93 e furono in tal congiuntura fatte di grandi fe-

99 fte in Ferrara 9 decorate dalla prefenza di Fran-

93 cefco Gonzaga Signore di Mantova 9 da i Poìen-

39 tani 9 e Ordeiaffi , e da gli Ambafciadori del

99 Conte di Virtù , Venezia 9 Firenze , Bologna 9

99 e Lucca 9 i quai tutti magnificamente fecondo il

,9 rito di que' tempi prefentarono funtuofi regali

59 allo Spola e alla Spofa » Adì 24. di Novembre
39 d* elfo Anno 1 388* Giovan Galeazzo Vifconte

93 divenne padrone di Padova ? ,

Feltro 9. e Cividaì

99 di Belluno ; e i Signori Veneziani rientrarono in

99 pacifico poifefio di Trivigi 9 con edere pafiati

99 Francefco I. da Carrara con Francesco IL fuo
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„ figliuolo alla mercé d

5
elio Conte di Virtù, che

„ di vane fperanze per un tempo li nudri . iracen-

,, do da li innanzi iftanza il Marchefe Alberto per

„ la conlegna di Elle ,
promettagli da Giovan Ga-

leazzo , finalmente ne ottenne il Decreto acì 30.

5, d’ Agolto del 1389. colle condizioni efprelié nel

5, Tegnente Strumento, le quali nondimeno furono

„ diverfe da ciò , che antecedentemente era fiato

„ promeffo .

„ In nomine Domini • Amen . Anno a itativi-

li tate eiufdem millejimo trecentejìmo oòìuagejìmo

„ nono . Indizione duodecima , die Lune penultimo

„ Menjìs Augujii , bora decima nona , in Ctvttate

„ Pavie , in Cadrò Illuflris Principi? ac Magnifici

,5 & Exceljì Domini , Domini lohanms Galea* Vice-

», corniti? , Comitis Virtutum , Domini Mediolam ,

a Papié &c. Imperialis Vicarii Generali? ,
videhcet

„ in Camera fuperiori Turris , refpiciente verfu?

,, San òhim Mariam in Pertica • lllujiris Pnncep?

,, & Magnifica? & Excelfus Dominus , Domina

?

„ lohannes Galea* prefatus , fihus dare memorie

„ Magnifici & Exceljì Domini , Domìni Galea* Vi-

,, cecomitis &c, omnibus iure , via , modo , & for-

„ , quibus melius et validiu? potuit et potefi ,

,, e/ e# eerf# fcientia et animo deliberato fecit , co«-

„ Jìituit , & ordinavit , ac factt , conjìituit , et ordì-

„ nat fpeòtabilem Mihtem , diledumque Conjìliarium

5, fuum , Dominion Iacobum de Verme , Ctvem Ve-

5, ronenfem , prefentem , et onus procurationi? in fé

,, [ponte fufcipientem , eia? Huntium et Procurato-

*3 re;// , et quicquid de iure melius dici et efje po~

5, 5 prò fe , hberifque fiis natis et nafaturi?

,

3, mafculis et fiminis ex corpore fuo , feu libero-

r&w fuorum procredtorum et procreandorum ,
«tfro-

33 m#
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33 rum et nafciturorum , nepotibus et pronepotibus utriuf-

99 que fexus 3 et detnceps in perpetuimi defcendenti-

33 bus . Ad dundum y donundum 3 tradendum , et con-

33 cedendum in Feudum Nobile et Gentile 3 antiquata 3

33 paternum y et avitum 3 /» Jìgnum paterni amoris

33 fi jìncere paterne dilefhonis perfette 3 llluftri jì-

33 Ho fuo carijjtmo Domino Alberto Marchiani Efìen-

y *> Jì recipienti prò fe 3 eiufque liberis mafcnlis na-

33 l/x //m 3 et impojierum nafciiuris ex prefati Do-

33 iH/8/ Marchionis Eflenfìs carpare 3 defcendentibus y

33 mpoìibus 3 et pronepotibus , detnceps et iii^

33 perpetuum fuccedent in dominio Ferrarienjì 9 Ter-

3, nm 3 Viliam 3 Rocham 3 Forti litia 3 et Nomines

33 Terre Eflenfìs , eìus territorio 3 villis 9 locis y

33 hominibus 3 fi diftriflu 3 fuppojìtis et refponden-

33 tibus prefentialiter Poteflarie di èie Terre FJì 3 cum

33 mero et mixto imperio 3 fi gladii potèfìate ,
#6*

33 omnimoda iurifdifhone ; necnon cum illis omnibus

33 tf//7x iuribus et pertinentiis fuìs 3
quibus pre-

33 fatus Illujìris Dominas Iohannes Galeaz ipfam

33 Terram 3 Homines 3 et dijìriftum hodie tenet :

33 f«/8 omnibus iuribus 3 ^#f et qualiacumque

33 finì infra Terram et Villam predifiam , tff /«/r#

33 f/W territorìum 3 Villas 3 homines 3 fi dijìriftum f

ut fupra . Cam omnibus et fìngali

s

, /«ira 9

33 fupra fe 3 ^f/ infra fe habent 3 cmnique.u,

33 iure 3 ufiione , acquifìttone 3 feu ufu y hominibus ,

33 fi vaffaliis 3 £«/ fi g#f refpondent 3 et fubfunt

33 Poteflarie difte Terre 3 fi prefatum Illuftrem

>3 Principem ac Magnificum et Excelfum Dominum 9

33 Dominum Mediolani fpefiant et pertinent prò fa-
3> et occajìone ipjìus Terre Eftenjìs y fuique ter-

33 ritorti dumtaxat et difirifius , et utfprefertur y

33 et in quorum pofjejjìone pacifica efi prefentialiter

3> Tfmi Fflenjis y feu prefatus Dominar , of-

33 cafìone
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5s 5 cafone & prò fatto ditte Terre 9 fulvo fcmper ia-

to fuperioritatis 9 homagii 9
dr debite fidelitatis

95 fucramento . CW quidem Terre cokeret ab unct

55 territorium MontiJJìlicis 9 parte ter-

55 ritorium Baonis 9
territorium 9 Jive

55 Valles Vighizoli . £* modis 9 pattij &
55 conditionibus infrafcriptis . Primo videlicet 9

55 /» donatione et concejjìone Feudali non wtel-

55 Hgatur comprehendi locus 5 fou Fortilicia Viguzoli *

55 neque territorium feu iurifdittio ipjtus loci Vigu-

55 %>oÌi 5 etiamjì diceretur ? ^0/7 alias fuijjet et effe

55 deberet de difiriblu prediale Terre Fjienfìs 9

55 excludatur et exclufus effe intelhgatur 9 tanquam

55 locus y
de quo alias cum olmi Dominis Padue quod-

5 5 cambium fattum fuit : ita quod libere rema-

ci neat prefato lllujlri Domino lohanni Galeaz 9 et

55 ipfum et defcendentes de corpore fuo utriufque

55 fexus fpettet perpetuo 9 prò ut hodie facit • /re»

55 /« dittis Cafro 9 Rocha 9 et Fortihcìo 9 Ter-

5 5 5 et hominibus Eftenjìbus 9 eiufque territorio 9

55 Villa 5 hominibus 9 et dijlrittu 5 prefertur 9

5 5 tfc omnibus iuribus fupradittis 9 fuccedant folum

55 liberi mafculi ex tp/ius llluflris Domini Alberti 9

55 liberorum fuorum mafculorum corpore defcen-

55 dentes 9 in antea nafcituri in perpe

-

55 5 fuccedent in Dominio Ferrarienji . £*

55 /» ££/# 5 «o» é’jZ/T’/ìé //£m mafculi ex

55 /£/}#/ lllujlris Domini Alberti 9 feu hberorum fuo

-

55 r«»f mafculorum corpore defcendentes 9 /« //o.

9 5 jw/h/o Ferrarienji fuccederent 9 ipfo iure et fatto

55 prefata Caftrum 9 Rocha 9 Fortilicium 9 et Terra.

55 £// 5 et Homines 9 eiufque territoria 5 F/7/é* 9 et

55 diftrittus 5 ^ omnia et Jingula iura preditta 9 ac

55 «/ftf translata > exprejfa et non expreffd 9
in do-

to minium plenum et liberum prefati lllujlris Principi

$
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99 et Excel]! Domini

5 Domini lohannis GaleUZ Vi-

5, cecomitis , C ornitis Virtutum etc • tfr Juorum libi*

n rorum utriufque fexus , 6«v y&o Juorum libero*

„ r&w utriufque fexus torpore defcendentium in per-

5) petuum libere revertantur et fine eontradittione
5

55 diluitone 5 yè» qutbufcumque y /y/ò cafu

59 homines di 61i Cafiri EJì 9 £/// y#/7f 5 *vel prò

55 tempore erunt 5 flit tpfo iure liberi et abfolliti

95 ow2»/ facramento Jìdelitatis , feti alio cuiufcum-

59 <p<? generis facramento
5 prefitto lllufin Domino

59 Alberto Marcbiom Elienfi 9 feu eius defeonderà

59 tibus «

59 JtefM quod prefatus lllujlris Dominus Albertus

59 Marchio Ejlenfs , c£* liberi mafculi ex fuo

59 corppre defeendentes 9 27/ fupra 9
Rocha ditti

95 Caftri EJl 5 deputabunt & tenebunt fuccefve prò

99 tempore in Cajielanum & prò Caftelano perfenam

99 gratam et fìdam prefato lllujìrì Principi et Ex-

99 celfo Domino 9 Domino lohanm Galeaz Corniti Viriutum^

99 et eius hoeris et defcendentibus utrtufque fexus in

99 perpetuum 9 quam ipfe Illufiris Princeps et Ex-

99 celfus Dominus r feu eius liberi utriufque fexus 9

99 /è# ipforum defeendentes declaraverint 9 gratam et

99 fidam eis ejje • Et hoc totiens
9

quotiens per mor-

99 taw *uel alias 9 quovis modo Cajielanum in Rocha

99 preditta de novo deputari ccntinget per prefaium
99 Illuftrem Dominum Albertum Marchionem Eflen-

5 9 fem 9 feu eius liberos mafeulos 9 £*.v fuo corpore

99 defeendentes 9 gw* fuccedent 9 ut premitittUr 9 //o-

99 minio Ferrarlenfì* Qui quidem Cajlelanus deputila-

99 dus prò tempore lurahit 9 et. turare teneatur in

95 manibus illius 5 z/é’/ tllorum 9 quem 9 feu quos volue-

9j rint prefati lllujlris Princeps Dominus Iohannes

99 Galeaz Comes Virtutum etc• feu eius liberi 9

99 fuo 9 feu liberorum fuorum corpore utrtufque fexus
Tom. VII. B 99 dV-
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s, defcendentes in perpetuum . Quod fiy et qutttido-

5> cunque y quod ctbjìt , continuerei y prefatum lllu-

yy ftrem Dominum Albertum Marchionem EJìenfem ,

n feu eius lìberos tmfculos ex fuo corpore y fiu libe

-

rorum fuorum mafiulorum. y gw fuccederent in do

-

minto Ferrarienjì % defcendentes decedere fine li-

5, beris mafiulis ex fuo corpore defiendentibus ,

fuccederent tn domìnio Eerranenfi y ut premuti

-

„ , ipfe: Caffelanus y qui prò tempore erit y dubit %

» affìgnabit y reftituet Ubere , e? /fot* dilattone et

)5 contradibitone et mora quibufcunque prefato Illuftri

„ Principi y et Excelfi Domino y Domino lohanni. Ga~
/?£& Vtcecomiti y Corniti Virtutum eie . feu eius

5J liberis utnufque fìxus ex fuo corpore defendenti-

yy bus in perpetuum y feu illi y vel illts y cui y vel qui

-

yy but ipfe prefatus Dominar Tobannes Galea# eie*

yy feu eius defcendentes utnufque fexus y manda

-

y y
verit y feu mandaverint predilla omnia, in feu

~

yy dum concedenda • ipfe CaBelxms y,

qui erit

yy prò tempore y fit et ìntellìgatur eo cafu abfo-

y y
lutus et Uberatus a quibufeumque facramentis y fitti

yy
promifilonibus preftitis prefato llluflri Domino Air*

yy
berta Marchioni Efienfi , fiu eius liberis mafiulis y

yy feu fuorum Itherorum mxfiulor.um corpore defien-

yy dentibus y qui fuccefièrrnt in domìnio y ut premit-

yy tìtur • Et liceat eo capa prefato llluflri Principi

yy Domino lohanni Galea# Corniti Virtutum y et eius

yy liberis utriufque fixus in perpetuum
y recìpert^

yy aubioritaie propria Rochxm y Villani y Cafirum y

yì et eius territorium et diflriblum* Item quod prefa-

yy tus llluflris Dominus Albertus Marchio Efienfis ,

yy fiu eius liberi mjtfiuli ex fuo corpore defcendentes y

yy qui faccedent in dominio y ut fupra y nullo unquam

yy tempore
y
quovis modo ,

quavìs ratione y occafone ,

n vel, caufa * imponent per fe vel per ahos y neo

yy ìm-
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5> iniponi perniiti ent nova Dalia 9 Dedala , Guida*

55 già y ‘lolonea 9 Gabellas, Impoftiones 5 feu Grava*
ss mina quecunquc realtà 5 vel perfonalia , feu mi(la ,

5, quocunque vocabulo feu nomine denotentUr , aliqui-

ss bus 9 alieni tranfeuntibus 9 w/ tranfetmtt per

ss preditlum Cafrum & Terram Efi 3 y?// /er-

55 ritorium , vel diftriftum . 7/ew Cikt%s- 5
/>/ro-

,> lar ,
é* habitatores Civìtatis Fadue & difrifìus »

j 9 Csr alios fubditos prefati lìlufris Frincipis & Ex-

ss celfi Domini 5 Domini lohanni Galeaz Vicecomitis 3

59 eiufque liberorum utriufque fexus corpore defeenden

-

55 5 benigne traóìabit ; & quod predi-

5 5 fuhditis habenttbus pofjejfones 5 yè# #»«>

55 5 'zW alias quocunque modo converfari 5 feti

55 negotiari habebunt in prefatis Cafro et Terra 5

55 /ea eorum territorio et diftriftu 5 novus impoftio-

55 «cj*
5 feu gravamina realia 3 perfonalia ? Jeu mixta

55 /io« unponent per fe 5 w/ alios , imponi per-

55 mittent ullo tempore quovis modo
5
quavis ratione t

55 occafone ) vel caufa . Et quod fruÈIus 5 redditns 5

55 et proventus et obventiones quafeumque 5
di

-

55 fubditi prefati Illuftris Frincipis et Excelfi

55 Domini Icbannis Galeaz Cornitis Vìrtutum 5 feu

55 liberorum fuorum utriufque fexus ex fuo corpore

55 defeendentium 5 habent
5 y?# /« futurum habebunt

55
/’« diÓlis Cafro et Terra Eft 5 e? territorio

55 difriftu 5 libere extrahi permittent a diólis Ca-

st fro et Ferra s feu eorum territorio vel difriÓlu 5

,5 et conduci quocunque eis placuerit prò eorum libito

55 voluntatis : ita quod fubditi prefati Domini Co-

sì mitis non poffint 5 wee debeant in aliquo plus gra-

55 wr/
5
qmm hodie graventur 5 aliquid in eo-

55 r«w vel alicuius eorum preluditium innovari ultra

ss td
, quod fii 5 ef fervatur ad prefens •

„ faciendum di 61am concejfionem et In-

B 2 55 ve-
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55 vsftituram raliter 9 et eo modo 9 quod de cetero

n prefatus lllujiris Frinceps Dominus Marchio ,

yy eiufque filli prediòli haheant 9 teneant 9 gandeant 9

9y pojjideant et quafi 9 fuprafcnpta in Feudum con-

yy cedendo. y cum omnibus et fingulis fùpenus ex~

55 prejjìs : fulvo femper iure homagii et debite fide-

55 litatis 5 et alìis fupra et infrafcriplis » Et ad

55 confiiiuendum predi òla in Feudum concedendo 9

55 precario nomine prefati lllujiris filli fui Domini

55 Marchionis tenere , pofsidere 9 et quafi 9 donec.

55 prediòlorum omnium infeudondorum diòìus lllufiris

55 Frinceps Dominus Marchio pojjefsionem odeptus

55 fuerit corporolem • Ac od promittendum y quod

55 prefolus Magtuficuj Dominus Mediolam y eiufque.

55 liberi utriufque fexus 9 ex fuo corpore dejcendentes

55 in perpetuum y prediòìàm concefsionem 5 Feudum 9 ,

55 are Invefiiturum fiendom 9 et omnia in ipfo contento

55 perpetuo firmo 9 roto 9 et grato hobebunt et iene-

55 bunt
5 «?£ contro focienty vel vement per fer vei

55 per olium y ahquo confa vel ingenio y de iure 9

55 vel de fatto 9 fub peno integre refeòiioni s 9 et re*

55 Jlitutionis omnium y et fingulorum damnor-um y iute*

55 rejje y et expenfarum 9 que proptereo fierent , et

5) poterentur , folenni òlipnlotione 9 nomine prefati

55 Domini promitienda ; et folata peno vel non y

55 rato femper manente coatraòìu . Et eiiam nomine

55 prefati lllujiris Frtncipis 9 ac Magnifici et Excelfi

55 Domini 9 Domini lohanms Galeas confìitueniis 9

55 eiufque Itberorum a corpore fuo 9 feu liberorum

>5 fuorum utriufque fexus in perpetuum defcendentium 9

55 Juprafcriptum Illufìrem fìltum panni carìfsimum^.

55 JDominimi Aìbertum Marchionem > fuo 9 et quo. fupra

55 nomine recipientem 9 cum Annulo uno y vel Enfe

55 inveftiendum
9 pac'is ofculo interieÒio y in robun

et confirmattonem prefate Feudalis concefstonis fien*

5 ?
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5, de . Et fatta ipfa Jnveflitura ad recipiendum a

» prcfato Domino Marchiane
, fuo y & quo fupra no

-

59 mine , nomine prefati Illufiris Frineipis ac Magni*

5, fidi & Excelfi Domini y Domini conjìitueniis 3

99 eiufque liberornm mafieulorum & feminarum a cor-

99 pare fuo 9 feu liberorum fuorum uimufque fexus
legitìme defcendentmm in perpetuum 9 barnagium 9

5 5
& debitum fidelitatis & vaj]alagli facramentum 9

55 fecundum formami & tenorem fidelitatis veteris >

5, atque- nove . £/ //? premtffis unum & piara pu*

55 blica Jnfirumsnta cuicunque Kotario per ditìum Pro.

55 curatorem fuum fieri rogandum y cum omnibus &
55 fingulis claufulis r modis y formis y obligatiombus 9 &
55 renantiationibus 5 facramentorum receptionibus ,

55 natura talium contrahentium tam de ture y quam de

55 confuetudtne exigit y pofiulat y & requirtt • Dans

55 dr concedens prefatus Illufiris Vrtnceps Dominus 5

55 Dominus- Johannes Galeaz? confhtuens prefato etus

55 Procuratori in premiffis 5 circa premifia^ & in

55 dependentibus 9 emergeniibus 9 ?£ connexis ab eis 3

55 plenum y liberarli et generale mandatum 9 ac etiam

55 fpeciàle 5 era/» p/?## 5 Ubera et generali adminifiratio-

55 etiam fpeciali y eiawfitalia forent y que manda-

55 tum exigerent fpeciàle ; ac committens eidem in pre*

5.5 miffls totaliter vicesJuas • Promitiens infuper prefatus

55 Illufiris Prtnceps 5 Magnificus et Excelfus Do-

55 minus 5 Dominus Johannes Galeaz Vicecomes con-

55 fiituens 5 prò liberi
s fuis utnufque fexus 9

55 fuo 5 feu liberorum fuorum utriufque fexus cor-

55 por? defiendeniium in perpetuum 5 mihi Notario

55 mfraferipto 9 z/// puhlice perfine folenniter red*

55 pienti et ftifidanti * nomine et vice omnium et

y> fingularum perfonantm 9 quarum interefi y vel

5 5 intereffe poterit quomodohbet in futurum.

9

5.5 et precipue nomine y et vice prefati Jllufìrts filli-

55 fui.
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fui tariffimi Domini Marchionis Efienfi? 5 eiufque

yy Itberorum mafculorum y ex fuo y feu liberorum fuorum

3 y
torpore defcendentium y qui fuccedent in dominio

y y
Civitatis Eerarie 9 quod totum > et qukquid fafìum ,

yy et gefìum fuerit per fuprafcriptum eius Procura-

yy torem in premijjìs et circa premiJJd , et in d^pen^

yy dentibus y emergenttbus , incidentibus , et connexis

yy ab eis y totum cunfìis temporibus ratum
y
gratum ,

yy et firrnum habebit et tenebìt , et nullatenus conira

yy faciet y dicet 3 vel veniet fub yfoibeca y et obliga-

yy tione omnium honorum fuorum • Et inde prefatus

yy Illuflris Princeps Dominus lohannes Galeaz con-

yy ftituens rogavit me Hotarium y ut de premijjìs

yy unum y et plura eiufdem tenoris publica > conficiam

yy Inftrumenta • Prefentibus fpefiabili Milite Domi-

yy no Manfredo Marchiane Sallutiarum Confìhario y

yy necnon Hobilibus Viris Domino Kicolao de Diver-

5) Jìs Milite y et lobannolo de Medda y Magijlris

yy Intratarum prefati Domini Comitis Virtutum eie*

yy teftibus idoneis ad permìjfa vocatis fpeti* liter , et

yy rogatis . Et ad maiorem premijjorum roboris fir-

yy mitatem prefatus Illuflris Dominus Virtutum Co

-

yy mes prefens Inftrumentum iuffìt fui Sigilli Magni

yy appenjìone munir

i

•

L. ^ S*

3, Ego Pafquinus de Capellis 9 natus quondam

yy Domini Baldefari y Civis Cremonenfìs 3
publicus

yy Imperiali aufioritate Kotarius
y premijjìs omnibus

yy interfui ; et hoc Inftrumentum pubhcum per m^_,

yy rogatum y occupatus maioribus 9 ad fcribendum et

yy redigendum in publicam formam dedi Paulo de

yy Gufpertis infraferipto Kotario Cremonen/i 5 et me

yy publice fubfcripjì in tefììmonium premijjorum •

L» S. » Eg°
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„ Ego Vaulus de Gufpertis , natus quondam

„ Domini Bartholamei , Givi? Cremonenjts , publkm

„ Imperiali auóìoritate Kotarius r hoc Inflmme'ntum

„ procurationis rogatum , tmditum > et imbreviatum

„ per antefcriptum egregium Vtrum Fafqutnum :» de

yy Capelli

s

, autenticum Kotarium Cremonenfem , ac

yy fuprafcripti Illufiris Domini Cornitis Virtutum Se-

yy cretarium y ex ipjtus imbreviatura y feti profhocollo y

yy de etus mandato Jidehter fcripjt y extraxi y et exem-

yy piavi y et in hanc publkam formam redegi , et

yy fcripjt y meaque folita nomea y et Jrgnum buie appofui

y% in teflimomum premiforum*

yy In vigore dunque di tal conceffione elfo

yy Marchefe adì 17.. d’ Ottobre d’ effo Anno 1389.

„ fi portò in perfona con riguardevole àccompa-

„ gnamento a prendere il poffeffo della Terra..

d' Elie y con gioia inefpiicabìle di quel Popolo

yy in riacquiftare gli antkhiilimi loro Signori ) i

yy quali lempre aveano feguitato col titolo di Mar-
yy chefi d* Elie a rendere famofa quella contrada*

5, Nel 1390, il Vifconte- , che nudriva de i difegni

yy centra di Bologna , induffe il Marchefe Alberto,,

„ e Francefco Gonzaga Signore di Mantova a muo-
„ vere guerra a ì Bolognefi , affiliti da i Fioren-

yy tini . Ma mentre T efercito di quelli, unito a

yy quello del Viiconte travagliava il territorio di

,, Bologna , riufeì a Francefco IL da Carrara nel

yy Mele di Giugno di ricuperar la Città, e il di-

yy rtretto di Padova
;

e però fu obbligato Giovali

» Galeazzo a ritirar le fue genti dal Bolognese.

yy Non contento della prefente fua fortuna il Car-

„ rarefe , e bramando di fiaccare il Marchefe dal-

, y la Lega del Vifconte , all’ iraprovvifo adì 19.

yy di Settembre affali Lendeqara , ed occupò quella
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$9 Terra ( i ) con altre Fortezze

,
e mife foifqpra il

93 Polefine di Rovigo 3 Stati tutti della Cafa_*

5, d’ Efte . Venuto pofcia a Ferrara adì 3. di Ot-

35 tobre d’ eflfo Anno 1390. il Duca di Baviera 9

33 che ^ra calato in Italia con forte efercito in

33 favore del Carrarefe , e de’Bolognefi 3 e Fio-

33 rentini 3 tanto fi adoperò 3 che il Marchefe AD
33 berto 3 mal foddisfatto per varj motivi del Vi-

-3, fconte 3 rinunziò alla di lui Lega 5 e fi ftrinfe

33 co’ fuddetti Collegati contra di lui : con che il

33 Carrarefe gli rettimi tutto quanto avea prefo.

33 Fu conchiufa effa Lega adì 7. di Novembre del

3, fuddetto Anno . Nel 1391* fecero i Collegati

33 gran guerra al Conte di Virtù
; e fe quelli non

33 aveife data una confiderai! rotta all’ Armata^.

33 del Conte d’ Armignacco 3 chiamato in Italia da’

33 Fiorentini , che vi lafciò la vita 3 erano a mal

33 partito i fuoi affari
;

perchè dall’ altra parto
,3 Francefco Novello da Carrara 3 Giovanni Augud,

33 e Aftorgio de’ Manfredi coll’ efercito de’ Colle-

33 gati gli erano addotto * Intanto adì 8. di Feb-

33 braio dei medefimo Anno 1391* il Marchefe AI-

33 berto 3 accompagnato da molti Nobili , e da più

3, di trecento Cavalieri 3 con ricca faìmeria , s in-

33 camminò alla volta di Roma per foddisfare alla

33 fua divozione , e infieme ad alcuni obblighi della

33 fua cofcienza Fu incontrato fuori dì Roma da

33 varj Cardinali , e Principi
;

accolto con fommo
33 amore .dai Papa Bonifacio Nono , che il tenne

33 feco a pranzo, gli concedette quante grazie fep-

,3 pe dimandare 5 e donogli la Rofa d' oro . Fra

,3 le grazie infigni fu quella 3 che elfendo la mag-

,3 gior parte del Ferrarefe livellarla delle Chiefe,

j v. ciò ) che fi è dctt# nei T. II. delle preferiti Oìfciva&ioni

a car. Sa.
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„ il Papa con fu a Bolla ordinò , che nè per Linea

5, di chiamati finita , nè per canone non pagato ,

5, pofedero sì fatti Livelli devolvere alle Chicle.

>5 Quanta allegrezza recalfe al cuore de’ Ferra refi

„ un sì benigno Pònti ficiò indulto , non è facile

95 lo fpiegarlo * Impetrò ancora la facoltà di met~

95 te re uno Studio Generale dell
5

Arti e Scienze in

99 Ferrara , al quale egli diede pofeia principio col

95 tirare colà de i valenti Profeifori «

Qui mi piace d 5
inferire ciò , che ne feri ve

nel Commentario delle cole di Ferrara Giovambatifta
Giraldi , dicendo di lui 95 Fu il primo 9 cip ottenne

95 la bolla 5 e
5

1 privilegio di fare lo Studio in Ferrara

95 di tutte le buone arti 9 e difcipline liberali . Per-

95 ciocché Alberto vide, come non v’ era altra cofa,

95 che più facefìè acquiftare V immortalità dei nome,
55 che gli ftudj delle lettere

, e che quei Principi

95 procurano grandi ornamenti a fe fiefiì , e a
5

lor

95 Cittadini 9 per la cui cura i ben nati intelletti fi

99 allevano in fperanza d’ onorata erudizione . Alla

qual cofa fe avellerò penfato ancora gli altri Si-

99 gnori (lati innanzi di lui 5 noi non ci affaticheremmo

95 ora tanto in cercar le cofe loro , e molti onorati

95 lor fatti [ de’ quali non s’ ha memoria alcuna] con

99 grandifiima lor gloria , malgrado dell’ antichità 9

99 mirabilmente riìucerebbono , a dedar gli animi

99 de’ poderi all’ onore . Perchè la fcrittura d ’ uno

55 Autor lodato, è un certo ragionamento perpetuo,

il quale , con eterno corfo di tempi , e a* -predenti.,

5, e a coloro, che verranno ancora, indilla le cofo
,5 onoratamente fatte, negli animi delle perfone. La

„ qual cofaavendo confiderai i Prìncipi, che fon ve-

„ nuti dopo lui, hanno fempre con gran diligenza fa-

9, vorito lo Studio, eh
5

egli ordinò . Il quale Studio

9, oggidì abbiamo florididìmo col favore del Duca
Tom. VII. C „ Er-



l8 OSSERVAZIONI
„ Ercole ottimo , e faviflìmo Signor noftrOé Io mi

55 ricordo avere udito dire da’ nollri vecchi , cheTeo-

55 doro Gaza uomo dottiffirno , fu Rettore dello Studio

55 di Ferrara
;

e che leggendo egli in Ferrara lettere

55 Greche , cementò V Orazione di Demoftene per

55 Ctefìfonte , il qual Cemento oggidì ancora fi leg-

55 ge: E che infieme co’ Filofofi , e Medici grandi,

55 furono condotti a Ferrara con grandmimi premj

55 Bartolommeo Saliceto, e ’l Giliolo Cremonefio,

5, eccellentiffimi Gjurifconfulti
; dove quello lede ra-

55 gion Civile , e quell’ altro Canonica, con grandif-

5, fimo numero d’auditori. Ora avendo trovato AI-

5, berto quelli due rarilfimi uomini, acciocché quella

5, Città , che gli altri Principi gii avevano lafciata

5, illuftre per guerra , e per armi , folle fornita ancora

,, d’ottime Leggi, e Decreti , diede la cura a loro di

„ far gli Statuti , e così volle lafciare quefto dono

,, dell’ozio fuo a’ pofteri Tuoi. Onde colloro P an-

,, no 1393. e fecondo alcuni 1391. a’ 26. di Mar-

,5 zo , publicarono quegli Statuti , co i quali og-

5, gidì ancora fi governa la Città noftra, conferma-

5, ti col decreto del Principe. Scrivono alcuni Ifto-

5, rici , che a colloro furono aggiunti Pietro An-

5, carano , e Antonio da Budrio , i quali in con-

5, durre a fine quefta imprefa fecero quanto per loro

5> fi doveva fare,, Ma fegue il Sig. Muratori:

„ In palpando il Marchefe per Firenze , e Bolo

-

5, gna, ricevette da quelle Repubbliche fingolari onori

5, e regali , e tornato finalmente a Ferrara trovò tutto

5, quel Popolo , che gli era venuto incontro alcune

,5 miglia fuori della Città , bagordando , e fenza

5, faziarfi di prorompere in Viva , e di atteftare il

5, loro giubilo ad un Principe riguardato qual Pa-

5, dre delia Patria . Seguitarono poi per tre dì le

5, pubbliche felle, con elferfi anche efpolla nell’An-

no55
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33 no 1 393. per decreto di quel Popolo la Statua o

fia figura di marmo d’ elfo Principe colla forma

33 dell’ abito , in cui vefiito da pellegrino era fiato

33 a Roma . Compiè elfo Marchefe nel medefimo

5, Anno il Palazzo e Giardino di Belfiore , e un*

3, altro pofcia chiamato iì Paradifo.

„ Stanco Giovan Galeazzo Vifconte , e fianchi

33 i Collegati di guerreggiare , finalmente diedero

3J mano alla Pace nel Gennaio del 1392. refiando

jj in Lega il Marchefe Alberto co i Comuni di

Firenze e di Bologna . Ma perchè a quella Le-

5 > ga fi accollò ancora Francesco da Gonzaga Si*-

55 gnore di Mantova 3 fe P ebbe tanto a male il

Vifconte 3 che dimentico ben tofio della Pace

33 fatta gli molfe guerra , di modo che furono di

33 nuovo cofiretti i Collegati in quello fiefib Anno
33 ad ufcire in campo colle lor genti in difefa del

,3 Gonzaga. Furono fatti fui territorio di Mantova
3 > tanto in elfo Anno , come nel feguente> di gran-

33 di sforzi d’ arme • Intanto non iafciava il Mar-
chele Alberto occafione alcuna di efercitare la

53 fua magnificenza . Perchè in Ferrara fi fposò adì

55 24. d
5

Aprile Verde figliuola di Giberto Pio Si-

5> gnore di Carpi con Lodovico de gli Alidiofi

5> Signore d
5

Imola , il Marchefe tenne fplendidif-

55 fima Corte 5 e fece un Torneo funtuofiflmio ,

55 al quale intervennero elio Signor d’ Imola, Ofta-

55 fio e Pietro Poientani Signori di Ravenna, Fran»

5, cefco II. Signore di Padova con due fuoi figliuoli ,

5, e gran copia di forefieria . Seguì ancora in.„

5, quell’ Anno il matrimonio di Francefco III. pri-

5> mogenito d’ effo Signore di Padova, con Alda

3, figliuola di Francefco Signore di Mantova ;

55 perchè il Gonzaga ftretto dalla guerra non era

5, acconcio a far fella , volle il Marchefe Alberto 5

C z 35 che59
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*, che fi celebraflero tali Nozze in Ferrara : il che

?> fu efeguìto con Gioftre , Tornei , Fallii ,. ed al-

» tre notabili folennità . Così nell* Anno leguente

3> 1 393. nel di primo di Maggio fece il Marchefe

33 in Ferrara altre Gioire, e Tornei. Si trovava-.

5) intanto lo Stato di Mantova in grave pericolo

33 pel mirabii taglio fatto dai Vifconte a fine di

33 divertire da Mantova il cprfo del Mincio [1] : il

» perchè concorfero a Ferrata per trattare col Mar-
55 chele Alberto tutti i Collegati , o i loro Amba-
3? fciadori, cioè il Signore di Mantova, Carlo Ma-
33 latetta Signor di Rimini , Antonio Conte di Urbino*
?> Lodovico de gli Aiidofi Signore d' Imola, e gii Am-
55 bafciadori de’ Fiorentini , e Bologne!! , de’ Signori

35 di Forlì, Ravenna, Faenza , e Padova : a
5

qua-

33 li tutti il Marchefe fece grande onore. Ma da lì

33 innanzi cominciò ad infievolirli la fanità di que-

33 fio buon Principe
;

e però infermatoli daddovero*

33 nei dì 24. di Luglio fatto chiamare a fe Hiccolò*

33 fuo Figliuolo , che fi trovava allora nell® Anno
33 nono di fua età , alla prefenza de’ fuoi Corti-

33 giani il creò Cavaliere , e fatto dipoi tefiamento

33 il lafciò erede di tutti i fuoi Stati e Beni; giac-

33 che per Bolla di Bonifazio IX. Papa era il gio-

33 vinetto Principe chiamato al Vicariato di Fer-

33 rara . Dettino alla cura d
s

elfo, Filippo de’ Ro-
33 berti , Tommafo de gli Obizzi , ed altri Nobili

33 e faggi Minittri , con raccomandarlo ancora al-

33 la protezione della Repubblica di Venezia ,
de’

33 Bologne!]
, Fiorentini , e Gonzaghi . Pofcia adì

30. di Luglio deli® Anno fuddetto 1393. quello,

5> magnifico Principe , sì benemerito di Ferrara *

33 terminò la carriera de’ Tuoi giorni , lafciando al

33

1 Di quella di verdone del Mincio v, ciò > che fi accenna nelle

prefenti Oìfemz. T. I. a car. 7*.
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*5 fiso Popolo un graviffimo dolore , e defiderio'

„ tenero di lui.

Per quello , che fpetta addio al titolo Mutiti<e

Domini Genera lis , convien riferire quello, che lo ftef»

fo ceiebratillimo S?g. Muratori nelle Antichità Eftenfì

medehmamente ragionando del foprammentovato
A zzo VIIL va riferendo , ed è la refoluzione, che

fece la Città di Modana di elegger quello per

fuo Signore...

„ In Chrifìi nomine . Anno eiufdem Natività-

,5 tis millejtmo ducentejìmo nonagejìmo tertio , die

5, duodecima Februaru • Ad honorem omnipotentis Dei $

55 & beatijjìm<e Murice Virginia , & ad revereniiam

35 beati Geminiani ConfeJJoris , Broteóìoris , Cfr* De»

5 5 fenforis Civitati? Matinee , diocefis , territori!

3, univerjì , dijìriftus ; & omnium SanFiorum é*

3, Sanótarum Dei ;
efr* rf// bonum Jìatum Givitati#

3, Matinee , laudem , et commodum omnium-*

3, amicorum
, i/t Civitati eidern Jdlubriter Jit prò

+

5, vifum non folum in predenti tempore , fed etiam

3, /« futurum • Congregato Conjìho generali Univer-

si Jìtatis Comunts Civitatis Matinee ,
more /olito per

, campanam , e? vocem Banmtoris , /Vi Falatio novo

35 Comanu Matinee , &£/ fiunt Conjìha • No/ Bo-

li nacurfìus de Sommo 9 Botejìas Civ.it atis. Matinee ,

33 /n prcefentia Nobilis Militis Domini Neru de Bur-

li dis de Fiorentia Vicecomitis Cavitati/ eiufdem 3

33 et omnium et Jìngulorum in ipfo Con/ìlio exifìen

-

11 tium ; et omnes et Jìnguli de diFlo Conjìho prò

3> Comuni Matinee una nobifeum : Staiaimas- et vo-

li lumus 1 et duximus inviolahilìter obferv.andum ,
et

11 per hanc Legem noftram municipalem per nos
y

et

11 heredes et defeendentes et fucce/jorer noflros perpetuo

33 decernimas obfervari : Quod MagnijTcus Vir , &
11 In-
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33 Inclyfus Dominus Azzo 9 primogeniti^ clini bonse

„ memorile Magnifici Viri Dominis Obizonis ,
Dei

35 óc Apoftolica grada Efienfis & Anconitani Mar-
33 chionis 9 Jìt Gubernator et Reélor 5 et generalisy

33 et perpetuas Dominar Civitatis Mulina , diocejìs 3

33 terniorti univerjì , et dijìriììus univerjì ciufdetti 3

33 in omnibus negotiis providendis 3 & etnendandis 3

33 reformandis ip/ìus Civitatis , diocejìs 3 terrnorti

33 univerjì et difirióius 3 yW arbitnum volunta-

33 tis • iurifdicìionem 3 poiefìatem 3 zzftp? mjte-

33 intus et extra ipjius Civitatis et diftnthis

33 gerat ; et habeat dominium addendi 3 faciendi y

33 providendi 3 precipiendi 3 jpm/f placuerit 3

33 «f//* fuerit 3 difponendi . £r

33 neraliter pofjìt et valeat , Jìcut perpetuar Dominar

33 Civitatis Mulina 3 diocejìs 3 territorii univerjì 3 et

33 dijlrióìus 3 et Jìngula facere et dtfponere.l_#

33 /z/ww beneplacitum et mandatum : ita quidem

33 quod ipfa Civitas 5 diocejìs 3 territorium univer-

33 3 et diJlriClus 3 homìnes habitantes nunc et in

33 pofterum in ipfa Civitate 3 d'iGceJì 3 territorio uni -

33 verfo et dijlrióìu 3 cz/wz piena iurtfdiffione domimi y

33 eidem Domino Azzoni March'ioni , Jìcut fuo gene-

si rali Domino et perpetuo obediant et intendant •

33 omnia et Jìngula fuprafcripta habere locum

33 volumus 3 et perpetuata firmitatem 3 folum in

33 perfona prcefali Domini Azzonis Marchionis ,

3, vixerit 3 verum etiam pojl eius decejfum 3 /zzo«r

33 hcreder 3 liberos , et fuccejfores tam Jìngulares

33 umverfales 5 fecundum quod ipfo Domino Az-
33 20«/ Marchioni placuerit difponere 3 relinquere vel

33 concedere 3 fernet vel plaries 9 tam in vita quam in

33 tf/or/e
3 prout de fua libera volantate procedei •

33 Volumus in locum fuum Gubernatorem et Reìlorem

33 ^ generatevi Dominavi Civitatis Mutitue 3
diocejìs ,

„ rcr-
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5) territoriì univerjì 9 et diftrittus ; et bine haheat

n dominium et imperium 9 potejlatem et iurifdittionem

n plenum 9 Jìcut fupra continetur 9 /« omnibus et per

n omnia in perfona Uomini Azionis Marchtoms pre-

ditti.

99 Adidentes 9 hoc Statutumfirmeiur perpetuo y

99 et perpetuam habeatfirmitatem 5 et celerà fupraditta *

59 et fenbatur in corcare Statutorum 9 /V# Re-

55 ttores et Potefìates et homines Civitatis Matinee 9

5 5 diocejìs 5 territorii univerjì 9 et diflrittus 9 iuretif

55 omnia preditta pracife 9 feriatim fupra legi

-

55 5 obfervare • Et Potejlates 9 -per tempora

55 fuerint 9 hoc Statutum et cetera fupraditta tenean

-

55 5 Jìrmata et fenpta in Volumine Statutorum

55 Communir Matinee 9 facere obfervare . Quod Jì ne

-

55 glexerint 9
qumgentarum Librarum quilibet

55 feriatur ; et nihilominus habeantur quacumque di-

55 funt prò Statuto Civitatis et Communis Ma-

55 ,
e? tamquam Statutum debeant obfervari .

55 jE> Jì qui allo tempore attentarent corrumpere vel

55 mutare feu infrangere prceditta vel aliquod predi-

li ttorum 5 Jìnt violatores ipjìus Civitatis Mutinp :

55 ipfo iure perpetuo Jìnt in hanno 9 omnia fucu,

55 Communi Mutinp appheentur ; et in Civitate

? 5 Mutinp vel diftmttu non habitent 9 neque intrent 9

55 fed femper ab hac aula Jìnt exules et deietti :

55 -Ef /« bonis tahum folummodo Dotes uxoribus con

-

55 ferventar 9 quas ipfp 9 vel aliqui prò eis trionferà*-

55 verini fe folviffe : Et (ì in furtia Communis per-

si venerini quocumque tempore 9 ultimo fupplicio pu-

lì niuntar . i-fec mw* omnia et fìngala fupraditta r

55 generahter fuperins continetur
5 fpe£ialite? et

55 immutabiliter et prpeife per nos et heredes et de-

li feendenter et fuccejjores nofiros ordìnavimus 9 et

55 volurnus obfervari ; nullo alio Statuto 9 ordina-

li mento 1
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33 mento 5 Confitto , et arrengo fallo vel factendo *

55 in aliquo non obfiante buie prò; finti Statuto et or

-

dinatìonibus fupradiCtis 9 folemniter et difirete 5

59 tfe ex certa fetentia prxnotatis • Et fi refifiere._>

55 feu contra fiare reperiretur in prccfenti tempore vel

55 futuro aliquod Statutum faÈtum vel factendum y

55 ex «««e /7re> eX inutili habeatur 9 ex prpfens

55 Statutum 5 e? etf /« eo contìnentur y
omnibus

55 d///x Statutis et ordtnamentis y Confilits et arren-

55 £/x derogare volumus et derogamus * £7 dd? wtf-

55 /orew £«/«x re/' perpetuam firmitatem in prpfaio

55 Confilio Generali Domtnus Armantnus de Caretts 9

55 et Domìnus Kicolaus de Zopellario Iudicex , Ctves

5, Mutine 5 Communis et totius llniverfitatis Civi-

55 tatis eiufdem Sindici confittati 9 in prpfentia di-

55 ffiorum Dominorum Foteflatis et Vicecomitis 9 et

5i omnium et fingulorum de Mutina , ipfo Confilio

55 exifientium 9 et de ipforum omnium confitentia ?

55 plenaria voluntate 9 prò fe , fuifque film et he

-

55 redibus 9 et quibuslibet ahis fui faccefioribus y et

55 nomine et vice omnium prcediólarum 9
iuraverunt

35 /« animabus eorum omnium et fingulorum ad fanÓla

35 De/ Evangelia
, fupraditia omnia et fingula in

55 fingali x capitulis nominatix 9 /« Statuto prce-

si dillo plemus contìnentur , firma et irrevocabilicu.

55 habere & tenere & attendere & obfervare perpe-

35 /z/o prò Communi Mutinp ; & aliquo tempore non

55 contra venire modo aliquo vel ingenio 9 five caufa 9

55 z/e iure vel de fallo . .Qwei quidem Statutum 9 ex

55 omnia & fingula 9 qux in eo contìnentur 9 ut fu-

si perius fcripta funt 9 publicata & confirmata fue -

35 runt in ifpo Confilio Generali 9 /Vz Palatio novo

35 Communis Mutince 9 «£/ fiunt Confilia 9 garrente

35 millefimo ducentefimo nonagefimo tertio 9 Indì-

zi ólione fexta 5 die tertio Menfis Martii s prcefin-

33 X/£#x
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tibus 1 efi tbus vocatis et rogatis , Domìnis Attore

? 3
de l& Via 9

Nicolao. de Cremona
5

Ratnerìo de

33 Padu

a

3 <ft Qandengo de F'errana ludicibus ?
et

3, Cffare de Cremona
5

et tigone de Millano Cive

3, Creinone ? Militthus 5 jociis dì&i Domini Bo-

33 teftatis 3 et Lodoyco de la Turre de loculis de Fer-

33 rariit Capitaneo Cavalcatorum
5

et Andrea de Ma-

33 9 Gerardino de Regio , Ugolino de Basano 9

33 o/- Retro filio Domini Francifa Merlarli 5 Nota-

33 r/o Votefiatis 3 or lohanne Mafcarini ? or Alher*

33 tino de Teza Bannitoribus Communis Mutine
y

33 Civìbus Mulinenjìbus •

33 Decreto di Bonaccorfo da Sommo Podelìà

33 di Modena per P elezione del fuddetto Marchefe

33 Àzzo in Signore perpetuo d’ ella Città nell* An-

33 no 1293.

33 I// nomine Domini noftri lefu Chrifh • Amen »

3> .yf^/zo eiufdem Nativitatis millejtmo dueente/imo nona-

33 ge/ìmo terno ? Indizione fexta 9
die Martis ter-

39 tio Menfìs Marcii 9 prefentibus tejiibus Domìni

s

33 Syrnone de Vrefulis , Fhylinguerio de Bonamicts 3

35 Bernube de Gaidot ir 3 Rainerio de Savvignano 3

33 Bertholameo de Bedrezams 3 Robertino de Rober-

33 f/V 3 Francifco de Mutarellts 5
lohanne Bauli de

3> Codebò
3 Syrnone de Vilianova Notano Votefiatis 9

33 lohanne Mafcarini 5 Albertino de Teza Bannitoribus

83 Comunis Mutìnp , <?r alus . Nobilis Vir Domina

s

33 Bonacurfìits de Sommo Vofefias Mutine > //;

33 nerah Conjilìo Civitatis Mutine
?
congregato more

3 3 folli o per campanam 3 of ^or<? Bannitorts 3 in Fa-

33 ludo novo Comuni s Mutinp 3 »£/ funt Confilia 5

33 prefente Domino Nerio Vicecomite Mutuip & con.

33 fendente 3
ó* ipfum Confilium univerfum 3 fecerunt ,

33 confìituerunt 3
ordìnaverunt fuurn 3 C?* /?/#/' Co®

Tom? VII. D 99
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n munir Sindicum , Adiorem y & Procuratorem

y &
3 ,

Huntium fpecialem , yè// Sindicos y Acìores y et Pro~

5 , curatores y & Huntios fpeciales y iltum vel illos ,

3, -z/ó-/ quos difìus Domimis Votefias in prefen-

33 tia & de voluntate di dii Domali Kerii Vicecomi tir

3, Mutinp duxit elìgendum vel eligendos ? ad offeren*

3 j
d,um , dandum y trasferendum y et concedendum ID

3, ^ Magnifico Viro Domino Azioni Marchioni

33 Efienfi 3 nato quondam Domini Obizonis olim Mar-

33 chionis Eftenfis y Dominiam y Kegimen y Guberna-

3 3 tionem y & Defenfionem totius Civitatis Mutinp y

33 dt fi ri dius 3 Epifcopatus y Diocefis y & Territorio

33 univerfi y ac. etiam omnium honorum y honorum 9

33 lunum 3 iurifditionum ipfius Civitatis , Epifico-
33 patus , Pernioni y Diocefis y & diftridius :

3 3 trasferendum eidem Domino Azoni Marchioni y &
3 3 /» tpfum Domìnum Azonem Marchionem ornine do•

33 minium y importuni merum mifium y ér ìurifditionem

33 Comunis & Poptili eiufdem Civitatis y Epifcopatus y

33 Diocefis 3 terriiorii & difiridlus Mutinp . Et ad

33 predidia omnia fic conferenda 5 danda y concedenda y

33
é* trasferenda et & in eum tato tempore vitz_,

33 ipfius Domini Azoms y & in heredes fuos et li-

33 beros y et fucceffores tam fingiliares quam univer-

33 fiale

s

3 fecundum quod ip/i Domino Azoni Marchioni

33 placuerit difponere y relinquere y vel concedere * Ita

33 quod ipfì Eludici in predidiis et circa predtéla y

3> et in omnibus y que fuerint espedientia y utilia y

33 et necejfaria eorum occtfione , habeant plenum
,
ge~

33 neralem y & liberam adminifiraticnem in concedendo 9

53. trasferendo , et dando omnia et fingala fupraferipta y

33 piene et plenijjtme y.

prout ipfir Sindicis videbitur

53 expedire et convenire ; dando et conferendo difìus

33 Dominus Votefias predifio Sindico vel Smdicis

eligendi s
y lievitiam iuraridi in animus ipfius Vote-

33 fìatisy
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33 ftatis 3 ef omnium de Confitto , Domino

33 Azoni Marchimi omnia attendere et ohfermare in

33 perpetuavi 3 /fra# habere et tenere ,
per ipfum

5 3 vel ipfos fatta et ordinata fuerint » Bromittens

33 prefa tuy Dominuy Voteflas in prefentia ditti Do-

ti mini Nerii Vicecomitis , et eius vGiuntate 9 et ipjum

3, Confittum univerfum per fe 3 fuofque fuccejjores prò

3, Comuni Matinee 3 mihi Notario infrafcripto 3 #/-

33 palanti et recipienti vice & nomine ditti Domini

33 Azonis Marchionis 9 fuorumque heredum 5
Ubero -

3, 3 &* facce])orum tam fingulariurn 3
univer-

si JdUumi omnia & fingala 3 per ipfum Stridaami

3, Smdicos atta fuerint & peratta 9 femper firmate*

3, rata habere
3 tetterei et nullo tempore per fe 3 ‘zW

33 per interpofitam perfonam 9 diretto vel per obltcum 9

33 contrafacere vel venire 3 fub obli'gatione omnium

si honorum ditti Comums Mutinp 3 et fub pena mille

si Marcharum argenti • Que pena tociens commi.tta.tur ,

33 ef exigi pojjìt cum efetta 3 quociens in predittis

33 vel aliquo predittorum fuent contrafattuai • Qua
si pena comijja et exatta Jemel et iterum 3 mchilho -

3> omnia et fìngala per dittum Sindicum feu

33 Sindicos promijja 3 fatta 3 et peratta in fucu.

ss permaneant firmitate cum obligattorie honorum vel

ss pene •

33 Ego Eetrusbonus de Vitale Cìvis Ferrarien/is 3

33 Notarlay Eoteflatiy Matinee 3 deputatuy per Domi-

si num Marchionem Fftenfem ad Ittteray et reforma

-

33 tioney Confihorum fcrtbenday 9 omma preditta de

si mandato , & voluntate Domini Totcftatis 3 et omnium

3> de Confitto fcrtpfì 3 et publicavi »

L. # S.

33 Ego ìacobuy Domini Bonavite Notariuy 3 Ini-

ss penali auttoritate 3 et Ferrane publicuy Notariuy 3

Di » ut
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,, ut invanì in autentico Injirumento , /cripto manu
,, ditti Peiriboni de Vitale Civis Ferrarienjis Nota-

5, rii , ita bona fide fcripjì et exemplavi , mi ad-

9 > dens vel minuens ,
quod /enfimi vel fententiam^,

rnutet me fetente 9 m millejìma trecentefimo fexto %

j, Inditiione quarta > Ferrarle , die ultima Menjis

55 Aprili

s

«
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I. Sì ragiona della -perfona del Cardi-

mi Giulio della %omere , e di al-

cuni fuoi Trogenitori .

II. Si fcuopre per mia del Sigillo nella

perfona fua }
coja

, che non (t legge

negli Storici .
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OSSERVAZ IONI
ISTO RIGHE

SOT\A IL S1G1LL 0 IL

4>#
>L ragionare ittericamente di Principi gran-
\ di non è imprefa da ogni penna , e molto

I

meno dalla mia , effendo perciò d’ uopo

j

Pavere veduto molto, e molto, che non
farà noto a chi non vi ha fatto ttudio

particolare
;
oltrediché P accattone di un Sigillo , co-

me è quefta , non ricerca certamente uno ttudio

a potta . Quindi è che io fui Sigillo preferite toc-

cherò foltanto poche cofe della perfona del fuo

primo pofìeditore , che fu il Cardinal Giulio di

Francefco Maria di Giovanni di Raffaello di Leo-

nardo della Rovere.
L’Avo di lui li fu Giovanni nipote di Fratello di

Sitto IV\ Elfo Giovanni fa Prefetto di Roma ,
e

Conte di Sinigaglia comprata da Malatetti ; e fposò

nel 14g6. Giovanna di Federigo Ubaldini Duca
d’ Urbino , Erede del Principato per la morte di

Guido Ubaldo fuo fratello , pattato alP altra vi-

ta fenza fucceffo rie nel 148<5» di cui molto fi ra-

giona dagli uomini letterati di quel fecole , co’

quali ebbe egli amicizia Eretta , e carteggio ( 1 ) »

Fu

1 v. la Vita di Pàolo Coiteli da me lcritta , e premetta ai Dia-
logo ds Hominsbus dediti .

1* fili
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Fu Giovanni in una parola fratello di Papa Giu»
lio II. che fa il fecondo Pontefice di quella Cafa ,

ed ancora di Bartolommeo Vefcovo di Ferrara , e
Patriarca Gerofolimitano .

Da quello adunque nacque Francefco Maria
Padre dei noftro Cardinale , Duca d' Urbino , ed
anche Duca di Pefero , Capitano Generale de’ Fio-
rentini

5 di Santa Chiefa , e de’ Veneziani . Aggiunfe
egli alio Stato d

}

Urbino, Pefero , caduto alia Chiefa
mediante la morte di Coflanzo Sforza, dal Zio Giu-
lio IL datogli in Feudo . Uccife Francefco Alido-
sj Cardinale di Pavia , e Legato di Bologna

,
per

lo quale omicidio , dopo eflerc ftato alfoluto dal

Zio dalle cenfure , da Leon Decimo riprefa la Caufa
fu fpogiiato degli Stati , ed invelatone Lorenzo de

5

Medici
;

fe non che gli riebbe fotto Adriano VI.
Quelli avendo fpofata Leonora I poi ita Gonzaga ,

fu Padre del noftro Cardinale non lolo , e di Giulia

maritata pofcia ad Alfonfo d’ Elle , ma ancora di Gui-

do Ubaldo, che accafatofi prima con Giulia Varana
con aver per dote Camerino cambiatoli da Paolo

III. in groifa fomma di contante, prefe dipoi in fe-

conde nozze Vittoria Farnefe
,
e procreò ( oltre due

femmine, che una fu Ifabella Principefifa d ; Bihgna-

no, e V altra Virginia Borromea ) Francefco Maria
ultimo Duca , ed avo della Granducheffa Vittoria

di Tofcana
;

del quale Francefco Maria fra' molti

fa P elogio Sebaftiano Macci di Calìe! Durante ne’

fuoi Libri de Hijloria .

Della perfona però del nofiro Cardinale dir

fi vuole ciò , che il Ciacconio , ed Andrea Vitto-

relli vanno notando . Così il primo fotto V anno

1 549.' luliu? de Ruvere Fremeifci Marine Ruberei

IJrbini Duci?
, et Eleonora Gongaga filiu? , anno

Domini 1 53 j. die quinta Aprili? Urbini natu? ,

Dia-
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Diaconus CardinaUs 5 . Tetri ad Vincala 9 abfenì
creatus

,
Umbri# , et Perufi# fub Taulo III» luiio

HI* Pio IV, Tontt• Maxx. Legatus 9 et Épifiopus
Vn entinus

, fub Tto V* Arcbieptfcopus Ravennatenfis $

Dtaconorum primas y Epifiopus Cardiaalti Sabinas »

dtc Prane/linur ; Ravenna Urbis , diverfarutnque Re-
ligionum

, Conventudlium
?

Minorata Obfirvantmm 9

Capucmorum y & Laureian# Doma Trote PIor fiat .

Vicentinam Ecclefiam omni pravitate deterfit y Raven-

fiaienfirn ex Conalii Dmdentini infittalo correxit *

Obut Forosempronu J. No». Scptembr, anno 1578.
Cadaver eius Urbinum tranfportatum 9 tu %empie
5 . Clar# conditum fuit , E bene fu appoggiata a

lui la Protezione della Santa Cafa da Giulio IP
che tanto ebbe a cuore P onore di quel Santuario 5

quanto ne fanno fede il Tempio da lui terminato *

e gli ornamenti , de’ quali fu da lui Pedo arricchito *>

Così poi il fecondo : luhus a Robore 9 Cardi-

Urbiuas di Plus 5 «o« ima laude excelluit , De
ilio libertini Petramellarius ; ex quo Cabrerà 9

compendium a fi redaPla de eo dixtt , mutuatus

tifi • Is Tifaun. a Ramno Farnefio Cardinali

£>• Angeli rubentem galerum accepit • lerufii Legatili

Societaus lefu Patres , pedejlri itinere , ex more

Soctetatis
y illue profePloi y benevole vir perhumanus

excep/t . Orlandmus p, 1. Hifi, .Societ, anno 15651.

CardinaUs Urbini Ecclefiam Vicentinam 5 Cardinali
Morouo referente , dimifit ; ad eam aut.em Matthaus
Triolus translatus fuit . A///. Vitalis de ilio Poetico

lufit .

wodfo <z//x tenera diffundit in tenera ramos ?

Et /erz infignes aurea Quercus opes 5

Credtte erìt tempus cum nec Dodona 5 «co L/# 5

./f/t# wee hirctpedi Marnala grata Deo

Tom. VII. E Hor-
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Horrebant rami* oraculei fumere ab iliir y

Vocales quanet cum levts aura corna* $

Qbfequtumque ferent y fìc qua fuit dia Tonanti

t

Ohm arbor y dudum lulta Quercus ent .

Hac y ad Pileoli Romam cum tendit honorem
Iulius y ajjurgens y verba Metaurus ait .

Ebbe 11 Vefcovado di Vicenza I* anno i5<5o. c
del 1 ^66. 1

*

Arcivefcovado di Ravenna
; di che par-

lando D. Ferdinando Ughelli nell* Italia Sacrai
Tomo IL riferifee intorno a quello Arcivefcovada
quanto apprelfo : Hic provinciale Concdium erexit y

latifque faluberrimi* legibus , ad praferiptum Conci

-

liorum Cleri mores compofuit ... Archìepifcopale Pala

-

tium magna ex parte tnjlauravit y ac Theologiea di

-

feipiinp promovenda cenfurn exhibutt • Fratres Ca-
piscano* y Francifcanum non ignobile germen y Raven-
nam introduxit . Magnitudinem animi y ac vere Prin-

cipe dignam ofientavit quammaximam y cum nobdif-

Jima quondam Ravennati* Fcclefia prtjlinum illuni

fplendorem redueere cenaretur « Sbaglia forfè nella

morte non convenendo col Ciacconio * e col Petra-

niellarlo , che fi vedrà in apprelfo , mentre fcrive;

Forofempronii decejjìt anno 15 78. ferì io- Non* Novem-
bri* . Etus cadaver deinde Urbinum delatum y in San-

ala Clara Templum tumulatum èfi • Vir fané y quem
nulla unquam ingrata mortalium funerei oblivio *

Finalmente Gio: Antonio Petram ella rio piglian-

do a narrare i benefici di quello Cardinale alla_.

Ch’efa di Ravenna fatti y
così ragiona : Ibi enim

ufum convocandi Concilia Provinetalia y annorum 250.

/patto in ea Eccle/ìa intermtjfum y revocavit ,* C/?-

ricorum abujus reformavit ; ipjìus adtfiaa reftaura

-

vit ; more* populorum pia cafligatione correxit ; omnia-

que ad facri Concilii Tridentini Decreta mftituit ;

& un-
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& anno fequenti SS. Eltfai Propbetce y & loanni$
Papa 5 & Martyris capita

, fuperiorque pari craniì

S. Savini Epifc . & Martyris ? quondam alut-
Santiorum offa

y

ex & Apollinarìs Sacrario , //£/

confervabamur y Altare maius transferri iufftt y

qui y cum ibi etiam monumerturn niarrmreum 5

Beati Ramaidà Arcbkptfcopi Ravennatenfis corpus

integrum y ac pene recens fepultum effet , aperiri iubens y

reUgiofiffìme propriis manibus merini ittireClan . Acidi-

ficato pojlea novo in ea Urbe Camaldalenfibus C ceno-

bio y
prò eiufdem dilatatione aream conceffìt y & anno

1470. iaClis novce Bafille ce prò eiusdem Patribus in

Urbe Pifauri fandamentis y
primum lapidem ri te

y

cum frntre Duce iecit y et eodem anno y defunCo
Cardinale Civada

;
ex Diaconorum primo faClus Epi-

fcopus Cardin. Sabinen/is , Civìtatis Ravenna avi-
bus ipfis fuppìicantibus Ordinis ttem Minorum Con

-

ventualium
, Obfervautmm ; ac Capuccinorum a Ca-

rolo Borromceo dimiffam y & po(l faeree Donnis Lau-
retance a loanne Morono Card, nitro (ibi tradiiam
proteCliones y non recufavit . Omino pretatis monu-
menta injignia

>
qua: in ea facra Lauretana Domo

rehquit
, & qup eifdem Metropolitanis Ecdejiis Ra+

vennatenfì y atque Urbinati dividenda r fcripto tejia-

mento iujjtt . Hic anno 15 74. ex Sabinenfi y fatìus

Eptfcopus Prceneflinus y fequenti anno , ut nobdtjjimum

Cmiobium S. Crucis Avellanp rpfi commendatimi 9

Congregationi Camaldulenjium a Gregorio X ì I 1.

( Avellanitarum Congregatone y et nomine extinClis );

adiudicaretur
y obtinuit ; qui etiam religionis ergo in

facra Eremi Area y
cellam B. Marice femper Virginì

Lauretan# facram erigendam curavit . Obiit lulius

upud Forofempronienfes die lovis y tertio Honas Se-

ptembris
, anno humanp Redemptioms 15 yS. Gregoriì

Eertiidecimi Pontificatus VII. ptatis 45. Eius cere-

li z brum
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bruni totum fante confettura Medicir hepatis curami

aitentanlibus compertum efi +

Ma per non tralafciar nulla d’ erudizione irto-

rìca fu quello, che ei damo limi taramente proporti,

della mentovata Sig. Virginia della Rovere, maritata

prima col Conte Federigo Borromeo Nipote di

Pio IV. e pofcia col Duca Orlino di Gravina , e la

quale fu Nipote di fratello, del nortro Cardinale, ho io

veduta una lettera originale nella famofa Strcziana

diretta a Monf. Vincenzio Borghini nortro nel r^òg.ove
gli ragiona d’ un intererte

, che ebbe con quello

Spedale degii Innocenti la Sig. Caterina Cibo fua

Àvola Ducherta di Camerino.

II. Tornando finalmente a nortra materia , io ben

veggio , che a non molto farebbe fervito P aver

portato qui il Sigillo corredato delle memorie

,

che hanno lafciate della perfona del Cardinale della

Rovere i più clartìci Scrittori
, fe qualche lum^

di più non ci fomminirtralie il Sigillo : ed ecco

ancor quello , mentre noi r-itragghiamo da elfo ,

che egli fu Commendatario di S. Criftofano di Ca-
lle! Durante : S, CHRISTO . CA . DVRANTIS.
COMEND -

Cartel Durante è , fecondo i Geografi , una piccola

Città d’Italia- nei Ducato d ’ Urbino , e da erto di-

rtante fette miglia, fotto -P Arci vefcovado pure Ur-
bino ,

appellata in oggi Città Urbania , cornea

quella che Città fu fatta da Urbano VITI. Ella fu

addiniandata in antico Tifernum Metaurum

.

I fuol

popoli fi fono detti Duranti ni , che così fi appellò

ira gli uomini di Lettere Sebaftiano Macci Giure-

confu! to , Cavaliere , e Co: Palatino , il quale diede

alla luce nel ióij. De Hìfloria Libri tres Opera
cruditiffima , e di ottimi precetti

; ficcome De Bel-

ìi ^AsdrubaiU Libri IV* dedicandogli ad Serenijjtmum

atque
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sttque. invitiijjìmum D* D. Francifcum Mariam Mon~
tefeltrium a Ruvere Frincipem optimum , atque

Urbici Ducevi VI.

In Cartel Durante adunque fi trovava una rino-

mata Abbazia , di S. Cartolano appellata , di cui così

ferivo T Ughelìi : Ubi Civitas hattenus fietit 9

ut ex probatijfmis auttoribus s & monumentif ex-

ploratavi hahemus , denfifpma filva Cappotto y feu
Cerreto ditta , antiquitus horrebat , in cuius medio
nobilijjìma Abbatta Branchaleonum opibus , fub Do
Chrifiophori Martyris patrocinio condita furgebat &c.

Pofcia fegue a dire , che Durantini C’tves ad IJr-

banum Ottavum Fontificem Maximum , Iitlium Cx-
farem Seiruni , & Francifcum Mariam Miniuni Oratores
mifere , ut Fontificis pedes y Civium omnium nomine re

-

ligiofe deofcularentur , eundemque deprecarentur , ut

oppidum Civitatis titulo nobilitare
, et Abbatiah

^

Templum in Cathedralem converteret • Segue indi

,

che P amniinirtrazione di quella Abbazia era già
fiata data ad Ermanno de

s

Brancaìeoni Vefcovo
d’ Imola , pofl hunc Bejfarionem Cardinalem

, eoque

defuncto , alias purpuratos Senatnres Commendatarios
habuit , ac tandem in Francifci Barberini Cardinalis
Urbani Ottavi Kepotis potèllatem ìncidit

, qui in grat-

tiam huiufee populi , Abbatiam libere in Summi Fa-
trai Fontificis manibus refignavit anno iA35. eamque
in Cathedralem excitandam curavit . Ed intanto fi

tace da’ predetti Scrittori , che il nortro Cardinale
ne forte rtato Commendatario *





SIGILLO I IL

S- PRIORIS MONASTERI!
ET EREMI D’ VIVO.

In cera

APPRESSO D. M. M.
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I. Si ragiona dell ’ origine ,
e progrejjt

di quello Momftero

.

II. iSV parla intorno alla denominazione

di quejìo luogo ,
emendando'fi per

incidenza una f<vi(ìa d’ uno Scrii-
j

tare moderno.
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OSSERVAZIONI
{STORICHE

SOT\A IL SIGILLO 111 .

L prendere le neceffarie notizie circa

il Sigillo prefente , conviene atte»

[|§§
* nerfi a Girolamo Gigli , che nel Tuo

Diario di Siena così di quella Badia
^ aiferi fce :

Il Vivo già Badia celebre de’ Camaldolefi è

93 lontano da Siena meno di 30. miglia. Quella Ba*

55 dia era già affai potente godendo molti beni 9

e varie Terre 9 e Calvelli , come altrove fi è

33 detto ,9 Ed altrove :

99 La Badia 9 o Eremo del Vivo polla nel Mon*
59 te Arniata fu in molta riputazione a

1

tempi an-

55 tichi * Fabbrìcolla T Imperadore S. Arrigo 9 che

3> la dette a S* Romualdo Fondatore del Sagro Or-

39 dine Gamaldolefe 9 che alcun tempo vi chm;orÒ9

39 onde a quegli anni era come capo della Reii-

39 gione. L Imperadore Federigo I. nei 1166. la

39 dichiarò libera da ogni giurisdizione 9 conceden-

3 9 dole diverlì Privilegi* Furonie fottopolle diver-

33 fe Terre 9 e Ville 9 e ciò furono il JVIarzuo-

39 lo
, e fua Corte 5 il Colle 9 o Chiancianello

99 col fuo Territorio inlìno all* Orda 9 Pereta 9 e fue

39 dependenze 9 e Calliglioncelio de’ Ladroni 9 che

99 ora dicefi del Trinozo
;

e quello Callello con li-

33 cenza del Sommo Pontefice fu venduto alla Re*
Tom* VII. F pub-
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3, pubblica da’ Monaci l’anno 1220. II Miniati nelle

33 lue Memorie di Montepulciano
, che hannofi a__,

33 penna, vuole , che a quella Badia fi unifìTe quella

,3 di S. Pier iji Campo , e che nel 1243. ^ fottopo-

33 nefse alla Terra di Montepulciano, menzionandoli

33 nelP I (Lomento di quella fommiflìone ancora la

33 Badia di S. Piero in Campo , e quella di S+

33 Benedetto di Moiano 3 che pur era de’ Camal-
33 doleli 3 ma fuori dello Stato Sanefe * Molte fu-

3> rono le Chiefe 3 che da quella Badìa dipendea-

33 no 3 e tra quelle lì fu la Ciiiefa di S. Criftin^

3> di Siena concedutale l’anno n$r. da un Sacer-

33 dote detto Gualfredo , come fu avvertito in fa-

33 veilandofi del Mpoiftero .delia Rofa . Elfendo e

33 per P antichità , e per le ricchezze cosi ragguar-

33 devole 3 che altra non ne avea quell’ Ordine
33 in quelle parti , fu dichiarata Capo della Re-
33 Pigione per tutto Io Stato Sanefe. Oltre al Mo-
33 ni itero era vi più alto P Eremo 3 onde trovali

33 appellata e S. Benedetto del Vivo , e V Eremo
33 del Vivo . Sì il Moniltero 3 sì P Eremo furono

3> di non penfato affali ti , dati a ruba , ed a

>3 fuoco da i Terrieri di Caftigiioncello di Vai

33 d’ Orda ribellatili a quelli Relig;ofi
;
onde co-

3> (fretti ad abbandonare il luogo ripararono nei

33 loro Moni ile.ro della Rofa di Siena Stettefi il Vi-

33 vo così in abbandono molti anni 3 finché nel

33 Secolo XV. fu venduto alla nobii Famiglia-*

33 Cervini , che pur ora lo pollìede con titolo di

33 Contea , avendovi fabbricato un magnifico, e de-

33 liziofo Palazzo con altre abitazioni come in al-

3> tro luogo li è detto.

IL „ L’ Eremo dice/i ora corrottamente 1 EI-

3, mo ,> E ciò forfè per quella fcambievolezza ?

che pafsa tra la lettera R , e la L 5 di cui fi è

fatto
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fatto alcun motto nella Illuflra.zione del Boccaccio
Par. II. a 1 86. Ermo , Elmo •

De! paifaggio , che fece da’ Monaci Camaldolenfi
alla nobii Famiglia de’ Cervini 1

’ Eremo del Vivo ,

dubito * che polla prendere sbaglio il Gigli , fe

vero è ciò* che nelle Note alla Vita di S. Romualdo*
fatta da S. Pier Damiano* fcrive Fr. Agoiiino Fortunio,

dicendo* che quei Signori ottennero quel luogo da
5

Camaldolenfi al tèmpo di Papa Clemente VII. che

fu del fecolo decimofefto. Ma quelle fono di quelle

fvifle , che frequenti fi danno in chi fcrive * Ai
Sepolcro di Valentino Fatinola nel Chiofiro di San
Marco di Firenze fu incifo NATVS VNA CVM
SEXTODECIMO SAECVLO* e volle dire chi lo

compofe una cum decìmofcpimo . Nota anche F ili e fio

Fortunio , che 1 Eremo al Vivo , fi chiamò così

dal fiume* che quivi nafee.

Il titolo di quello luogo variamente fi legge negli

Scrittori, sì perchè vario era P Eremo dal Monafterio,

e sì forfè perchè mutò titolo. S. Benedetto del Vivo
lo appella qui fopra il Gigli. E bene il Santo nel Sigillo

a man dritta può effere S. Benedetto. Ma il Teatro

Storico del facro Eremo di Camaldoli * che va fono
nome di Francefco Mafetti Romano , febbene è di altra

penna produzione* lo addimanda a car. 201. la Ba-

dia di S. Pietro , e S. Salvadore del Vivo (ed appunto
veggiamo nel Sigillo prefènte anche S. Pietro )

e ciò

fa egli in occafione di riferire una Pittura nel Mona-
ftero degli Angeli di quella Patria , ove fi efprimc

la vifita * che fece a S. Romualdo Arrigo I. il

Santo, donandogli, fi dice ivi , dia Badia V anno
1003.





$ SIGIL’ IOANNIS ARCHIPSKI
TERICELE E MAIORIS

D’ REGIO

cioè

Sigillum Iodnnis Archipresbyteri Tericella

EccleJtA Maioris de Regio.

APPRESSO IL P. ABATE D. TEODORO
DAVANZATI CISTERCIENSE.
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Si ritrova, la perfona , a cui attenne il

Sigillo preferite ,
accennandoli alcuna

cofa della Famiglia della medefima
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OSSERVAZ IONI
ISTO RIGHE

SOT\A IL SIGILLO IV\

.

OnfefTo * che mi è riufcito molto
5 e

molto difficile il ritrovare a chi appar-

tenere quefto Sigillo , né lo avrei rin-

tracciato , fé jI Sig. Guido Euftachio Lue-
carelli con una Tua gentiljflìma , de’ 26*

Giugno 1740. di Reggio di Modona y non mi avel-

ie fomminiftratq le prefenti notizie * dalle quali

anche il tempo del polfbditore fi ricava chiara-

mente .

D. lohanes Antonius de la Torexella Canoni-

eus , & Arcbipresbjter in predilla Eczlefia Catbe-

drali » Ex Inflrumento permutattonis terrarum Con-

forta presbyteralts Regii t Et ex alio eie tiionis Muf-
farti eiufdem Catbedrahs , rogai • a Lanceloto film

GafpUris de Lanciis « Aita primum in Eccl. Ca-
thed . iuxta Altare Sanile Apollonie A

»

14Ó4. 7»

Septembris Regii
: fecunditm A

*

1465. 15. lumi Regii*

In Archiv. Catbedralis Regii prcediff#

.

Soggi ugne pofeia il medesimo genti li (lìmo log-

getto 9 che la Famiglia della Eorexella li prefume
una branca di quella de’ Fogliani 9 famofa parti-

colarmente nel fecole decimoquarfo in quella Pa-

tria
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tria per gl’ intrighi e propri , e de’ Gonzaghi ,

Viiconti , Eftenfi ec. come (ì rileva dalle Storio
roanofcritte di Reggio di Pietro Melli , di Guido
Panciroli , e di Fulvio Azzaro.

Iq pertanto credo di potermi compromettere
con altro Sigillo , fu cui vo ftudiando a a dare di

quella gran Famiglia copiofe notizie

.

&
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’

*S. S.

loUnnes 'Bapifta Milanejìus Epifcopus

Marfarum Adyniniftrator Hofpitalis

Santi& Maria Nova.

APPRESSO IL SIG. CAV. ANDREA
DA VERRAZZANO.
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I. Di alcuni Soggetti della Famiglia

de' Milane(i di Trato.

II. Della perfona y e delle difa'wen-

ture di quello Monfìgmre , correg-

gendoli uno sbaglio di Ferdinando

del Migliore Jeguito da altri .

I
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I S T O R I C H E

SOT\A IL SIGILLO V,

4» 4»

g||Timo bene d* incominciare a parlare

della Famiglia de’ Milanefi di Prato
da ciò 3 che io trovo di più antico nel-

le Storie, ed è, che nel 1348* eletti

quattro Operaj , e Capitani dell’ Ope-
ra del Sacro Cingolo di quella Patria

,
cioè Iacobur

Zarirti -de Guazzatoiis , Domìnus Arrighus Finucci

( de’ Canibioni ) Stephanus Bernarducci ( de’ Bar-
coli ) Ser Franeifius Ber Botiaccolti , era lord Ca-
marlingo Filippus Andree ( de

5

Milanefi ) ( 1) • Quindi
paflar fi vuole a quello , che fi legge in Buonaccorlb
Pitti nella Tua Cronica , laddove fotto P anno 1409»
nomina di quella Cafa Luigi da Prato ;

fovra di

che fcrivono gli Annotatori della mede fima-, •

„ Luigi di Ricovero de’ Milanelì di Prato 9 Segre»

„ tario , e Conigliere di Giovanni XXIII. come fi

,, vede in un Diurno del 1412. e 1413. nell’ Ar-

„ chivio pubblico di Prato • Nell’ anno 1417* tro-

3, vali , eh’ egli ha per moglie Nanna di Mefs*

,, Baldo di Simone della Tofa . Suo figliuolo

5, fu quei Baldaflarre , la cui fepoltura fi ve-

G 2 „ de
a Così nell’ Ifìoria della Cintola a c. 94.
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rt de in S*. Marco di Firenze con quella- Inferi-

9i ziohe :

% DI BALDASSARE DI LVIGI DI RICOVERO
DÉL MILANESE DA PRATO.

»9 likftrarono viepiù quella nobif Famiglia ne’ me-
9 9 defimi tempi Fr. Giovanni 9 e Fr. Branca ( no-

me allufivo ali
5 Arme ) di Piero Milanefi Cava-

9, lieri di Malta , e Commendatori V uno dopo

9, V altro delia Commenda dell
5

Albarefe : E Mon-
9, fig. Niccolò 9 dettò comunemente Niccolozzo dii

99 Neri , che fu Propello di Prato „ V ho trovato

ancora Canonico Fiorentino*.

Di efifo Propofto il Sig. Dott. Giufeppe Bian-

chini nell
5

I fioria della Cintola di Maria Vergine»,

che fi conferva in Prato , fcrive
[ i ] che egli

concorfe alfa fpefa del graticolato della Cappella-,

del Sacro Cingolo » è che (2) egli fu Propollo di

quella Chiefa dal 1425. al 1448. ed ebbe alcuno
cpntrovetfie co

5

Canonici della fila Collegiata per

lo più intorno al modo di convivere inheme nei

Palazzo dèlia Propohtura 9 come allora da’ medesi-

mi Canònici fi praticava 9 e ancora intorno alla-*,

collazióne de
5
Canonicati 9 e d’ altri benefizi >

pre-

tendendo di privarne i Canonici 9 e ne ebbe fen-

tenza contraria • Donde avviene , che nella Libreria

Strozianà da uno Spoglio fatto per mano del Se-

natóre Cado Strozzi da’ Protocolli di Ser Amelio
Migliorati da Prato , dopo al trovarti nel 1425.
D. Kiccolòzùf Iterti de Melunenfibtis de Prato Pre-

pofitur Pratenfis : fi rifeti fee, che nel 1438. D. N/V-

colozur 9 five Nìcolaus q. Nerii de Meictnen-

fihus de fritto PfepoJitUs Plebis S*. Stephnni de_j>

Trh?-

1 a c. 75-

t a c. *4?
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JÈVitto ) & Protonotarius Apofiottau? facit procuratore

r

ad defendendo & vindieand* & manutenend* omnem
lurisdittionem ditta Prepofiture , & ditti Preporti

Pratenfi? *.

Di quel Baldaffarre fopraccennato ho io ferir-

tura originale dell’ apprelfo tenore : MCCCCXXX

L

ind* X* die XXIII1. Decembris . Fit fide? qualiter

Baldaffarre Loy/ii Melanefii Quart. S* loannis Creditor
* fùp* Monte Communi Communis Florentie fior

*

13®

fol* 1 5. q* capiunt in fiamma lib
*

qianqiutginta p*-

ut Scolariu? lohanni? Tofihgbi pojjìt confequi be-

rtefitìum abfolutionis per eum obtenu, per opportuna_
Confitta poputt y& Communio Florentie y videi*, in Con-

fili0 Communi! die XXIII. preferiti? Decembri? T & vi-

góre taffarum fatt* per Dominar* Confitta die XXIIIL
ditti Menf* de ditt* Credit», fecit finem Communi
Florent* & rnihi Notarlo &c* Ego Antonius Ser Luce
Francifei Noiaria? Officiai* Monti? &c*

MCCCCXXX I* Ind. X. die XXIIII* Decembr*.

folvit dittus Sebaiariu? 5 lohanni Domini Forefis de
Salviati? Camere Opere S° Masie del Fiore de^*

Fiorenfia prò ditta fine ad ration * den

*

4. prò lìb

*

ditte quant* folido? fedecim d* otto fi*

Ditti? anno , inditt* & die folvit dittus Scho-
ìariur prefato Cam* prò grafia recepìa per Confitta

opportuna poputt 5 & Communi ? Florentie vid* die 22*
Decembri? 1431. in Confitto poputt > & die 23. di-

tti Menfi? in Confitto Communi ? cuiusdam pene 5 in

qua erat incurfus librarum qumgentar, ad rationem

den* fex prò libra d
*

quantit* in toturn librar duode

-

cim folidos decem fi*
Ego Bartolomeu? Magi(Iri Antonii Not* ditte

Opere fubfcr.

Ebbe quefta Famiglia Eccome le fue Cafe in

Via larga di Firenze 5 così una Capella nella»*

Ghìe*.
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Ghie fa di S. Marco . Di quefta parìa Ferdinando

Leopoldo del Migliore nella Firenze illudrata__.

a car. 218» con dire „ Cappella de’ Milanefi >

5J che fi diftinguono da due altre Famiglie di Fi-

33 renze di quel Calato , dall’ efierfi chiamati da

,, Prato 3 di dove derivano , e dall’ Arme loro di

33 due Branche di Leone d’ argento in croce in_*

3, rollo . La Tavola è èelliflìma di F. Bartolom-

33 meo
[ della Porta

J
nominato di fopr.a

;
ve la

33 fece porre Gio: Batifta Milanefi Vefcovo di Mar-

3, fico
[

e qui coglie sbaglio
]

ultimo della Cala

3

33 della quale fé ne chiamano oggi i Covoni per

5 3 eredità di luu
E parlando d’ una delle Cappelle di & Ma-

ria Nuova dice 3 che nella feconda di Giovan Ba-
ri da del Milanefe Spedaling0 3 e Vefcovo di Marfi-

co [ rinnuova qui pure lo sbaglio
]

è la Probatica

Pifcina del Paggi Fiammingo.
II. Adunque fu il nodro Prelato figliuolo di Raf-

faello di Gio: Batida , e fu prima Canonico Fio-

rentino . Entrò all * ammi nidrazione di quedo
Spedale 1’ anno 1587. nel tempo 3 che fi rive-

deva una Caufa dello Spedalingo antecelfore Aio

Filippo Guiliccioni pur di Prato ;
nel cui luogo

poi fubentrò il Milanefi a’ 21. di Maggio del 15 88. e

governò indi fei anni 3 e fette meli . Il Sigillo pe-

rò 3 da quello 5 che ragionato abbiamo 3 fi deduce
edere dato fatto 1* anno 1587. nel tempo , che

egli era femplice Amniinidratore.
Effendochè poi arrecar dee 3 fecondo il confueto 3

il Sigillo medefimo de’ lumi in particolare proficui

per 1’ Idoria , venir fi vuole in cognizione per
mezzo di elfo 3 che il fuo polfeditore fi fu 3 non
Vefcovo di Marfico ( e bene il tralafcia nella fua Serie

de’ Vefcovi di Marfico T. VII. l’Ughelli ) avvegnaché
ce
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ce uè fomminiltri i’ errore il Migliore foprallegato p
ma bensì fu di Marfì nel Lazio mediterraneo preda
al lago appellato Fucino , chiama ndoiì Mar fi la Cit-

tà non meno 9 che i popoli in lei abitanti , di cui fi

crede f che intendere Virgilio nel vii.

Somniferì , & Marfi? quxjìtoe tn. montibus herbccp

talché il Sigillo riefce di giovamento , attefo quel
, che

lenza darne alcun difcarico,ci perfuadeva il Migliore.

Rinunziò 3 non volendo 9 il Vefcovado di Mari]

nell’ approdo maniera , defcrittaci dall’ Ughelli nella

fua Italia facra Tomo primo - Ioanne? Baptifia Mi-
lanefins nobilis Florent/nu? Marforum Epifcopus fuìt
adlettus anno 1562. die 27. menjis Mail . Fràéfuit

anno? 17. ampliusque prcefuifièt » nifi frande cuius-

tiam fui familiari'? coaóìus fuifiet excedere fede
Munc enim cum Ioannes Baptifia Romam legajfet qui-

busdam gravibu? explicandis negotti

?

5 cum amplifi

Jìma potefiate agendi ad libitum ^ ille callida inter-

pretatione ufus 9 maiori fpe prpnii illefìus
, abdi-

cationem Epifcopatus Mdanefii cppit apud Aulico?

agitare . Credita res efi , tantumque fidei ambitiofo

homines adhibuerunt agenti 5 ut non expeflato fe ab-
dicanti? confenfu , Marforum Epifcopum Jimul elige-

rent 9 & confecrareni . Baptifia fero fapiens 5 Romani
accurrit 9 procuratori? aperit fraudem 5 prehenfatifque'

omnibus 9 innocenti? fup caufàrn perorai ; fed plus va-
luti frontofum mendacium affermanti? 5 quarti probifft -

mi Frcefuli? Jimplicita

s

9 deneganti? • Ne igitur Mila

-

nefìus alienp fraudi? deformi? teftis diut ihs fpeffia-

retur in Aula , concedere Fiorentiam coaftus efi 9 .

cfteros Epificopo? ibi fuo exemplo dofituru? , aulici

?

canibus non effe fidendum ?
qutbus pinguior prpda

fanffior efiet , quam fides . Inai foggiugne 9 ch^
Matthpu? Calle? Neapolitanu? , Milanejio fervili frau-
de. deturbato de fede y fucceffit anno die

Men-
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Menfìs Februarìi 5 cum Abbatta? Eanttf Marif de

Vittoria * Santtceque Catharinx a Cella commendata?
haberet •

Fece il noftro Gio: Batifta Tuo Teftamento in

Firenze adì 8. di Dicembre del 1590# e lafciò

credi del fuo , Felice figliuola di Ricciardo fuo

fratello , e moglie di Migliore Covoni 3 e si Gio:
Batifia loro figliuolo . Morì in Firenze pure nel 1594.
il dì primo Gennaio . Di lui lungamente parla ,

c colla erudizione , e dottrina a fe confueta il

Sig. Canonico Salvino Salvini nell’ Moria de i Ca-
nonici Fiorentini.

%
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1STOR1CHE

SOT %A IL SIGILLO VI,

, C;r$. ; tvK ‘
; GL'" :

a i Sigilli v cui per intendere bifognas

:ome f\ dice , aguzzar T ingegno , uno
i è il prefente • Nè io con tutto que-
ìo farei (lato valevole a capirne il

ignifìcato 5 fe perfonalmente non mi
fodì portato nelP Edace paffata a vedere il ren-

dilo d’ un antico Convento * di cui in apprelfo

favellerò*

Una delle glorie non piccole di noftra Patria

fi è quella di avere i nodri con inftituzioni di varj

Ordini Religioni arricchita P Ecclefìadica Gerarchia
nel modo * che nelle Arti , e negli efercìzj profani

per P invenzione a nuli* altra Patria fono dati

i Fiorentini fecondi*

I. Ad un nodro Cittadino pertanto 9 oggi glorio-

fo Abitatore del Cielo * venne in animo * lìccome po-
fcia mandò ad effetto * di fondare la Religione de
gli Eremiti di S. Girolamo * e fu quedi quel Carlo
di Antonio de’ Conti Guidi * che col titolo di

Beato * e di Santo viene comunemente .appellato *

e le cui Reliquie in Firenze , in Roma , in Bolo-
gna * ed in Verona hanno pubblica reverenza . 11

Cardinale Petra ad Confiti. Ap. dice * che fu oriun-

H 2 •' do
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do di Firenze > e Conte di Monte Granelli vicino

a Ccfena . In una Eolia di Gregorio XII. dei 1415.
viene addimandato Prete della D.ogdi di Sarfina

.

Il tempo , In cui egli mandò ad efecuziono
un’opera cosi memorabile non fi può fermare, ficco-

me io ho detto nel mio Commentario de Fiorentini#

Inventi

s

Gap. IV® imperciocché difeordi ne fono gli

Scrittori , avvegnaché Silvano Razzi aifegni a quella

fatto Panno 1370. il Gravefone l’anno 1380. Polidoro

Vergilio il 140,0. Paolo Mini il 140^. con cui concordane
Filippo Buonanni,e Paol Morigia, che velli pure V A-
bito di S. Girolamo ( ma di quella fpezie di Frati *
che fi differo fra noi della Calza y a cagione di un*

Cappuccio ftretto , che portavano ) Tutti quelli

Autori per altro , fembra , che sbaglino y ficcome

da quello , che diremo y apparir dovrà chiara»,

niente

.

Il Gravefòne , uno degli Scrittori allegati , cosi

di quella andò notando : Congregalo Eremitarum

5. Hieronymi de Fefulis , quee a Beato Carolo fili

a

fintomi Cornitis Mentis Granelli Dioccefis Sarfinatis in

Xomandiola anno 1380. fuit inchoata , ad Kegularem

Trofejfionem fècundum Conftìtutiones S, Hieronymi no-

mine infignitas y ab Tnnocentio VII. admijpt y & ap-

proba*a eft anno, MCCCCV. confirmata etiam & Gre-
gorio XII. anno, MCCCCXV. Kegulam S. Augufiini
deinde Eremitee biuius Congregattonis ampiext funt y
approbante * Eugenior IV. qui Generala Prcepofiti eli-

gendi favuliatem ipfis concejfit y & multi# grattis , ac

privilegiis Congregationem cumulavit Conft.ituttone^

dat* VII* Kal. fiug. aru MCCCCXLI..
Credette alcuno, che 1

? InlVitutore 1 a vefie de’Com-
pagni in quello affare , dicendo il Morigia „ Io

5 , per mio avvifo tengo , che Carlo Granello , c

,3 Redooe Granello , e Gualtieri Marfi follerò com-

55 pagni
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» pagtii in quella Tanta opera , i quali tutti tro
5, furono concordi nei Tanto proponimento , e acqui.

ftarono nome di gran Tanti monia • Non pafsò

yy molto , che adunarono dimoiti Difcepoli , ai

yy quali diedero il modo , e la norma di vi vere Re-

yy ligioTo y ed eglino il sforzavano non Tolo d' in-

yy Tegnarli con le parole » ma più co’ fatti . Fu

yy poi approvata quella Congregazione da Gregorio

?) Duodecimo , allora gran Pontefice Romano , e

yy mifegii Tetto la Regola del Divino Agoftino
, e

yy diedegli un cert* abito di lana di color bigio -

yy Si cingono la tonaca con cinta di cuoio , e di

yy Topra portano un mantello crefpo , e davanti

yy fello y & già portavano i zoccoli di legno , ma
yy da trent* anni in qui gli hanno lafciati 99 Cosi
fcriveva il Morigia oltre la metà del fecole decL
mofefto yy Fu anco confermata da Papa Eugenia

yy Quarto , il quale P arricchì di molti privilegi ?

yy a fimiglianza degli altri. Mendicanti.* E per etìfe-

y

y

re fiati i già detti Autori del terzo Ordine

yy di S. Francefco ( come vogliono alcuni ) per que-

yy fio gli Tu data quell* abito bigio , ficcome ora^

yy fi veggono • Quella Congregazione non fi eden-

yy de fuori di Italia , ed ha da trenta in quaranta

yy Monafterj „ Il P. Maccarani nella Vita di S. Am
tonino Arcivefcovo di Firenze Eib. IL. Gap. VI. c
di Tentimento , che al B. Carlo de fie alcuno aiuta
nella fua pia condotta il niedefima Santo Arcive-
fcovo Tuo grand* Amico ^

IL Furono fondazioni di quello Carlo , per quanto
lo già trovai , ed accennai nella mentovata mia
Operetta, il Monaftero di S. Giovanni, in Monte di

Verona
;

ed ancora quello di S. Maria delie Gra-
zie di Venezia , ove Tono oggi le Cappuccine

; e sì

quello di S. Girolamo di Padova > di cui così il

Por.
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Portenari della Felicità di Padova Lib. IX. cap. 31.

5, La Chiefa col Monaftero dei Frati Mendicanti
della Congregazione di S. Girolamo di Jbiefole,

5> Reiigiolì di buona 5 e Tanta vita * fu edificata

P anno 1400. in onore delia Beata Vergine da

55 Padovano delli Riccoletti 5 e fu data a certe

55 Monache 5 le quali in pochi anni avendolo ab-
bandonato , fu dato P anno 1420. a quelli Pa-

55 dri 5 li quali a Campofampiero avevano uno OTpi-

55 zio { ove
5 pcnfo io ? in vita del Beato Fondatore

erano flati introdotti -.
]

Elogio fa de
1

Frati di

tal Convento anche Bernardino Scardeonio De an-

tiquitate Urbis Patavii Lib. II. Clafs. V. dicendo;
Videas finis pulchrum Tempiimi cum Monajierio lau-

dabihum Fratrum Mendicantium ex Congregatione D•

Hieron^mì de Fefulis , qui funt viri & vita integri-

tene 5 & vnorum probitate venerandi *

Sulla Fondazione poi del Convento di S. Giro-

lamo di Fiefole fludiovvi il Senatore Carlo Strozzi , e

cosine lafciò fcritto 55 Fra Carlo figliuolo del q. Conte

55 Antonio del Conte Bandino da Romena 5 e fra-

55 telìo del Conte Aleffandro 5 e del Conte Azzo

5, della Famiglia de’ Conti Guidi diede principio a

55 quello Luogo circa P anno 1400. 55 Suggerite^
qui opportunamente P accennato P. Domenico Mac-
carani 5 che il gran Cofimo de’ Medici fece a tutte

Tue TpeTe quella ChieTa5 e il Convento. Ma ripiglia

lo Strozzi 55 La Signoria dì Firenze P anno 1450.

55 fe efenti i detti Frati 5 o Eremiti di S. Girola-

„ m.o di Fiefole 5 chiamati di Fra Carlo 5 dalle

55 gabelle dì tutto quello fulfe neceflàrio per la

55 fabbrica del detto loro luogo di FieTole. Ed il Co-

55 mune di Firenze Panno 1455. gli concedè con

55 certe condizioni P Oratorio di S. Michele pollo

55 Tul Ponte di S. Trinità di Firenze „ Quello Ora-
torio
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torio, per quanto io trovo, era
J

a

^d

“e
S!

?
ReI

da Mona Niccolofa del quond. R gg da Man-

gorra a Monaci di b. 1
- Trovo altresì ,

che

vi fierano dedicate per Con ^ erano padro-

ni «ricfimo ^ ^alnaba dell’ Ordine

ni i Canonici Regola t> anno 1402» i

di S. Agosto • *•

„ Canonie. , e C^.to o ™
la Chiefa , o

” n . df s Caterina pofta nel Popolo di

„ Monaftero di b. care
J' dì un anno vi

almeno d.eci,Pr^„^
aicuni Bgnr^ Conven-

- ~ Porib de»

fòppreffione aeu v*

to di Fiefole furono convertiti in una
medefimo titolo goduta ultimamente da Monfìg®

Vincenzio Alamanni 5 che morì Nunzio in Ifpa-

gnà • V Ammirato nell* Iftoria de’ Conti Guidi fui

fine così narra *5 Pietro Franchi Canonico della Cat-

tedrale di Fiefole mio amico vecchio mi ha man#

35 dato copia di una Infcrìzione intagliata in una

35 pietra ferena 5 la quale dice trovarli murata in

35 una Cella affai antica di quel Convento > che è

35 tale ;

&ELIGIO MEMDICANT 1VM Divi HlERGNYMl A BEATO CAROLO

DNI ANTONI! GOMlTiS MONTlS GRANELLI FILIO

DIOCESI SARS1NATENSI FESVLlS HOC IN LOCO 1NST1TVTA

FViT ET INITIVM SVMPSIT ANNO DOMINI MCCCCIV.

ÌNN0CENT10 VII. SVMMO PONT. ATQVE A GREGORIO XI.

APPROBATA ET CQNFlRMATA.

Tra gli a^tri Conventi de
9

Frati di S. Girolamo
di tale abito bigio 5 uno fi dice } che ne fofie in Pi-

fa ,
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fa, iiccome di un altro, che era predo a Caftel Fio-
rentino , ne elìdono oggi ic veliigie . Uno ancora

fi fu quello delle Campora , ove fi diceva avero
avuto origine in Tofcana que(V Ordine ( i ) , nulla

importando , che lo chiamatfero quei primi Infti-

tutori dell’ Ordine di S. Agoftino , e talora venif-

fe detto dell* Ordine di S. Girolamo , per quello 9

che fopra a car. 6o. e <5i. fi dille.

III. Ed uno fu quello, di cui mio Icopo principa-

le è qui di parlare, di S. Luca a Grumaggio, che
in oggi [ toltine già i Frati nella fopprdfione di que-
lla Religione feguita F anno i658. per ordine di

Papa Clemente IX. e vendutine i Beni affine di

foccorrere 1* Ifola di Candia attediata da’ Turchi ]
il Convento a Grumaggio fu unito alia Chiefa-.

Parrocchiale di S. Stefano alle Bufche , poco di 11

diftante. Merita, che ne fia fatta fpecial menzione,
perchè eltendo il Convento voto d’ abitatori , e fo-

lo fervendo per una famiglia di Contadini , a po-
co a poco pcravventura fc ne perderebbe la me*
moria • Quello Convento è piccoliffimo , c moftra

di efter fabbricato per pochi Frati , veggendovifi

da fette o otto Celle, un Refettorio, una Cucina, e

poche altre ftanze , oltre un piccolo orticello • In

Chiefa nulla vi ha di confiderazione , levatine ornai al-

cuni Altari , che vi erano , ed ogni altro arredo

,

fuori che in una fepoltura , 'che ne è rimafa , un
Cadavere incorrotto ( 2 ) da me veduto, di un Frate

di alta ftatura , coll’ abito in qualche luogo indurito ;

filila lapida della quale è fiato incifo per memoria :

HIC IACET FRATER SEBASTIANUS DE LEN-
DI-

x v. la mia Vita del Boccaccio a car. isj.

t Di quello non ebbi io cognizione quando diedi in luce per le

ftxmpe di Venezia il mìo Opufcolc fopra la naturale incorruzione

de* Cadaveri tra gli Opufc. Filologici T. VII.
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DINARA 1579. Vi è bersi rimafo in effcre nel

grado, che fu dell’ Aitar maggiore, un S. Girolamo
dipinto vefìito di bigio con cappuccio nero

;
ed in

una vetrata di una, che fu Cappella, a mano manca un
S. Girolamo con una Croce in mano , che è quel-

lo , che mi ha fatto piegare a credere , che il

preferite Sigillo fa fato di un Frate di quello Con-
vento • ed interpretare le lettere nella guifa , che

30 fo , cioè Sigilhm Fratris Georgii , o Gregoriì ,

o limile , fe non fi dicelfe Fratrum Geroltminorum ,

de Gromaggio Orditti

s

forfè S, Auguftini , q
pure 5. Flitrenami .

Traile fcritture della Famiglia de’ Signori Frc-

fcobaldi vedute da me appreiìo al Sig. Francefco di

Gherardo di quella Cafa, che gentilmente ha favo-

rito di mollrarmele, vi hanno gli apprelfo Ricordi.

5> Lionardo di Niccolò Frefcobaldi fonda V Oratorio

,, di S. Luca di Grumaggio, e lo concede 20. Lu-

33 glio 1413. a certi Romiti detti di S. Girolamo.
Similmente ,, Lionardo di Niccolò Frefcobaldi do-

3, na per F amor di Dio alla Chiefa di S. Luca
35 di Grumaggio orci due d’ olio F anno , e per

3) detto a Pra Carlo del quondam Conte Antonio
Conte di Monte Granelli. Roga Ser Biagio del q.

3, Cartellano di Luciano 20. Luglio 1413* ,3 In oltre

33 Francefco di Tommafo Frefcobaldi Padrone dei

33 detto Oratorio conferma la donazione 5. Aprile

33 1430. E Papa Eugenio IV. nel dì 1 3* Gennaio

9 3 1442. conferma la fuddetta Donazione con lettera

33 diretta al Priore della Collegiata di S. Lorenzo

33 di Firenze.

Delia perfona di quello Frefcobaldi pio Fonda*
tore del Conventino di Grumaggio io trovo , che
egli fu uomo di governo , faggio 9 e valoiofo ®

Fu caro a S. Caterina da Siena 3 fplcndore lumi®

Tom. VII. I no*
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ntólSmo eziandio di quella noltra Patria $ ed in*

traprefe un viaggio al Santo Sepolcro Panno 1389.
dopo eiTerlì fatto qui di popolo dieci anni prima

vale a dire Panno 1379*
In oggi fi apre la Chiefa , e vi fi celebra-»

Meda alcuna volta P anno , come è il giorno di

S* Luca titolare di eflfa •

IV. Pafsò il B. Carlo alla gloria del Cielo nel

fuo Convento di Venezia non Panno 1433* corno
ha creduto il Contareno , ma P anno 1417* fecon-

do , che dalla apprelfo Inflizione vedremo . La
Reliquia del fuo Capo fu primieramente trafportata

al Convento di Fiefole 5 pancia non fon molti an-

ni fu trasferita nella Compagnia di notte di S. Gi-

rolamo, a cui egli vivendo e fu afcritto,e fu de’ca^

pi di eifa , poda Cotto lo Spedale di S. Matteo
di Firenze inficine con quello titolo;

HAC. VRNA. E
COMITIBVS. MO
NTIS. GRANELLI
CAROLI. NOSTRE
RELIGIONE. AVTO,
QVI. CRVCEM. X’PI

FERVETI, CARI TAJTE
T V LI T « COLENDV

CAPVT. IACET. OBIT
A VX. VENETYS ^
ANO. MCCCCXVIL
QJ/INT A. SEPTEM

BRIS
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del famofa “Saldo.

II. Si ragiona di alcune fue incumbenge
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mo Saldo.
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I S T O R I C H E

SOTTRA IL SIGILLO VII

Iccome tra gl* Iftorici, che trattano della

perfona di Baldo famofilfinio , i moderni
correggono gli antichi

; così il noftro

Sigillo convalida , ed illuftra profit-

tevolmente le aflerzioni di quell’ iftef-

fi moderni * ed alcuni loro dubbi toglie via : d’ al-

cun de’ quali dobbiamo noi qui riferire le parole*

affine di trarne il divi fato profitto » Sieno le pri-

me quelle del chiariffiino Sig. Conte Auditore Gia-

cinto Vincici! di Perugia * nell* Indice di alcuni

celebri Giurifconfulti appollo alla fisa bell’ Opera*
11 cui titolo Ad lmperialium Confiitutionum Libros

IV. Ohfervationes [ i ] .

5> Baldus VeruJìnuT ex Ubatdorum fumilitL* •

{ Qui a buon conto fi pone al ficuro per via

dell Arme la Famiglia * addimandata altresì de
3

Bal-

defchi dal Crifpolti nella Perugia Augnila ) Angelum9

3* & Betrum bubuit fratres itidem jurifprudentia cele-

3* bres . Et fcripta unufquifq. eorum pluru relìquerunt »

3* Battoli fuit difcìpulus , & , eo ah[ente 5 audnoribus

33 carere Bartolo videbatur . Immo yftdhuc puero Baldo

33 altquid obiicieniey tempus ad refpondendum petere

33 folitum fuijfe fcribit Cafirenjìs in Ufi inflit. iq. §. de

33 r<-

a Perù fide typis Confiantini 1735.
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33 Tefiamento , ff. de inoff* Tefi. Adeo tamen Magìfiri

,, pmulus evajit difictpulus 3 ut de eo multum ftiiretuv

,, Gravina bis verbìs : Quid inhumanius quam carpere

55 ubiqueoccafionedataMagiftrum ? Hinc orta fertur

S5
tn poenam hujus petulantice Fabula illa de dìficipulo

35 flagellis ecefo contendente cum Magiflro prepter in-

33 verfirn Codicem in leg* Jì creditore ff* de difiraff*

33 pignor. Kam buiafmodi contentio non fuit cum Bal-

3 3
do 5 fied cum Francifico Tigrino 9 ut oflendit Ioann

*

33
Faulus Lancellottus . Agens annum 17. admiratieni

33 dtciturfmjje omnibus obfubtilem explicationem textus

3, /» /. centum capace 3 ff. de eo quod ceri . /oc. Do-

33 cewx /# patria meruit Auditorem fuum habere Pe-

5 3
Belfortem 3 wox Greg. XI* Pontìficem Ma-

33 xtmum • Ticini exinde accer/itus ampltffimis flipen-

33 diis 3 cz/m Auditores
3

quoniam filatura pufillus

33 erat 9 exclamaffent 3 minuit pnefentia famam* ipfie

33 minime deterritus continuo fiubdit : augebit cererà

5 )
vittus. Tictnenfium Statata fiolus publicó tuffa con-

33 didijje dicitur . Ingerito tam miro 3 Csr prompto fuit 3

33 petentibus obtulerit quamque legem de quaque re

3, loqueretur . tfdfeo conquifivit multa

s

3

33 xer/V Cumanus in Rubr. ff. de vulg.& pupilL fubfi.

33 exfolis fubfiitutionum litibus illum 1 5 . nuliturn au-

33 reorum fiummam contraxiffe 3 prater ea 3 adau*

33 x/* ex criminum 3 & contraÓìuum caufit . Bartolo

33 iudicii firmitas 3 Baldo fubtiìitas iribuitur . ìlliusin-

,3 genium frugale prrtdicatur 3 hujus rapìdum • ///<?

33 fanior , bic argutior . ///e iudicandum 9 hic

33 dìfputandum utilior » Bartolus inops 9 Balda?

33 Qpulentijjimus » /« pauperes munìficus 9 & bilarì

33 vultu fuit 3 colloquioq
.

grato . Obiit Calend. Mais

33 1404* reli<Tis fuperfittihus filiis , Zenobio $

33 & Framifico 3 utrifq. turijconfuhis . Et fertur dum

33 rapido catello
9 quem in deliciis habebat 3

abblandi-

» re-
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retur , labii morfu venenum hauriendo ,

/re-

mebundus reliquiffe • Fope-blount in Cenfura

n Celebrìorum habetur ( quidquid fit de unno obitus )

3y jus Civile docuijje Bpnonia , & Ticini per annos

35 56* Hac ibi de eo carmina .

QUI BALDUM IURI NEGAT ACCENDISS^

LUCERNAM.
ILLE PCTEST MEDIO SOLE NEGARE DIEM.

Udiamo addio quanto ne dice il Sig. Stefano

Maria Fabbrucci Lettore nell’ Università Pifana_,

,

ed attualmente chiari®mo- Scrittore delle Morie
di dìa Università , il quale in una fua Operet-

ta intitolata ExcurJjo ìdijlorica &c. pubblicata ora

colle Stampe di Venezia (1) trattando De primi

s

conduffiiontbus memorata dignioribus 3 così favella:

9> Baldus Ubaldìus Ferujims 9 a nemine
5
quod ipfe

39 fciam 9 eorum y qui luris Confultorum vitas prato

39 commifere 3 in Fifanorum Frofefforum Albo recenfe-

39 tur : recenfendum tamen effe non fini t dubitare evi-

39 dentijjìmum monumentum 5
quod in Tabulario Fifana

39 Urbis
9 fub an . 135 8. rnihi reperire contigit y in quo

35 portio 9 »? annua mercedis Jic ei decernitur ;

39 ìd« Aprilis XI* Ind* Baldo de PeruSìo Legum Do-
35 fiori hic aélu legenti Ordinariam florenos triginta

«^9 quinque de auro, quos babere debet a Communi
3, Pifano prò Lefìura Digefti Veteris prsefentis anni,

35 & qui debuerunt Ubi Sol vi in Pafcbate Refurreólio-

39 nis Domini proxime preterito fecundum formarli

39 fuse eleflionis ( 2) . Alia vero aliunde
, quarn ex

39 ipjis AEtis , invejìigantì , hac notabiliora occurrunt .

39 Ferujii natus [3] anno 1319. ex nobili viro Fetroy

99 prout

1 Neoli Opufcoli Scientìfici > 6c Filologici Tom, XXIII»
2 Arch. Domin. Priorum lib 32*

3 Ib. Bald, in fin. Tra£L de Pa£t,
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y,

eaw appellai Henric• VVartbon [i ] feu 9 ut

a #/// malunt , ex Francifco de Ubaldis
[ 2 ]

Medie0

9, clarifsimo ( ed ecco bene accurato dal noftro

Sigillo quello punto , BALDI MAGISTRI
FRANGI SCI 9 conrra la opinione dei Vvar»

93 thon ) medicina fludiis 9 quibus ab ineunte aiate j

99 fuafu tpjìus Fatris , animum addixerat y flbi longe

59 matora a lurifprudentia fludiis augurans 5 nuncium

95 citijjìme remifit ; & magnum ingenii acumen cu,

99 natura fìbi donatimi
,

6" Fhilofophia fludiis expo -

39 litum 3 ad Leges contulit ; /« quibus adeo profe-

ti cit j «f 1340. atatis autem fua 21.

9> ttatum illuni de Fattis adornaverit 9 nane y in

99 porremo Theoricorum fuorum Operum Tomoy Fypis

39 edititi circumfertur y ut in calce ipflus Trattata?

33 annoiatur *

99 Fraceptoribus in iure Font • Friderico Fetruc-

99 ciò Senenfl efl ufus ;
in iure autem Cafl lacobo y

39 yè# 9 «f #17/ fcribunt , Toanne Fagliarenfl pariter

33 e Senis ; Francifco Tigrinìo Fifano 3 dr Bartolo

93 Sentinate
[ 3 ] # poflremo etiam Dottorata?

39 laurea inflgnitus perhibetur ; naniy etfi hxc mini-

li me rìperiatur inter ipflus Bartoli Orationes 3

33 bus & Fratrem proprtum 9 nomine Bonaccurflum y

93 ó* Ioannem a Saxoferrato exomavit [4] e#w

93 /»e« Baldus ipfe commemoratas effe ereditar in L+

33 un. Cod. fi quacumque praedit. Poteft. n. 12.

33 Ex qua tamen Legis portione ( fi vere Baldo tri

-

99 buenda efl ) mendum graphicum 3 anni videlieet

a 1388.

1 In Append ad Gav in fxc . VVickl.
z Ficard. in Bald. Pancir lib. i a. cap 7©- Papad. lib. 3. fe£L

1. cap. 4. rsum 1 8. Scip. Amm. Hift. Fior. lib. n* &c.

3 lid. ibid. Ifid. Ugurg. Anol. p, 1. Pomp. Senenf. aum, 36»

& 37.

4 Tom. io. ipf, Oper,



SOPRA IL SIGILLO VII» 73
3, 1388» deirahatur oportet ; quod tempu? Baldi libai-

3, di tyroctmo minime convenite fed fenedìuti , ctìam

33 in Jententia eorum 3
proiul dubio falfa 3 fero

3 ? ad jiudendum fe contulijje Baldum ìpfum ajftrmant 9

33 «o/a potms luvemlt quidem aiate) fed granda-

33 viorem vultu? afpeóìu prafiferentem ; quod qui-

33 dem ejì magi? communìter ajjertum [1].

33 Keque tts aure? prebenda 3 Baldum Fra-

33 cepton? Bartoli fama & extfiimationi , nullo non

33 tempore 3 verbi? ac fcripti? fui? detraxijìe memo

-

5 3 me prodidere ^ quos tnter , erudiliffìmus alioquin

33 w, /o: Vincentiu? Gravina (2) piare? ex

5 3 fentoribus 3 hac in re 3 praluxerunt • Adeundct^

33 potius 3 cww Paulo Lancellotto [3] loca monco f

33 contumeliofa reputant ac pradicant 9 undt^
33 mebercle omni? aquivocatio detegitur ; vel funi-

33 Baldi in Praceptorem Bartolum obfervantia 3

>3 «a/A* faltem tntolerabili? animadverjìo depre-

33 henditur (4) » Multo magi? a fide aberrat quod

3> occafone luterani cuiufdam cerlamini? (

3> nufquam cum eo Balda? 3 fed Bartolus ipfe cuììl^

33 laudato fuperiu? Tigrini0 5 vel cum Francifio Iu-

33 mori? Accurfii Regienfis filio quondam habuit (5)
93 devencnt ambitionts idem Balda?) ut ad emen-

si tiendum fuperandumque Praceptorem Bartolum omnia

si Pandeélarum exempla Perufii exijlentia adultera-

si verit , corruperit ; ^ /fl£0 «0/W 3 aliam lineram ;
Tom. VII. K 33 vel

1 Andr. Tiraq. in Prati, de lur. Priniig. num. 102. & 20 6„

laf. in L. a. jj\ 43. de Orig. lur. 2» Papad. loé*

piatali.

2 De Ort. & Prog. ì. C. lìb. 1. num. 165.

3 Apolog. in Bald detraft. in fin. Op. Bald. adieél.

4 Bald. in L . Edita 3. CW. de Ed.

| Bartol. in !.. 3. CW. £ efidiSi. eh cauf. dal. Paul, de
Cadrò, apud Lancel. ubi fupr. in L

. fi mrces 3 a. ff.

Lecat.
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vel ut alti contendimi , unam dtóltonerà > feu va*

„ cem controve/fo Textui in L. fi creditor 7 «, fi» ult.

n ff. de di(lr« Pign*. adiiciendo y detrabeniove y fenfum

5J Legis omnino intterterit ; ]eque falfi reum tarn-*

55 patente? confiituerit , ut confluito Btfano exemplari y

5, #«0 miflfum fuìt , 6* 7F6* Peritate detesta ,
publico

n decreto y fufligatus palarti ac publice Baldi depra-

vi vatus Codex ; fecundum alios pero
, fufiigxta tpfius

55 manus ; aut ipfemet y totam urbem mitratut cir-

55 cuimundoy fufiigatus fuerit y ac deinde in volun-

55 tarium exilium ex urbe profeffut (1) .. Patenti]]!

-

55 wf£ hcee fabula efi 5 plurtbus h fioricis obfer-

55 vationibus 9 ex ipfò Bartoli Baldique Textu y &
55 aliunde etiam depromptu , detegit prxallegatus exi-

mius Doffor Lancellottus x atque tdeirco inter aniles

55 amandanda •.

55 Reeefili inique Balias Perùfio ; fed ncque ex

55 hac ignominiofa cauffa ipfiut difcefflo , & ubique

55
utdis 5 ac honorijica manjìo : ubique eniin.

—

55 maiorem fieleCtioremque Auditorum numerarti naffus

55 5
quos inter Petrus ilie Belfortis Cardinalis

55 amplifilmas 5 Jìbi difcipltnce caufit a Clemente S. Pont,

53 huius nomimi VL commtfius ; & pofiea gradatim

33
Summiem Pontificatili apicem 3 Gregorii XL

33 nomine ^ e vefilus (2) ubique litium patrociriandarum

33 affluentia circumfeptus fluii 3 /«ter , omnium

35 memorabilior illa y quee inter Urbanum VI* Baldi

33 ipfiut clientem , veruni legìtimumque Romanuìn.

^

3, Pontificem , C&* Clementem Schifmaticurtt exarfit y

33 tfi/ax- occafione celebre illud de Schif/nette confiltum

33 daboravi1 3 #«0// dìvinum. appellai. Iafon [ 3 ] ^
» **-

1 Lanceli. ibid. & comi». fcrib. ad d. Z». Tir. §. fin. fi de

Mjlh Pigjt-.

i Platia. in Gre». Pancir. ibid. ». S4.

3 In L, p. fi. de Condii, eb turp. conf. Mant- de Vir, Illuflr. n.
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ìnferium inter Opera Codicis ab eo enucleata pojl

Htulum de Editilo divi Hadriani toltendo , legitur 9

ut innumerar qucefuofiffmas omittam 9 & precipue

99 in materia hubftitutionum 9 in qmbus plus quam_*•

99 qutndecim milita aureorum lucratum fuijje apud

99 Vancirol. Cumanus & Alexander tejles funi loca*

99 pletijjìmì ( 1 ) .

99 Ut ttaque honeflas eius peregrinaiiones aliquù

99 ordine profequar 9
Bottoniam prtmum 9 profìiendt

99 caufd 9 accejjìt ; & hoc 9 tuxta Kicolaum Comnenum

99 Papadopoltum 9 vìdetur evenijje ab anno 1344*

99 ^ 1355* ( 2 ) k Bifas pofìmodum adventjje 9

99 nullus dubttandi locus ; nani fub prcediftum annum

99 1358. More Etfanorum 9 tuxta Eram comma-

99 , ig57* e//
9

fuperior Provifto 9 W ahquos

9, el/tfM menfes ante 9 in orìgine 9 retrotrahenda 9 di*

99 ftinfte legitur : per breve autem temporis intervai*

99 demandaiatn /ibi publice legendi provtnctam

99 hic obiìjje 9 ingenue fatendum efi ; neque entm in

99 (economica quadam Reformatione anni 1359. inter

9> dtmijjos 9 ut prAaudautus Tigrìnius ,
é* #//V quam-

99 plures 9 de quibus infra 9 reperitur»

99 Munificentia deinde Erancifct Seniorir ex

99 Carrartenfibus illeflum in Vatavina Univerfitatc

99 docili^fje confiat 9
quidem per plures annos (3) .

99 De 1378. tefìat tir idem Patavini Gymnafii

39 recentior Htfìoricus • De ##£eM 1380, /«-

99 fcriptio 9 fuperimpofita legitur ad ipjtur Repe«

99 titionem fuper L. Edita 3. Cod. de Edendo ;

99 fieutt de anno 1389* «o# finii dubitare quidquìd

59 in eius fubfcriptìone 9 eo proditur in L. Legem
99 lui. 3. Cod. de Indi#, viduit. Inde Eerufium fe

K 2 99

1 <1. lib. 2. cap. 70. n. 83.

2 d. lib. 3. fe£L 1. cap. 4« min*, il»

3 Id. ibid.
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iure licito revocaiuni feribit 9 hoc efi iure ilio ,

3, gwo Fatria , c*#/ potijjìmum nafiimur , /a C/z/ei-

fuor utt potefl ; & forfan revocandi fi fi anfa

^

n prcebuit ipfemet Baldus , rebus Carrarienfium bel-

3> /o Mediolanenfi periclitantibus
[ i ]

• £o itaqu

rediìt % ad profiquendam illam Ingeniorum cultu-

3> c#/ per fof ^aaoj* utihter operam impende -

9 3 r^3 C&* paterna fraternaque cura tantum pro~

3> fuerat » Kaa explevit tamen ibi rdtquum vita

33 fua j nam, anno circiter 1391. ut ex vita Fhi-

33 Z/pp/ Cajfoli Regtenfis , £pW eumdem Fancirolium

3i eruitur ( 2 ) Io: Galeatii de Vice Cornitibus eni-

33 x/V precibus evidìus Ticinenfim Catbedram 3 fiu

33 pendio millenorum fiorenorum de auro 9 regendam

33 fufeepit ( 3 ) » Statata quoque compilando, ei piu

33 £Z/V# aulitati

s

, eiufdemque honoris grafia 3 decre-

33 tu ( 4 ) * Cwh honorifica infuper Academicarum^

33 illarum Legum difpofitione , neminem examini fu-

33 &/7a pò//? 3 nifi ipfum promotorem accepijjet ( 5 )

.

35 jg[p*e quidem omnia gloriofum utique Baldum red-

33 didere atque in memoria hominum 3 immortaie tìl-, »

33 Solvit autem humance natura debitum 3 ao« fino
33 omnium ordinum Indù

; maxime vero pauperum.

^

5

3, quos munìfìcentijfime fuflentabat 3 ^aao ( fi

33 Mantuam, Cave, 6* alias paucos exceperimas y

33 1400. ostatis face circiter aElogenariws (6 ) morfu 3

33 «/ nonnulli perhibent
3 fefiiv# olim , rabida

33 timo cauleidee [ 7 ]
* /ai Tempio deinde D. Fr^a-

„ cifci

1 Script, rer. Mediolau. 8e Carrar. apud d. Pap. d. 1 . 1. fe&. 2,

cap. i.

a lib. a. de C!ar. eap. 73-

3 Iov. in. E!og. Chrifpolt. lib. 3. Pérnf. Auguft. pr^et, alleg.

4 Pane. ibid.

5 d. Mant. de Vir. Illuftr. iti eod.

6 BoilTard. iti feon. & Scrib. Comi».

7 Volph. 8c Do tiat, ap. Pap. Wart. d, App>
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cifri tumulatns cum religiofo ipforum Fratrum ha-

5, 5 fuprema difpofttione praceperat ( 1 ) *

n & cum duplici Infcriptione • Antiquior 9 quanta 5

utpotè exìmii viri ad Frane ìfcimam Familiam per*

tinentìs , prater Vancirolum atque Papad'opolium

59 dd. L. L. refert etiam Lucas Wadingus [2}
» rudibur carminibus exprejfa ita fonati

V ITA r LAB O R STUDII* DIVINI CULTUS
AMORIS,

ARTES MATURAR* LEGIS FULGENTIA DICTA
LEGALIS NORM.AE , PASTORUM GAELICA

IURA
ORNANT BALDI ANIMUM, QJUI PANDIT

DOGMATA CLARA.
QUI QUIA NtTNG LINQUIT MORTALIA PON~

DERA CARNIS"

DULCIA IAM GUSTANS AUCTORIS PASCUA
SUMMI*

G LA U DI TU R HIC B ALDUS FRANCIS Gl
TEGMINE FULTUS,

DOCTORUM PRINCEPSy PERUSINAQUE EDITUS
ARCE ,

qui obiit an. mecca die xxviii. apr.

IN AURORA.

Recentior auiem * prope maiorem Aram transla*

tmnem faélam indicata ita concepta

t

BAL-

1 Henr. Wartfi, in d. App, ad Gav. Thom. Pop. Bloun. in
Cenf Gel. A ut.

a De Script. Ord. Miaor»
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BALDUS EDITIOREM HUNC LOGUM SORTI-

TUS, HIC OGTO ET DECEM
ANNOS SUPRA CENTUM , OBDORMIVERAT

MDXIX.

35 Liberos fuperfiites reliquifie Zenobium 9 &
35 Francifcum L C. memorice prodidit Pancirolus (i).

Imm§ primum Typbernati Epifcopatu mfignitnm ;

33 de quo tamen apud Ughellitim [2] non confitti;

33 quem entm ex Ubaldis inter Pypbernates Epifco*

33 por recenfet 3 non Zenobius 9 fed Sinihaldus efi ;

3> neque ob depofitionem de eo faÓìam ab Eugenio

33 IV» admodum gloriofé recordationis • Piane &
33 precitato loco Marcus Mantua 3 & ipfernet Baldus

3, in L. arboribus 13. Led. 2. ff. de Ufufr.

33 duohus fillis iifdemque gcmellis ex Landutia uxo~

33 re 3 1359 * fufeeptis , unoque ex bis Fiorenti

#

33 temporis degente 3 meminerat ; ubi pariter ob

33 eminentem eius dottrinata 3 Fiorentina civitate_,

33 decoratum ipfum urta cum filiis & defeendentibus

,

33 c'x Scipione Ammirato accepìmus ( 3 J •

33 Opera autem , pofiea 3 /« utroque iure 3

35 publico beneficio edita fuere 3 hac potiffimum :

33 In Cod. lib. X. In magn. digell. part. In IV •

33 Inft. lib. Sup. decret. Addir, ad fpecul. In Auth.

3> Repem L. I. feu Marghar. Trad. de Pad. de

33 Conltit. de TabeIJion. de Subftit. de Adir, cum
33 Invent. de Syndic. de Career, de Quseft. & Tort.

33 de Dot. de Iur* Protomif. Mod. Arguen. Iru,

Feudal. Libr. Quinq. Refponf. Volimi. Lib. quem

3, in-

l Ubi fupr. & cap. 71.

% Tom. I. Ital. Sacr.

3 Hift. Fior. lib. ii. ad an, 1359*
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a» infcripfit Peculium Lib* de Illuffr. L V# Profefs.

quos tamen po{tremo* , tifate fuet , edìtos Tjpis

?) nondum fuijje ibidem Pancirolus tefiatur ; qui

39 Clarifs». Audior 5 fretus eiufdem Baldi afjertione ,

3, non Taneredo 3 ut quidam allì 9 ipft aliud

Opufculum Pratica Iuris utriufque infcriptum

^

,

ctcceptum referre non dubitat .. Ffoc

99 Seniore %

II. Tra i vantaggi* come io altre volte ho det-

to, che arrecar deono quelle noftre Olfervazioni 5

fuole avervi Tempre quello di aggiugnere cofe im-
portanti ali* Iltoria

; quindi mi fo lecito di fog-

giugnere a quello 9 che quelli si chiari Scrittori

hanno detto* come i Fiorentini [qual Te ne folle

P dito
]

chiefero a’ Perugini Baldo per lo Studio

loro ; mentre infra le Lettere di Coluccio Salutati

ferine a nome della noilra Repubblica, fi trovai
la preferite mandata a i Perugini nell

5
Archivio

delle Riformagioni *

p e f us 1 n 1 &•

9, Fratres carijfimi . Decrevimus Sacrammo,

9, Legum y aique liberalium artium ftudium in

9, Cavitate nojìra reducere , quod quidem \u+

3, tamus ad totius Tufciti magnificenùam, redun-

9, dare . Quid enim efi videre Tufcos olim Divi-

9, narum , & Humanarum rerum adeo peritos 9 &
%y gnaros

, quod legamus fiorenti (fimo. Republicol,

9, Romanorum decsm Romulea gentis principnm filios

5> ex Senatus Confulto Jingults Firmiti populis tra

-

99 ditot 9 ut Sacrorum objervantiam iufits moribus

, 9 ipforum ritibus referrent in LJrbem 9 extra Tufiam
yy fedentiam quecrere , & alienti Nationis Iuris hanc

9, ftudiorum gloriam per ignaviam condonare ? Co-

ssi gitanuhus itaque nohis ctvihs prticìpue Iuris fo

-

n lemnijfimos habere Doétores , ddtberatione matura

59 prò-
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„ providìmus vefiram Urbem principaliter bonorare «

95 Et cum elegerimus ad hoc munus egregium Legum

9, Dottorerà 9 & fingularifjìmum Iuris Interpetrem

99 Dominzim Baldum Civem honorabtieni Verufinum 9

95 fratermtatis vefir# rogamus ajfettus quatenus et*

95 dem piaceoa non folum vemendi licentiam amore^p

9, nofirt cum benignitate concedere 5 fed eliam fi forte

99 focordi confìtto non . .... ipfe face curarsi laudi

s

5.9 honorem 5 placcai eum in ditta necejfitate cogerzl_,

,

59 quodque nofins votis fatisfaciat pervadere .

99 fiudii noftrum onus in fumpiibus 5
£9" vefier

>9 honor in conceffone libera tanti Viri ; ut tan um
95 bonum ex vobis 9 6* participatione glori#

99 compieatur * Datum Fiorenti# die 19. lulti vili.

95 1385..

Darebbe non Spregevole Indizio di elfer ve-

nuto tra noi a leggere quello in (igne Legifta il

vederli come fono rimafe in quella Città delie Tue

Fatiche: per non parlare del nome di Zanobi , dirò

così , Fiorentino nei fuo figliuolo. Neìia famofa_*

Libreria Strozzi fono de’ Tuoi Pareri, e Confai ti tra

certe preziofe Raccolte di firn ili erudite fcritture .

Io poi ancora mi trovo avere un Confulto del

medefimo , il cui titolo è: Conflium Baldi de Ve-

rafio 9 an ilie qui intulit alicui ahquod vulnus 5 mor-

te dudum poftea fequuta teneatur de occifo 9
an de

vulnerato • E comincia : In Xpì nomine Amerio •

Ad evidentiam prcemittendum efi 9 quod cum quxri-

tur 9 an iile 9 qui intulit alicui aliquod vulnus morte

dudum pofl fecuta teneatur de occifo 9 an de vulne-

rato
9 quatuor cafus dtjhnguendi funt • Nam aut

confiat quod decejft vulneratus ex vulnere . Aut
confiat quod decejfit ex fupervenienti ittu . Aut
conflat quod tnfirmus decejfit ex culpa fua 9 quicL

^

curari noluit 9 vel neglexìt y vel malum medicum ad
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fe cutandum adhibuit &c . Quello mio Confulto

pafsò in me con alcune Scritture della Famiglia-,

de Porti nari

.

Nella Libreria del Seminario di Fuligno ( per

quanto feri ve il Sig. Giulliniano Pagliarini erudita-

mente nelle fue Olfervazioni Ifloriche fopra il

Quadri regio di Monfig. Federigo Frezzi Poeta con-

temporaneo di Baldo, e che ne fa menzione ) in un

volume MS. di Configli originali d* antichi Giure-

confulti vi ha fra gli altri un Confulto originalo

fottoferitto di proprio pugno di Baldo , e figillato

da lui, il cui Sigillo, chi potelfe vedere, farebbe

fìmigllante a quello nollro
j in fine del quale io

fegno della (lima, che hanno limili fcritture di lui,

fi legge P appreifo nota di carattere pofteriore ,

tuttoché antico : Baldus de Perufìo /upradiófunt^

Cenfilium fcrtpfit , dr fuhfirìpfit , prout fuperius vi-

detur aperte ,
quod vere in eius memoriamo & vene-

rationem conferva . Qui qmdem Baldus mortuus efi

Papice , dum ibi publice profiteretur die XXFIL A•

jrtlis MCC.QC. La lapida per altro dice die XXVIIL
c centra 1

' opinione del Bellarmino , del Cave ,

e del Mantova , che lo fanno morto nel 1423. é

uniforme a quello ricordo nel dire MCCCC.
A propofito d’ Infcrizlone riferifee il foprallo-

dato olfervarore , che nella Chiefa di S. Francefco
di Pavia dalla parte fini lira verfo la metà è V ef-

fìgie di Baldo veftìto a guifa di Religiofo , con un
Libro per ciafcuna mano, ed in carattere gotico la

fuddetta medefima Infcrizlone nelP apprelfo giaci-

tura :

CONDITUR HIG BALDUS FRANCISCI TERMINE
FULTUS,

DOCTORUM PRINCEPS, PER TJSIN A CONDITUS ARCE,
Tom. VII. L VI-
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VITA, LABOR STUDI!, DIVINI CULTUS AMORIS ,

ARTES MATURAE, REGIS FULGENTIA DICTA
LEGALIS NORMAE, PASTORUM GAELICA IURA
ORNANT BALDI ANIMUM, QUAE PERENNI

DOGMATE GLARO.
QUIS QUIA NUNC LINQUIT MORTALIA PONDERA

CARNIS
DULCIA IAM GUSTANS AUCTORIS PASCUA

SUMMI

,

QUI OBI1T AN. MCCGC. DIE XXVIII. APRILIS

IN AURORA.

Soggìugne, che apprefìo varj Autori [ come è

vero ] i due primi verfi di tale Infcrizione fi leg-

gono in fine, prima di quello Q^VI OBIIT, ma
effendo fcoìpiti in giro alla lapide, non è gran_.

fatto, che uno abbia cominciato a legger 1* Inferi-

tone da un lato, uno dall’ altro. E che querta

rterta lapide fi vede oggi terminata in fine da al-

tro marmo , che le fa una piccola cornice con lo
Tegnenti parole;

GOTHARDVS RE Y NA ME DI GL. TICINENSIS

GYMNASII LEGISTA RVM RECTOR
JNSTAVRAVIT AN. MDXLVII.

III. V Arme poi, che nel nortro Sigillo op-

portunamente fi vede , comporta di due fafce ne-

re in campo d’ oro , la oflervo io di rilievo)

benché fenza i colori, nella Chiefa de’ Santi Apo-
rtoli di quefta Patria Firenze, ad un Depofifo fatto

dalla felice ricordanza del Gran Priore F. Tommafo
del Bene alla Madre fua Anna degli Ubaldi Sorella
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del Cardinal Federigo di quella nobililiìma Stirpe, la

cui Infcrizione mi piace qui di riferirla come parto

della dottiflìma penna del celebre Anton Maria..,

Salvini, che è (lato, come è notifiìmo, Io fplendore

della Letteratura della Tofcana *

D. O. Ma

ANN^E IA COBI DE UBALD1S PATRITII PERUSINI ET MARCft.

ART EMISI ìE ULTIMA EX DUCUM CORNICE FAMILI A F ILUE

.

FRtDERlCk DE UBALDIS S. R. E- CARDINALE COLUMNiE

SOR ORI . IVUI DEL, BENE P ATRITU FLORENTINE EQUiTlS

D. SiEPHANI ET APUDt GALLOS TRIBUNI MILITUM UXORI,

PÌETATE PRUDENZA MORUM FACILITATE AG 1NVICTA ÌH

ADVERSIS CONST ANTI A QUAM IN IMMATURO FUNERE Tt'M

C0N1UGJS TOM FILIORUM FRANOSO EQUITIS D, STEPHAN*

ET IACOBI PANNONICO CONTRA TURCAS BELLO INTERFE-

CTORUM M1R1F1CE OSTENDìT . A PUD SERENISI ViCTORIAM

MAGNAM ETRURIf DUCEM AC APUD OMNES SPECTATIS-

SIMìE ACCEPTISSi^M/EQJJE MATR1 SUAViSSiMAE AC OPT IME.

MERITA THOMAS DEL BENE EQUES HIEROSOLY* &V/E.

STIRPIS POSTREMO S MOESTISSIMUS FILIUS POSUiT . VlX. A.N.

LXVIII. M. Vf. Di X. OBI IT POST. NON. FEBR. A. S. MDCIVC.

Era di cinque anni premorto alla Sorella il Carda
Baldefchi della Famiglia di Baldo qui accennato, fic-

come fi ritrae dalle Notizie I dorico Critiche del Sig*

Co: Vincioli di fopra lodato,!! quale ne riporta ezian-

dio l’ Infcrizione in Peonia nella Chiefa di Propaganda *

Per altro parlano di quella illudre Stirpe , oltre

al mentovato Sig. Conte, il Pellini , il IàcobiHi, il

Crifpolti, ed il Cartari, il quale, per quello, che
fpetta alla Patria nofira , nell’ Indice degli Avvocati
ConcHloriali fcrive, che Angelo fratello di Baldo
morì in Firenze V anno 1423®



: . sani -Hìd»;

: / O..I SiìStt

'

.

'

: :. ? i.:i r. ;; -
:. , : :

>•
•'

v: ;

•

• j « : ; -a
,

m i
?

j? r * aoj.. a :>
' a l /

s:^ujn- : , ì.ìoKp.v.

/

ó;-r; rv
: / a;

: / •
’

•

. : j. r «e . = e i r ; ac
;
: io ..

-

1. ;, v ; ;
- .

»;M.rr»Tì-Vi >J ili# i.: P> ,

: 7 •'
.

'

'

. .

-a • * ::>•;•;? ;c- ; ; ;
)

%

; I.ià .,
• v J ..

vV!V . V :jv//r ?, V J.V* V: : .
.' .Ir .•. •

\ -* |
t

'*•*
", ì : j

. : .. .

•

.

- : - <
.
' H'Ì ri f t • (.

'ì

' ;x-i aiATi-ìt
'

.

‘
, o

. .. T. I

...... ....

;3

. toriuJ t-Qii /I .. .
. . ... s c

'

.. aVJ a Jnr. C-> r.uy

ì

1

'! , ? :

.

!> ' V •' ?\

: ;
. . i ’>

;V • 1 'iba c hi v‘ 0 " :

'

U:, l

il k

: z
'1



5

SIGILLO Vili.

$ S’ TERCII ORDINIS* VMILIA-

TOIfc D’ FAVENTIE*

cioè

Bìgillum Tenti Ordinis Humilìatorum
De Faventia *

ovvero

De Givitate Faventite,

PRESSO IL V. ABATE D. TEODORO
DAVANZATI.



SOMMARIO

ssssasos

Sì danno 'varie notizie , per lo più

non date da altri, circa la ‘Reli-

gione degli Umiliati »



O SSERVAZIONI
ISTORICHE

SOT%A IL SIGILLO Vili

<On farà forfè di poco momento il ri-

ferire fopra il Sigillo del Terzo Or*

^
dine degli Umiliati di Faenza? varie./

notizie ? che od incognite ? o poco
fapute fono fiate fin ora . Prima però

d* ogni altra cofa foffra il Lettore ? che quel tanto

io riporti ? che Paolo Morigia ci racconta dell’ori-

gine di quella Religione. Così egli :

55 Mi piace 5 che ora parliamo della Congrega»
zione degli Umiliati 5 e della cagione del loro

?5 principio . Avendo Federico Xmperadore ? cogno-

35 minato BaròarofTa 5 fatto grandiffimi danni 5

35 abbruciamenti in Lombardia ? viepiù che in altri

33 luoghi ? fi molle a farne nella tanto nominata

33 Città di Milano ? patria mia
;

perciocché do-

33 po ? che per fette anni continovi lì ebbe te-

33 nuto P alfedio ? finalmente li fu data con tradi-

33 mento una porta della Città 5 ed entrato V Im-

33 peradore dentro ? la fece tutta disfare ? e vi

33 fece per difpregio , e acciocché de
3

Milanefi non
33 reftalle più memoria , feminare del sale , e poi

33 confinò molti nobili ? e illuftri 5
non folo di quella

33 Città 3 ma di tutte le Città vicine 3 con le mo®
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9, gli f e figliuoli nella Magna 9 tra’ quali confinò

„ Guaivagno Vifconte 9 già Duca di Milano , o
99 figliuolo del grande Andrea : I quali dopo mol-

,, ti anni infaftiditi per lungo efilio , fi veftirono

„ tutti di bianco , e gittatiiì più 9 e più volte in-

,, ginocchioni dinanzi ai ir Imperadore , io pregaro-

,, no , che folle contento per 1
’ amor di Dio , di

„ lafciarli oramai tornare alle Patrie loro . A i prie-

„ ghi de
1

quali molfo finalmente Federico y con-

„ celle loro il ritorno. Ed eglino , ripatriati cho
furono } nell* iftefiò abito , che avevano ottenuto

99 la grazia di ritornare alla Patria , fi dettero ,

99 fervendo a Dio in quello divotamente 5 e alla

99 fua gloriofa Madre Maria . E molti di loro il

99 reitante della vita fua , con le loro mogli vif-

99 fero in fanta 9 e cada vita . Congregandoli poi

99 alfai di loro infieme , e ricordevoli delle parole

99 dei Re Davitte , che dice : Tu mangierai il frut-

99 to delle fatiche delie tue mani
; fi diedero all’ Ar-

99 te della Lana 9 e il prezzo 9 che di quella fi ca-

99 vava 9 lo difpenfavano a’ poveri 9 ed eglino fe nc

59 vivevano a modo di Religiofi in ogni bontà di

99 vita 9 pur col bianco abito • Ma perché eglino

99 non avrebbero potuto lungo tempo durare così

99 fenza qualche ordine 9 o legge 9 fi rifolfero di

99 pigliare la Regola di San Benedetto 9 e con quella

99 governarli
;

e ciò fu per configlio di Giovanni

99 Prete lor capo 5 eh’ era gentiluomo di Como 9

99 Città del Ducato di Milano : il quale anco fu

99 Santo: benché alcuni vogliono 9 che folle da Med-
99 da 9 Terra difcofta da Como miglia dodici . Co*
99 sì ebbe origine 9

e principio quefta Congrega-
j> zione . Laonde la cofa da debole principio na-

ta , in tanto crebbe s che primieramente da_.

n Innocenzio Terzo 9 e appiedo da più Pontefici
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„ fu confermata : Di modo che in diverfi luoghi

d’ Italia, e inafhme nella Lombardia , vi fono af-

fai Prepoiiture di quello Ordine , e molti ono-

9y revoli Monafterj di Monache . Nè remerò di dir-

» vi y che in Milano ve ne fono dieci Prepoiiture ,

95 tre digniflìmi Monafterj di Donne ec. Non è già

95 da maravigliarli , fe in quella Città vi fono tan-

9> ti Monafterj , poiché P Imperadore Federico me»
95 nò più prigioni de’ Milanelì , che delle altre Cit-

5) tà vicine, i quali poiché furono spatriati
[ vo-

95 lendo fodisfare a quanto per voto avevano a__»

99 Dio , e alla fua glqriofa Madre preludio ] de-

95 dicarono le loro Cafe in Chlefe , e Monafterj ,

95 e parimente donarono le fue ricchezze alla Chie-

95 fa . Così fecero quelle nobili gentildonne dello
99 doti loro® Quelli Padri furono i primi , che con»

99 duftero T Arte della Lana in Firenze 9 quando
9> da principio vi andarono ad abitare • Quello dl-

99 cono le Croniche Fiorentine . Ebbe principio que-

99 fta Congregazione P anno della comune faluto
99 1180. nel tempo del detto Federico Imperato-

99 te , e di Lucio Terzo maggior Pontefice . Ve-
99 ftono tutto dì bianco , portano una pazienza^

99 con un cappuccio picciolo cucita a dietro : han-
99 no dì fopra una velie lunga 9 e alquanto tagliata

99 dalle bande per mettere fuora le braccia 5 e di

99 fopra portano un cappuccio grande , che gli cuo~

99 pre il più delle fpalle , e fono a foggia dello
99 mezzette Cardinalefche : portano una berretta ton-

*9 da in capo 9 e ì loro Frepofiti 9 per efter dagli

99 altri conofciutì , portano la berretta quadra co-

99 me fanno gli altri Preti , pur di color bianco*

99 Solevano viver in comune 9 ma nel lungo anda-
99 re , le rendite erano andate alle mani de’ loro

» Preporti 9 e tutti vivevano alla^iciolta * L’jan®

Tom. VII. M 19 no
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5, no poi in circa al 15 68, il loro Protettore , che

>, era lo Illu-firifiìmo Cardinale Borromeo , li rifor-

»? mò , e mifegli al vivere connine, e rdigiofo
;

», ma ad elfi , che di già ad una certa loro libertà

», erano tifati , il giogo dell
5

oifervanza parve gra-

ii ve , per H che occorfero gravi fcanclali in al-

n cimi di loro , per non voler vivere riformata-

„ mente » feconda la vera regola reiigiofa .

Luogo è qui però , che noi confermiamo di

quella Religione quel tanto > che ellere avvenuto pref-

fo Firenze accenna il Morigia , colle parole in prima

di D. Ignazio Signorini , nelle fue Memorie MSS. che

fi confervano nel Monaftero di Ceilello di quella

Patria , favellante di San Donato in Polverofa .

„ S* Donato fu antica Priorato de" Canonici Re-

„ golari * Dipoi elfendo mancati detti Canonici

?> Regolari fu data vietta Chiefa a* Frati Umiliati,

„ i quali erano, venuti a Firenze ad infegnare P Ar-

„ te della Lana : ma perchè era molto difqomodo

33 a’ Mercatanti Fiorentini andar tanto a 1 tinge ad

3, imparar detta Arte, i predetti Frati Umiliati coni-

3, prarono quelle Terre , ove è ora ia Chiefa^

d’ Ogni fiatiti * le quali erano fiate de* beni de*

3, Tornaquinci , i quali allora erano sbanditi di Fi*

3, renze » e detti Frati rinunziarono la Chiefa di

-3, S. Donato al Vefcovo Giovanni di Firenze P aa-
no 1251#

li Sepoltuario di Stefano Rofselii accenna,
che quelli Frati venifiero già di Lombardia in Tofcana
inforno al' anno 1200. ed abita fiero da principio

filori della Città, a S. Donato in Polverofa , detto

allora a Torri , dove fi trattenelTero molti anni vi-

vendo di loro fatiche
; e foggi tigne eziandio ,

che partendoli quindi gli ftefii Umiliati nel 1251*
il Vefcovo concedè quello Monailera di S. Donata

M * alle
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alle Monache di S. Maria a Decimo dell* Ordine
Agolliniano , che abitavano in uno Spedale detto

di S. Criftina nel Borgo di S. Cafciano.

Il Senatore Carlo Strozzi poi da noi molto
volte lodato, così viene a dire della edificazione

fatta da quelli Frati in BorgogniUanti preffio Firenze .

„ Mefs. Iacopo di Mainetto del quond. Torna-

5, quinci, e Follierino, e Lattieri Tuoi figliuoli 1 an.

,9 1250. venderono per fiorini 497. a Fr. Ruffino

„ dell* Ordine degli Umiliati Priore di S. Donato a
Torri del Convento di S. Michele di Bugnola

39 d" Aleffandria ricevente per detta Chiefa di S.Mi-

39 chele, un pezzo diserra con due Cafe di st. 54.

5 , e pan. 2. pollo vicino a Firenze tra S. Paolo , e

3, S. Lucia . Sopra quello pezzo di terra fu poi

9> fabbricato quella Chiefa cT Ogni Santi , e il fuo

39 Convento, nel quale l’anno 1256. tornarono i fud-

9, detti Frati Umiliati., che vi continuarono a lìa-

9, re fino al 1564. che ne furono riniolfi ,

9, vi tornarono gli Zoccolanti , che già fiavano in

9, S. Caterina, dove alPincontro tornarono gli Unii»

9, liati.

Del muramento di quella Chiefa, e della permu-
ta colPaltra così intefe il Roffielli dal Libro MS. detto
il Buliettone dell’ Arci vefcovado „ Fpifcopus Fioretta

9, tinus permutavit Fcclejìam S . Lucia omnium Santtorum

9, cum Fratribus Humiliatis de ditto loco prò Canonica

99 £. Donati a Torri , de qua Ecclefia ditti Fratres

9, debent annuatim folvere perpetuo Epifcopo Floren«

9> tino in fefio 5. Io: Baptifìa cereum unius libra »

99 Carta manu Ser Bencivennir de Rabbia Canina Not •

39 ex Imbreviaturis Ser lacobi de Cerreto Hot• fub

39 anno 1251. „ indi fegue di fuo

99 Ma poco fi trattennero a S. Lucia foprad®

33 detta mettendo fubitamente inano alla fabbrica

M 2 3, di
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di quella Chiefa , la quale in breve * come per-

5, fone induilriofe , riduiìero nello flato preferite f

5 , infieme coi Convento , che a quella è congiun-

„ to
;

nel quale continovarono ad abitare per più

n fècoli *

Finalmente di quelli Frati così il Migliore^
nella fua Firenze illu.ft.rata a car. 153. 9 , D’ uru

93 grandiffimo giovamento furono alla Città in que-

5, Ilo medierò %. fe dir lì deve la verità % i Frati

93 Umiliati profeflfori di Lana ; perchè venuti que-

„ fti in Firenze dal lor Convento d* Alefiandria 3

di dove, elfi ebbero principio fin nel 1184.. al

n tempo dello ’mperadore Federigo Barbarolfa 3 in

5, una Scrittura del xajr. per la quale il Vefcovo

55 Giovanni Mangiadori concedè loro la Chiefa di

S. Lucia fui Prato * fiati che furono alquanto

55 in S. Donato a Torri 5 oggi in Poiverofa fuor

53 di Firenze 5 fi dice per quos Cìvitas ìpfa fiorety

53 ut commode artem fuam 3 videlicet Imìficium , te»

33 xere pannós 3 & vendere 3 ex quibus pojjent per-

33 cipere alimenta cum labore mdnamn fuarum • E
53 defatto fi vedde r che avendo colla ’ndu firia loro

93 giovato molto alla Città 3 e la Città a loro 3

53 per lo credito da lei già concepito nell* Arte,

93 avere ellì fatta da’ fondamenti la Chiefa > e 1

93 Convento d* Ogniffanti , dove ftann’ oggi gli

33 Zoccolanti 3 confeguito , fpenta la Religione

95 degli U.11 ilia ti da Pio V. in pena deli’ eccello

,9 coniinefiTo da un di loro nella perfona di S» Car-

9, lo
;
onde non fu gran fatto 9 che fi vedefiero

93 alianti 9 grata la Repubblica del benefizio 3 cu-

93 (lodi dell’ Erario del Comune 3 efènzionati da’ fuoi

33 aggravi 9 che era eziandio negli Eccleuafiici pri-

99 vilegio grandilfimo..

De’ tempi pofteriori abbiamo P appreso me-
moria
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snoria in una cartapecora originale conferva ta da i

Signori Baldovinetti di Borgo S. Apoftoli cioè del

dì 9. di Dicembre 1265. come Set Carradore , e

Bencivenifii , vogato diti
( 1 )

figliuoli di Giraldo

[ che ha per moglie Ravenna
]

e Nipoti di Chiaro *

[che è P antico fiipite deila Famiglia Temperaci
Conforti de* Carradori % non ifcoperto fe non colle

Note della Cronica del Pitti ] vendono Terre a Fra

Migiiorello Prepofito de’ Frati Umiliati d’ Ognif-

fanti • Rog. Ser Rifalitus Index y & Kotarins fiU
dim Eenmtendi. E due anni prima, cioè nel 1263*

in una cartapecora fegnata M 85» dell* Archivio di

Ceftello, mofiratami con più altre dal Reverendifs.

Padre Abate D. Teodoro Davanzali, che con forn-

irla diligenza riordinandole , ne fta facendo un uti-

lifiìmo Spoglio , fi trova y che fextadecima KaU
Martii Benafsai % vogato Ciai di Reftauro del

Baglione del popolo di S. Paolo di Firenze vende
a Fra Tommafo delT Ordine degli Umiliati) rice-

vente per il Propello, e Chiefa d’ Ognifsanti , una
Cafa pofia nel Borgo , e popolo di S. Paolo ec.

Fatto nella Chiefa d* Ognifsanti fuori della Città

di Firenze roga Ser Benci venni Begnamini No-
taio .

Abbiamo pur de’ pofieriori tempi tra le Scrit-

ture di S. Maria Nuova fotto P anno 1349* Fr«

Luca? q . Ser Manzi q. Meronif de Fonturmo , qui

marari confuevit in pop. Sé. Lucie?. O. Sanffon
mine Kovitius , & nondnm profefsns tn Conpentu

fratrum Omnium Santiorum , die 5. Septemb . facit

teftamentnm . Legavit ìoannìy & Bartholompo eius )ra-

irihus uterinis y & Jtliis Dominai Gemma etus Mairi

6r

% nel Ruolo di Monte Aperti leggo Crfìi fil. Qherardl , & fra~
ter Carradori

s

.
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& q.Ser Bartholompi diófi Pop. S . Lucia O. Santfor.

Conventum Fratrum Omnium Sanélor, heredem injèituit .

La qual notizia apparifce un poco prima del ve-

ro tempo a chi non confiderà, che S. Antonino
lo moftra creato Cardinale in decrepita età, mentre
venne efaltato alla Porpora nel 1408. tre anni pri-

ma eh’ ei palla fie al Cielo morendo ottuagenario*
Stefano RofTdli nel parlare della Chiefa d’ Ognif-
fanti feri ve di quello illuflre Umiliato alcuna cofa

degna di non effer pallata in filenzio del tutto :

frali* altre Non mi pare ( die' egli ) fuori di

„ pròpolito aggiungere in quello luogo alcune no-

,, tizie di quello uomo tratte per me Stefano Rof-

,, felli da un Libro di Ricordi di Luca di Bartolom-
meo Manzuoli , che fu 1

’ ultimo di quella Fami-

3, glia , e morì nel idn. che fi conferva appiedò

5 , di me 3 come erede del detto Luca Zio materno

3, di mio Padre 5 , Quindi dopo aver portati alcuni

luoghi di S. Antonino nelle Croniche , e del Ciacco-

nio, foggiugne ,, Nel Meflaledell Ordine degli Umi-
3, liati llampato , nell

1

ultima carta di detto Mefsale

3, è llampato un Catalogo de Santi
, e Beati del

3 , medefimo Ordine , fra’ quali è notato il detto Car-

3, dinaie • Sanfti & Beati Ordinis Fratrum Unii -

3> liatorum . Beatus Lucas de Fiorentia Cardinalis •

Di lui fi favella dal chiariamo Sig. Giovanni

Lami con quella dottrina, ed affluenza d’erudizione,

che è propria di lui, nel filo Charitonis , & Hippo.

philì Hodeporicon • Soggiugne egli lidio avere già

avuto gli Umiliati un Convento in Cigoli , ridotto

prefentemente ad una Prepofitura , che fi conferifee

d’ordinario in Commenda a qualche Cardinale. In

fatti nella cartapecora D. 51. di Cedei lo fi nomina nel

1376. F. Aleifandro di Piero degli Umiliati Conven-
tuale di S. Maria di Cigoli.

La
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La Repubblica no lira ebbe maifempre quelli

Umiliati in confiderazione ,
come fi accennò, men-

tre fi ha dalle Scritture di CeftdJo , che 1
* anno

1320.. dia fe fuccedere per Camarlinghi del Co-
mune a due Monaci di Settimo Fra Francefco , e

Fra Miniato Umiliati , e 1
’ anno altresì 1329.

dia medelima elelle in detta Carica per fuccelfori

di due aitici Ci lercienfi Frate Andrea , e Fra Be-

nincafa cieli’ Ordine degli Umiliati. Anziché fino

nell* anno 1317. ella lì mofirò parziale per loro f

giacché inforca lite tra i Monaci di Settimo , e
quelli Umiliati ,

perché i Monaci avevano un certo

fondo, fovra il quale polli erano alcuni Tiratoi da
panni ,

elìdenti parte nei popolo di S. Paolo di

Firenze, e parte nel popolo di S. Lucia d
5

OgniF-

fanti , confinati da primo Via , da fecondo il Con»
•vento d’ Ognifsanti , e lo Spedale di S. Maria del-

la Scala ec. poiché F acqua piovana apportava de-

trimento all* ideilo fondo , la quale comodamente
non poteva avere fuo efito , fe non per P Orto di

detti Frati Umiliati , nè dal detto Orto non^,

poteva ufeire fe non per il Prato comune chiamato

il Prato d’ Ognifsanti^ e da efìb poi nella Gora dei

jnedefimo Prato, che riufeiva in Arno: non conde*

feendendo gli fteffi Fiati a ricevere £ acqua nel lo-

ro Orto y i Signori Priori, in ordine ai comandi
di Guido da Battifolle Conte Palatino , e Vicario
Regio io Tofeana , avendo avuta confiderazione *

che tante? i detti Monaci di Settimo * che ì detti

Frati Umiliati per lo papato* e di prefente aveano
fervito, e fervi vano il Comune in tutte quelle oc-

correnze, che facevano di bifogno, e che foffrivano

molti incomodi , e fatiche per efso
; provveddero

che dal Comune fopraddetto folle fatta fare una^>

Fogna fotterranea murata di pietre , c calcina , la

quale
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quale pafsafse per il Prato comune, e andafse alla

Gora predetta
;

la qual Fogna dovefse efser fatta

a fpefe del Comune di Firenze fino alla fomma di

lire 158. da pagarli da Fra Lorenzo Converfo di

Settimo Camarlingo di detto Comune , lire 50. dal

Monaliero di Settimo, e fiorini 42. da i Padronati
delle Cafe, dalle quali pioveva l’ acqua nell

1

Orto
di detti Frati ec. Di tutto apparifce Inftrumento
rogato da Ser Folco di Ser Antonio Notaio Fio-

rentino,»

Pafìo ora a difcorrere di ciò , che fra noi è

ximafo in elfere di quella illuftre Religione, prefo-

lle il motivo dal Sigillo, ed è il prefente Mona-
fiero nobiliflìmo di S. Marta fuori della Città no-

lira , per le memorie lafciate dal Sem Carlo Stroz-

zi , che fono le appiedo ;

„ Lottieri di Davanzato Davanzati del popolo

,, di S. Trinità di Firenze l’anno 13 36. per fuoTefta-

5 , mento lafciò* che de’ fuoi Beni, in un fuo podere

„ polio nel popolo di S. Martino a Montughi fi fab-

„ bricafie un Monaliero di Monache con Oratorio,

„ nel quale fi fpendelfe fior. 1000. ed eredi uni ver-

,, fall fece i Poveri di Crifio da nominarli dagli

s, Efecutori di detto fuo Teftamento , ed in oltre

5, lafciò al detto Monaliero da fabbricarli, moggia

3, cinque di grano 1
’ anno . Morì il detto Lottieri

l’anno 1341. ed i detti Efecutori nominarono tre

povere in Eredi di detto Lottieri , le quali li

m contentarono di lir. 25. per ciafcuna , ed il re-

ftante Io rilafclarono a’ detti Efecutori , perchè

lo diftri bui fiero a’ poveri, e Luoghi pii, cornea

33 a loro parefie ; ì quali tutto applicarono a

3, detto Monafiero , che vollono fi chiamai!^
33 S. Marta, c miiitafie fotto la Regola degli

3> Umiliati.

Il
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li Tesamente , che fi vede di Lottieri , efu-

Re apprelfo i Capitani a Or S. Michele, Riputato

a’ 25, d’ Aprile del 1336. ove fi difpone, per quanto
io veggio, di molti Beni, che elio Lottieri pof-

fedeva, E perchè gli Efecutori furono gli apprelfo,

non è maraviglia, che a quell
3

Ordine degli Umiliati

folle applicato V animo nella Fondazione di Santa

Marta • Executore ? autem fuos , & huius fui Te-

/lamenti , & ultima voluntatis , & omnium , & fin-

gulorum contentorum in eo , ilhs fupradiflis &c .

Domims Capitanar Societatis Orti >5 . Michaelis

fimper exprejje dumtaxitt exceptis , decrevii , ordi-

nanti
, fecit , ^ reliquit prudentes , probos , ^ 7̂-

fcretos Viros Keligiofos Eratres Filippum Tucciì Euo-

./f, C?» Eaulum Conventuales Capiiuli , ^ Conventur
Fratrum. Omnium Sanclorum de Florentia Ordinis

Humiliatorum , Ioannem Bencini [pur de’ Davan-
zali

]
populi S . Triniiatis , Feram Baldovinetti

pop • 5 . Stefani ad Pontem , ^ Ammannatum Tei bini

pop • S. Maria Eìgonis , de quorum fide firma , pro-

bitate , dr follicitudine , legaljtate piene confida ,

dans 9 & concedens eifdem &c. poteflatem , facui-
talem , baliam &c. Rogò Ser Aldobrandino del già

Piero da Campi •

Morì pofeia Lottieri del mefe d
5

Agofto del

1341. e in quella guifa fi diede efecuzione al Te-
fìamento, come fi ricava da una cartapecora , che
già era apprelfo al Cav. Bollico Davanzali , ove
fi dice, che Frater Filippuìy Ioannes , dr Amman-
natur tres ex ditìir Fxecutcribus fimul , ^ /« c#//-

cordiam
[ abfentibus a Civitate 9 & Gomitata Fio-

ventia , ^ Provincia Tufita dìóìis Fratre Paulo ,

et Pm*
] elegerunt , nominaverunt , & decia-

raverunt Dominam Pitiam filiam olim Tuccii Buofi
Fìnzocheram de ve/litis Fratrum Fmdicatorum po-

Tom» VII. N pulì
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pulì S. Lucice Omnium San fiorum de Fiorentia , et

Brunam filìam olim Viviani de Carztuola , et Bellam

quond. Gini popali S. Murice Kovelle mulieres puu-

peres Chrifii , honefie vite y bone famp y et conver-

fationìs hpredes univerfales ditti quondam Lotterii

ex ditta potevate eis in ditto Feflamento attrihuta y

et eas effe Mas y et per Mas Fauperes lefu ceriferi

debere y ad quas univerfa hpreditas ditti Lotterti

pervenire &c. Una Sorella adunque di Fra Filippo di

Tuccia di Buofo uno degli Efecutori Umiliati , cioè

Mona Tizia ,
già Pinzochera Domenicana , fu la_*

prima ad entrare nell* eredità di Lottieri Davan-
zali .

Ma feguc a dire il Senatore Strozzi „ Il detto

Mona fiero fi cominciò a fabbricare il dì 8. di

yy Maggio 1342. e fi finì il dì 20# di Febbraio

3, 1343. Nella fabbrica , e maflerìzie fi fpefe £.4153*

1, La prima, che vi pigliatìfe l’Abito di Monaca^
„ fu Mona Lotta figliuola di Meo degli Acciainoli

,

,, moglie che fu di Dino Cornacchini, che fi chiamò

„ Suor Benedetta , e prefe 1
’ Abito il di primo Set-

,, tembre 1343. Dipoi dal detto dì primo di Settem-

„ bre al dì primo di Marzo vi fi fecero Monache
„ Suor Maddalena di Lapaccio de’ Rimbertini, Suor

33 Iacopa d’ Animannato Tecchini [ efecutoro ]

3, Suor Margherita di Zanobi Corfini , Suor Fran-

si cefca di Guido Pagai , Suor Caterina di Iacopo

3, Guidcrelli , Suor Bartolomea di Cione Alberti,

,, Suor Niccolaia di Berto Talenti , Suor Filippa

3, di Filippo Angiolieri, Suor Agnola di Ser Baldo

5 , Fracaffini , Suor Lifabetta di Coppo Stefani ,

3, Suor Marta di Gherardo Filippi 3 e due Com-

3, verfe . Il Vefcovo di Firenze V anno 1343* con-

,3 fermò F ordinazione , la fabbrica y la Regola,

ss e la Priora di detto Monaflero •
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„ Per 1 afsedio di Firenze 1 » anno 1530. lo

,, Monache di quello Mcnafiero fletterò dentro la

,, Città nella Compagnia del Vangelifta, e vi con*

„ tinuarono ancora a Ilare più meli dopo che fu

yy levato 1 afsedio*

» Sopra la Porta del Monafiero y che riefco

yy nella firada fia fcritto :

LOTTERiVS DAVANZATVS EREXIT TESTAMENTO
MCCCXXXVt. LOTTA ACCIAIOLA CVM XI. NOBILI-

BVS INGRESSA EST MCCCXLIII. IOANNES JBARTO*

LOMAEI F1LIVS BAVANZATVS AVXIT MDIC

yy E nell’ àndito per andare in Chiefa è ferino :

MONASTERIVM S. MARTHAE
HOSPITAE CHRìSTI ORDINIS HVMILIATORVM
AEDIFICATVM PRO ANIMA LOCTERII
DAVANZATI POPVLI 5. TRINITATIS
DE FLORENTIA ANNO DOMINI MCCCXLII.

Si legge in alcuni Ricordi da ine veduti, co-

me il Vefcovo Fiorentino pretefe, che quello Mo-
nafiero dovefse efser foggetto alla fua giurifdizio-

ne, e hiofse fopra dì ciò lite agii Umiliati » li

Priore di S. Romolo di Firenze nel 1344. di eom-
mifiìone d’ un Cardinale Legato di Clemente VI*
lo dichiarò efente dalla giuridizione del Vefcovo, e

foggetto in tutto alla Religione fiefia degli Umi-
liati •

Per non lafciare però indietro cofa , che appar*

tenga a quello Monaftero di un Ordine sì benemerito,

dir fi vuol qui come due fecoli e mezzo dipoi Gio-

vanni di Bartolommeo di Piero Davanzati, riedifi-

cando, ed abbellendo quello ìnedefimo Monaftero $

N i nel
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nel Teftamcnto , che egli fece , di cui fi roga

Ser Frofino d’ Antonio del Miìanefe, lafcioìJo erede

univerfale con legato, fra gli altri , che le Monache
fieno obbligate in perpetuo a pigliare ogni anno
fenza dote una Fanciulla della Famiglia de’ Davanza-
li, che fi voglia quivi monacare, e che ellafua vita

durante debba ricevere daLlo fteftò Monaftero due_^

feudi il mefe . Quindi è, che io trovo , che Tem-

pre di quella cofpicua Famiglia vi fono delle Mo-
nache, e talora in buon numero.

Ma perchè nel Sigillo noftro fi legge TERCII
ORDINIS UMILIATORI!M , palio io volentieri

a moftrare, come in Firenze pure era quello Ter-

z’ Ordine, per quanta io ravvi fo nell’ appreifo do-

cumento comunicatomi dal foprallodato P. Abate./

Davanzati , comecché efifte nell’ Archivio del Mo-
naftero di CeftellQ fotto la lettera L 123.

In Dei nomine • Millefimo ducente/imo feptua-

geftmo quinto Inditi* quarta die quarto exeunte^,

merifé Septembris • Certum eft quod Àngnefa Pin-

zochera fsu Soror Penilentie de vefìttis albi? dc_.

Ordine Humiliatorum JìL qu. Uliverii de Purgo &
populo San èli Pauli volens prò Cbrifli amore ac

anime fue faiute fe in fanèia Ciflercienfis Reli-

gionis dicare , prefenti die &c. confenfu Iacobi

Martinuzzi mundialdi fui Jìbi hodie ad hec prefen-

tialiter dati ante hunc contrattura ut continetur in

feriptura publica ipfìus mundialdi fatta manu Ben-

civenni Bengnamini lui. & Hot. obtulit perfonam

fuam & etiam domum óre. quamdam fuatn Florentie

in populo & Burgho Saniti Pauli cum Curie & Ter*

reno pofl eam cui &c.. hor dixit effe confines
.
primo Via

fecundo & tento Manetti Compangni quarto vero Bo-

navacct Magiflri* Deq & Beato, Salvatori in manu
reli-
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religioni viri Donni Bartboli Cancellerà & Sindict

Monafient Capitali & Conventus Abbatis S. Salva-

toris de Septimo recipienti vice & nomine ipfius

Monafierii Capitali Cr Conventus Abbatte prefate

dtfponens mittens fe fiexis genibus reverenter in ma-

nibus dtdi Donni Bartboli recipiente prò Dom . Ab-
bate de MonaJIera eiufque faccejjoribas vice & nomine

Capitali et Conventas Abbatte prefate profitens &
prornitiens di ciò Dompno Bartbolo recipienti ut diCium

efi obbedientiam & reverenttam tam debttam quam
devotame Quam Jiqutdem domani curtem Csr* terrenum

fuperius confinataci & confinatala & fcrtptam fu-

prafcripta Angnefa &c. confenfu didi Jay man-

dualdi iure proprio dedtt tradidit & concejjìt atque

donavit inrevocabtliter inter vivos ita quod nullità

pofjìt ingratitudine revocart predillo Dompno Bartbolo

Sindico didi Monafterii recipienti & fiipaiunti prò

predidis Abbate et Monafieno Capitalo et Conven-

tu dtde Abbatie Bandi Salvatorts de Septimo et

eoram faccej]òribus ad habendum tenendum et pojfi-

dendum et quicqutd eis placuent &c. faciertdum ut

iec et alia commentar in feriptara eiufdem dationis

pubi, fcripta manum Benavermi Bengnannni Inde et

N.ot. dtdis anno die et Indidione . In agendo au-

tem et contrahendo predtda in principio medio et

fine didi contradus tale fuit padum &c. inter

predidos videlieet quod ipfam Angnefa in donando,

didam domum et in offerendo perfonani faam et di-

fiam domani et curiam et terrenum fibi pure et libere

refervavit dominium et poffejfionem et ufum totius

dide domus curtis et terreni ita quod foto tempore

vite Jue tn ipfa pojfit Ubere permanere et babìtare

et ea eiufque frudibus et cbventionibus uti fruy li-

bere et ad fuam voluntatem et omnia et fingala alia

que bahet vel habiiura efi libere et fine ahqua mole-
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ftia pojjftt et Jìbì liccat retinere habere espendere uiì

fruy donare et vendere et pingnorare et omnia exinde

facere que Jtbi placuerit et voluerit fine alicuius con-

tradizione vel molejìia diZorum Abbatis et Capitali

et Conmntur Abbatie prediZe vel fuorum fuccejfo

*

rum • Quod paZum et omnia que in ipfo paZo et

refervanone ipfi Angnefe continentur idem frater Jive

Dompnus Barth&lus Sindicus generalis predtZorum

^

Abbatis Capitali et Conventus diZi Monafterii feu

Abbatie de Septimo Sindicatus nomine per ets prò*

mifit et conventi et paZum fecit diZe Angnefe ac*

tendere et fervare firmum et incorruptum et centra

nullo modo vel caufa facere vel venire per fe vel

eorum fuccejfores fub pena dupL &c. lìbrarum_
quinquaginta florenorum parv • et dapnorum et expen-

farum emendatione et fub obligat honorum fuorum
et diZi Monafterii prefenn et futuror. Renuntians

exceptioni ftne caufa et ex tntufta caufa doli mali et

non faZe dationis et tradite poffeffionis et celebrati

contraZus et privilegio for• et eccleftafiico privile

*

gio omniq• al - except • et condiZion . fpectaL et

generai • Jibì Sindico et Abbatie et Monafter. et

Conventi competentibas et pertinente in prediZis vel

aliquibus fupra fcriptis. Cuy Dompno Bartholo Sindico

prediZo volenti et confitenti precepit Bencivenne Ben

*

gnamini Iud. et Hot • nomine facramenti et prò guar.

ficut ftbi lìcebat ex forma Capitali conZitut. Fior•

ad guar• obfervare prediZa ut promiftt et fuperius con

•

tinetur et fcriptum eft.

AZum apud domum Monafterii de Septimo Fio

*

rentie in Burgo S. Marie Novelle prefentibus teftibus

Lapo linaiuolo Chello Guidalotti et Luto ftL Bonaiutt

Sarti »

Ego Benivìenì Guidi Ruffolì Imperiali auZ• Not»

fuprafcripta omnia a Bencivenne Bengnamini Iud. et

Not.
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Hot, olim rogat, et imbreviat, quia morte premntus ea

compiere non potuit ex commijfione ab eodem michi

fatta fcripfi compievi et in pubi
,
formam redegi et

fubfcripfi

,

Ego Gradar Bonctiuti Imperiali auttoritate lud»

ordinar, et Hot . pubi, autenticum huius exempli

vidi et legi et Jimul cum infrafcriptis Ser Fhylippo

et Ser lacobo excultavi et quicquid in eo fcriptum

reperi hic fideliter ac riie exemplatum inveni ideoque

rogatus fubfcripfi.

Ego Fjlippur Tani Bonattt Imperiali auttoritate

Index ordmarius et Hot, autenticum huius exempli

vidi et legi et quicquid in eo fcriptum reperi dui-

genter afcultando cum dillo Ser Grado et Ser Iaco-

bo infrafìripto hic vite et per ordinem fideliter exem-
platum inveni ideoque rogatus fubfcripfi

,

Ego lacobus Melioris de Mungnme Imperiali

auttoritate lud, et Hot, aulenticbum huius exempli

vidi et legi et una cum fcriptis Ser Grado et Ser Fy-

iippo diligenter excultavi et quicquid in eo fcriptum

reperì excepto fingno fuprafcripti Renivieni Hot-, au-

ttoritate mandato et decreto prudenti! viri Dom«

Raynerì Bordoni nane lud, ordinarti prò Comm, Fior,

conflitut, in Curiam Sextus S, Franeatti rite et per

ordinem fideliter exemplavi fub annis Domini mil-

lefimo dueentefimo ottuagefimo octavo Indiciione fecnu-

da die quintodecimo menfis Ianuar, prefentibus teftibus

Dom, Tolomeo lud, ordin, Ser Faitonerio Tedaldi de

Vecchts et Ser Faulo » * , Hot
, fupraferipte Curie «

Confermai 51 mìo opinare da un’ altra car-

tapecora nello Spedale di S. Maria Nuova fpoglia-

ta già da Lorenzo Mariani Antiquario di S. A. R.
ove fi legge :

1371# 16, lanuariì , D, Andrea * olim Kufiichi

. Cen-



104 OSSERVAZIONI
Cennis Septis de Signa Pinzochera Fratrum Humi-
liatorum confìderans amorem , devotionem , et chari-

tatem ,
quam ipfa et fui predecejfores hahuerunt cir-

ca Flofpitale S. Marie Nove donai plura petict

terrarum a Signa . Ego Marcus ohm Fiorini de Si-

gna Kot.

Per quello *
che riguarda quello Ordine nella

Città di Faenza ? riporterò ora quel tanto, di che
fono flato favorito dall’ eruditillìmo Sig. Co. Gio:
Batifla Laderchi, attefa la fcarftà delie memorie,
che ora fopra di ciò efìfle in quella Patria.

99 L’Ordine de’ Frati Umiliati fondato neln8o.
5, da Giovanni Prete Patrizio , era in Faenza , ed

„ avea la Chiefa di S. Bernardo a Porta dei Ponte.

9> Ma fopprelfa detta Religione, la loro Chiefa di

99 S. Bernardo fu eretta in Commenda , e pofeia

99 annefìfa all’ Arcidiaconato della Cattedrale iufpa-

9, tronato della Famiglia Severoli
;

e così reftò

99 eftinto in Faenza detto Ordine colle Monache^
99 Umiliate di S. Bernardo , che rifedevano nel

9> Borgo Burbecco nella Chiefa della SS. Trinità ,

ora di Monache Camaldolelì

.



SIGILLO IX.

* S’ R AINERII MOSSCE

APPRESSO IL SIG. PRIORE FRANCESCO
MORELLI.



}

SOMMAR 10

!.. Sì accenna alcuna cofa fui nome

di Mofca

.

II. Si corregge uno sbaglio dì Onfto-

fano Landino , e di altri Efpojìtori

di Dante.

III. Si tocca il famofo avvenimento

in Firenze per coniglio di Mofca

Lamberti , al cui figliuolo, appar- '

tenne già il Sigillo. «.



OSSERVAZIONI
ISTORIO.HE

SOT%A IL SIGILLO JX

\

Otrebbefì qui dire alcuna cofa de!

nome liravagante di Mofca efpreffoci

nei prefente Sigillo* fé non ne avef-

(ìmc già dato un cenno nel Sigillo

XII. del Tomo IH* di quella noftra^

Fatica; per lo che pafféremo ad altro#

II. Dante nell’ Inferno al VL così di Mofca
Lamberti

Il Mofca *

E gli altri ^ che a ben far pofer gV ingegni 2

Dimmi ove fono 5 e fa’ > eh ’ io gli conofca *

Che gran dijìo mi firinge di fapere *

Se 7 Ciel gli addolcia ) o lo ’nferno gli atiofea *

E nel Canto XXVIII*
Gridò : ricorderai i anche del Mofca 9

Che dijje lajfo : Capo ha cofa fatta $

Che fu 7 mal feme per la gente Tofca*
Ed io v’ aggiunjì: e morte di tua fchiatta 9

Pereti egli » accumulando duol con duolo *

Sen gio come perfona trifla 5 e matta #

Sopra di che Crillofano Landini con errore confido-*»

radile „ Fue adunque ne’ medefimi tempi Mofca

55 degli Uberti nobile Famiglia > e quali principale

a nella Ghibellina fetta

O z Quello
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Quello sbaglio, che fu feguito , come fovente

accade, da altri Efpofitori , vien corretto anche dal

Sigillo , concioffiachè il nome di Mofca fi pone
qui dattorno ali* Arme de’ Lamberti

.

III. Coditi adunque, fegue il Landino ,, più teme-

„ rario, che favio, fi trovò nella confultazione , che

„ facevano Uberei, Lamberti, Aniidei, e altri della

„ fazione Ghibellina contro a Melfer Buondelmonte *

„ ei quale pocoavanti rifiutata laSpofa datagli degli

„ Amidei, avea fpofata una de’ Donati: Ed dlendo

,, configliato prudentemente da alcuni vecchi, che fi

„ procedeffe con maturità , e con fiderà (Te fi il fine :

w lui pei contrario confìgliò, che di fubito s’ ucci-

,, dette, dicendo: Cofa fatta capo ha. E dopo il

„ configlio, con uomini limili a lui 1’ uccife; onde

„ nacquono infinite difeordie, e Io efilio ora de?

„ Ghibellini, ora de’ Guelfi.,

Corregge lo sbaglio del Landino anche Benve-
nuto da Imola nel fuo Comento fopra Dante Can-
to XXVIII. dell’ Inferno dicendo : Fuit quidam
nobilis miles de Lambertis de Fiorentia , nomina
Mufca &c.

Ma meglio è, che noi udiamo alcuno degli Storici

principali. Giovanni Villani Lib. V. Gap. XXXVIII.
„ Negli anni di Grido 1215. e (Tendo- Podeftà di

„ Firenze Metter Gherardo Orlandi, avendo uno

„ Metter Buondelmonte de’ Buondelmonti nobile^

„ Cittadino di Firenze prometta a torre per moglie

„ una donzella degli Amidei onorevoli , e nobili

„ Cittadini
;

e poi cavalcando per la Città il detto

3 , Metter Buondelmonte, eh’ era molto leggiadro ,

,, e bello Cavaliere , una Donna di Cafa Donati
il chiamò , biafimandolo della Donna , eh’ egli

33 avea promefiTa , come ella non era bella , nè

n foflìciente a lui, dicendo: Io v’ avea guardata

» que-
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jy quella mia figliuola, la quale gli mofirò, ed era

„ bd ìnfima . Incontanente per fuffidio diabolico

„ prefo di lei, la promife, ed ifposò a maglio •

„ Per la qual cofa i parenti della prima Donna

yy promelfa raunati infieme, e dogl.iendofi di ciò,,

,, che Meiìer B uonde[monte avea. lor fatto di ver-

yy gogna, sì prefono: H maladetto ifdegno, ondo
3) ìa Città di Firenze fu guada, e partita, che di

,, più nobili Cafati fi congiurarono inlìeme di far

„ vergogna al detto Meiìer Ruandelmonte per

y,y vendetta di quella ingiuria
;

e dando tra loro a

5 , con figlio in che modo il doveìfero offendere, o

„ di fedirlo, o di batterlo di man vote, il Mofca

„ de’ Lamberti difse la mala parola : Cofa fatta-*

3, capo ha; cioè Che foife morto; e così fu fatto,

33 che la mattina di Pafq.ua. di Refurrelfo fi rau-

33 narono in cafa li Amidei da Santo Stefano, o
3, vegnendo d’ oltr’ Arno il detto MeìTer BuondeL

3, monte , vefiito nobilmente di nuovo di roba-*

3, tutta bianca in fu imo palafreno bianco, e giu-

3, gnendo a piè dei Ponte vecchio da lato di qua

3, appunto a piè del pilafiro, dove era la figura

3> di Marti , il detto Melfer Ruondelmonte quivi

3, fu atterrato del cavallo per lo Schiatta degli

33 liberti , e per lo Mofca Lamberti , e per Lani-

3) bertuccio Amidei afsaiito* e fedito , e per Ode-
3, rigo Fi fan ti legate le veni , e tratto a fine , ed

3, ebbe vi con loro uno de’ Conti da Gangalandi.

33 Per la qual cola la Città coffe ad arme, e a

33 rornore E quella morte fu la cagione , e co^-

33 minciamento delle maledette parti Guelfa , o
33 Ghibellina in Firenze , con tutto che dinanzi

33 afsai erano le fette tra* nobili Cittadini , e le

33 dette parti, per cagione delle brighe , e que-

33 fiioni dalla. Chieia allo Imperio ,, II. fatto è

xife-
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riferito lungamente dagli altri Iftorici , onde non
ci ha qui luogo il più parlarne . Quello , ch^»
cade in acconcio di dire, fi è , che nel 1225. di

Marzo Mofca Lamberti con altri della Famiglia ,

e sì d
5

Aprile Manfoppio della Tofa con altri della

Tofa venderono alla Repubblica Fiorentina il Ca-
mello di Trevalle fituato tra’ Pivieri di Calenzano,
e di Carraia » Così V Ammirato giovane nel Li-

bro primo accrefciuto deli’ I fiorie Fiorentine.

Or figliuolo di quello rinomatilFimo Mofca cre-

dono i Genealogiili nofiri, che fofse quello Rimeri
pofseditore del Sigillo

;
la qual cofa efiendo così ,

il Sigillo farebbe vedere molto più antico di quel

che è fiato tenuto V ufo delle Armi infra noi ,

nel modo che ci dà a vedere la foggia dell
5

antico

Scudo , ed il numero indeterminato delle Palle.

Efse Palle nel Libro antico dell
5 Armi Fiorentine

pofseduto fra gli altri Tuoi manofcritti d’ antichità

dai Sig. Cav. Andrea da Verrazzano, Gentiluomo
di muitiplice erudizione fornitifiìmo , fono Pail^/

d 5

oro in Campo azzurro.

Notar fi vuole in fine, che prefèo al Merca-
to nuovo di Firenze trovato fu tal Sigillo nei vo-

tarli un pozzo di una Cafa , vicino in una parola

a dove oggi fi dice il Dado de
5

Lamberti
,
giacché

eglino colli all
5

intorno aveano le loro abitazioni •

Onde io per poco fofpetterei , dal veder quello nome
frequente in Cafa Lamberti, che di loro Famiglia
fofse quel Mofca più moderno, che abitare fi ritrae

nel 1341. nel popolo di S. Piero Scheraggi dal

Protocollo di Ser Salvi Dini all
5

Archivio Generale *

ove fi dice : Fierus olim Sani de Ardinghellis tan-

quam Frocurator olim Lotierti olim Davanzati po-

sali Santie Trinitatif confejfus eft fe recepire (L-*

Simone olim Mofche populi Fetri Scheradii ,
vice >
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é° nomine heredum fieri olim Iohannis &c. Siccome

d* un altro Mofca Lamberti antichilfimo fatto Ca-
valiere da Carlo Magno ne fa parola Ricordano
Malefpini

Non però fi dee lafciar di dire , che il nome
di Mofca fi trova ancora infra altra gente fuor de"

Lamberti y leggendo fi nel Diario di Giovanni Lelmi
(renduto chiaro dall* eruditiffima penna di chi ne ha
dato fuori un tranfunto nelle Belicice eruditorum )

che 1

J

anno 1315. in S. Miniato un certo Ser
Giovanni feri Mofca. e Talino





SIGILLO X.

COMVNH- DI TONDA.

ffei

APPRESSO AL SIC. CARLO TOMMASO
STROZZI,

t



SOMMARIO

I. “Della Dhìfa del Comune di Ton*

da~t .

II. Del foggettamento del Caftello di

Tonda fatto a' Samrmmatef,

.

j:



O SSERVAZIONI
IST ORI-CHE

SOT\A IL SIGILLO X.

|Uriofe certamente fono alcune Armi &

od Imprefe de
5 Comuni dei noftro

Contado , poiché hanno allufior^

in qualche maniera ai nomi fteffi »

Così la lega di Cintoia fa tre Cin-
ture, Montopoli fa i Topi, il Comune di Cerreto
un Cerro, e così d’ altre difcorrenao.

Il Comune di Tonda alza per divifa , come
qui veggiamo, una Luna fcema

, per la fua figu-

ra, che è quali tonda.
In un Libro ove fono defcritti i Comuni del*

T Unzio delle Decime di quella Città dell
5

an-
no 1427. leggo (òtto Barbialla „ Comune di

Tonda •

II. Dei Cartello di Tonda così fi legge nell’eru-

ditiffimo Viaggio di Caritone ed Ippofiio nel To-
mo ufcito prefentemente delle Delieice eruditorum s

ove il fuo Autore dottiamo così fcrive, citando
altro Tomo delle medefime ,, Raniero Piccolino

„ Conte foggetta infieme con Matilda fua mo-
5, glie il Cartello di Tonda a

5

Samminiatefi ,,

Ed altrove nello ftefso Viaggio ,, Matilda moglie

P 2 «di
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>5 di Ranieri Piccolino Conte di Tonda fa manda-

to in perfona del fuo marito, con facoltà di

,, comporre le dififenfìoni , che erano tra loro, e i

9* Saminiatefi , a conto del Tacco dato da quelli

al Cartello di Tonda „ Riporteremo qui docu-

mento tratto dall* accennato Tomo delle Deliria.

In nomine Domini noflri Iefu Cbrifii in fecula

viventis Domini •

Hoc publico pateat documento
,
quod Rainerius ,

qui diritur Piccohnus Comes , prò fe , & uxore fua
Domina Mathilda ,

prò qua promi/it & cavit de ra-

to , ut Caftellanus San òri Miniatri antiquus fubii-

ciendo fe , & fupponendo omnia fua tura
, quae ha-

bet in Cafro ,
& Curia de Tonda , & homtnes prò

quarta parte ,
& ulterius , fi ulterius habet , dielio-

ni , & curiae atque diftrióìui Cafri Sanòìi Miniatis

in omnibus , & per omnia Domino Gualterotto Tote-

flati recipienti , & Tegrtmo Indice Sindico prò ditto

Comuni , ut cereri homtnes Cafri , d?* Civitatis San

-

dì Miniatis fint fuppofiti , fubieòli ditto Comuni ,

donando irrevocabiliter , /Wer wz/ox , vendendo ,

credendo , cedendo dtòìo Comuni , ipfis praediÒto

Comuni praeditta omnia & quae ad ipfum & eius

uxorem pertinent de praedi òris , /« praedi òris fal-

vis fuis & ipfius redditibus & obvent ionibus in Ca-

fro diòto de Tonda , ed/x Curia , fulvo bonore

Imperli; Et promifit fub poena cenium Marcbarum
Argenti in quemlibet de praediòlis nulla tempore con-

trafacere per fe , vel per alium • Qmim poenam dare

promifit tllis Domino Gualterotto
, Tegrimo prae

-

fato Communi prò quocumque tllorum infranto , vel

tnobfervato • foluta praediòla nibilaminus perma-
neant firma perpetuo • D? quibus , nomine certi pre-

tti & meriti , recens confefjus efl recepire centum

^
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lihras honorum denctriorum Fifanae monetile 5 renun-

tiando exceptioni pretti infoluti y & non dati menti •

jEt tnfuper loco menti prò dida parte filiorum Domi-
ttus Gualterottus fuam partem

, fcilicet quartam re-

turn & hominum in proteChonem , & defenfionem di-

tti Commums Sancii Mimatis fufcepit * & etiam.

Caftellanos ditti Cafri . Atta funi haec ante hofpi

-

tium dittae Foteflatis in Santto Miniate in praefenua ?

& tejìimonio fupraditti ludicis quondam Guicciaydi

Maipilii j
quondam Kainerii Ildebrandini ditti Ceulne

Veccbii 5 Amfaldi Guijcardi ,
(£* Soldaneri Hotari

i

y

& aliorum rogatorum tejlium a Hativitatis Do-
mini Millejìmo CCXXXL Indidione quarta XIIIL
Kal * Septemhns »

Ego Guadardus Imperialis aulae Index $ & Ko-
tarius , & fune temporis in officio Communis Cafri
Bandi Miniati

s

y hif omnibus interfui , & prò omni-

bus ,
6* rogata illorum filiorum Domini Kainerii iam

didi 5
de mandato praedida firìpfiy & in puhli-

formam redegi *

Itera prorniferuni ac iuraverunt faivare cuFio-

dire defendere & muntitenere Caflrum & curiamo
atque diftridum Bandi Miniatis bona fide ad com-

inodum & honorem didi Cafri , & eius konores
5
&

iura 9 & homines ac perfonas ditti Cafri 5 & curiae

atque dìfiridus , Cr eorum bona & res ab omni in-

tana 5 é* gravamine & ojfenfione aut danmo vel

captarci Uteri prò pojfe . promiferunt & iura-

verunt facere hoflem & cavalcatam 9 & parlamentum

dido Comuni Bandi Miniati
s

quoties inqaifiti fue-
rtnt ab regimine quod prò tempore fuer'it in dido
Cadrò vel certo nuntio feti litieris , & dare Caflrum
l'ondae & munitiones fuas omnes dido Comuni Bandi
Miniaiis ? guarnimentum * & difguarnimentum contro,

omnes
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omnts ad Totefiatis & Regiminis quod prò tempore

fuerit mandatum . Fromifimnt etìam & iuraverunt

non ejje in confitto > vel fatto , fiu abfinttmento

quod Ca firum Santti Miniatis perdat honorem » vel

fua tura diminuat 5 & contrafacere volentibus bona

fide reftaurabunt , é* prò quolibet haec iuramenUL*

renovahunt & renavari facient prò omnes homines

fondete & curine a XIV* annis ufque IXX. annos ,

& denrum omma & fingala facere premifiruut dtttae

Foteflatis prò Comuni Santti Miniatis recipienti et

tpfi Communi * Et mraveruni ad ipfius mandatum
et inquifitionem quod quivis Cappellanus

, feu Far-

rocchìanus Capellae Santtae Marine facit et facere

tenetur et de.be t ipfi Communi quem finem faceret ,

aut contrafacentem 9 fiu neglettum ulto tempore ad -

parerei communiter vel divifim prò Comuni Tondae
pcenam C. Marcarum argenti et fingulanter unufi

quifque poenam centum hbrarum danarìorum Fifano

-

rum ditto Communi Santti Miniatis et Domino
Gualterotto prò Communi iam ditto recipienti fol-

vere promifirunt prò quocumque praedittorum infra

-

fcriptorum inobfervalo ; et poena filuta prontifio.

-

firvare perpetuo teneantur doli 9 et non fattorum ex-

ceptione et cuiuslibet iuris et legìs ausilio et bene-

ficio eius patrocinantibus fuper bis a fi publice re

-

futatis * De quibus omnibus et fingulis praedi

-

ttorum perpetuo obfirvandis confejjt funt publice re-

cepire > et recepturos ejje prò fi tpfis et fuo Com-
muni in primum 5 et in eorum protettionem atqut,

defenfionem Caftellaniam Cafirì Santti Miniatis una-

nimiter & divifim , de qua protettane perfinarum.

^

& rerum et Cafiellaniae et Caflellanorum privilegiis

omnibus iam dittus Dominus Gualterottus Potefias

comunicato confitto publice eos invefttvit • Atta funt
haec in oppìdo Santti Miniatis in Ecclefia Santtae

Ma-



SOPRA IL SIGILLO X, I 1 5?

Metride coram Domino Iacopo filio Fortegmrrae 9 Do-
mim Errigo Paganelli y Rodulfo Fidi 5 Ricovero Od

-

doms 9 Primicerio quondam Raynerii
, Domino Vecchio

quondam Virtiganì 9 et Tegrimo Indice , et aliis giu-

ribus ad haec rogatis tejiibus .

Quorum gromittentium et mrantium nomina fun>
ha.ee . /« primis Erigus Bonaccurjìy et Guido Tinio/i;

Item Borgognettus de Petrafitta 9 Erigerius Ugolini 9

Cerretus Martini 9 Galeottus Pieri 9 Cambiar Boni %

Datar Saccucci> Guzntho de Sanerà
9 Bolgartnus Gui-

doni 9 Ferrar Domchi 9 Ugolinus Moria:ir 9 Grati'cu,

Cercocodi 9. Bolgherinus Boccareili y Gualeranus Bei-

fonia 9 Ioanner RonctdaJfi 9 Cambius Tedaldi 5

Civilh 9 Maminus Ardovim 9 Gerardus Manetti %

Baldigettur , Bonaiutus Bugoli 5 Francafius Cagrucci %
Ildebrandinur Bacchi 9 lunta Centocode 9 Alamannur
Orlandini 9 Baro Martini 9 Tedefiur Gerard} y Ta-
lentar Bondii 9 Perente Campiti 9 Borgugnetur Baro-
nis 9 Guido Pagamieai 5 Nof. Benavermi Stefani y
Ugetingo Ioannis 9 Riccomannus de Caffollare 9 Daldar-

Baldonir 9 Deotifeci Fabrut 9 Perur Stefani y Compa-
gnas Quarìmiinonis 9 Bene Naumathatus , Natut Rafo

Inardi 9
Paffamante Raìnaldi 9 Porcellinus Neri , JGr-

colfus Niccole 9 Crefcentc Rafgaldi 9 Bonaventura de

Opitio 9
Romanellus Soffreddi , Calamellus de Soleia y

Frattefi Buoni , Ammannatus Saccucci 9 Bonaccurfur y

Enrigur Galaani 9 Alditbelli 9 Marchifittur Rngerii 9

Raineriur Giulielmi 9 Buonacurfi 9 Bencivenni y

Buonamicar Morici r Giocoli Bonfil'tolus Teringi 9 CW-
dantha Buinaldi y Anfàldur Alamanni 9 Creinone

ìldebrandìni 9 Bonaccurfur Caltorariur 9 Bongieri II-

debrandini 9 Pertemgo Ildebrandini 9 Mangiante Bor-

gognetti 9
Martinur Pamchi 9 Meimefi 9 Domar Gufo

Helmut Ralnaldi 9 Nati 9 Dolcettur Prugcli , Carlo,

Brini y Baffannar Rubadomi y Deotifeci Grigomi %

Ba-
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Baro Vituciorti Miehaeh Grigorii 9 Deotifeci Buonac-
eurjìi , Mìgothante Francefcbi , Saracinur Ugolini ,

Bonae $ Bartholomeur Viviani 9 Segna Vitali 9 Ma

-

theur IIdehrandini 9 Buiamonte Lambotini 5 Ardingus
Saccucci 9 Saracenus Doti 9 Falconeófus Buonaccurfus 9

Bonnone Martini 9 Diotifeci Bruni 9 Bonaiutus Bon-
dii 9 Lumbardus Arnmannati 9 Albertus Magalotti 9

Berlingerius Matthei , Angellerius Cerardi 9 Martinu?
Valentini 9 Lambertus Alchereli 9 Sojfredi > Riccoman-
nus Ciabatti 9 Cevolinius 9 Oriandar Alamanni 9 Rico-

verar Bruni
9 Deotifeci Bonafede 9 Aldovinus Can-

telli 9 Giunta PoJtngi 9 Fierus Bonavìe 9 Oriunda?
Buonaccurfì 9 Ventura Giorgii 9 Broccardus Rojìelmi-

ni 5 Riccobardus Bonaiuti 9 Bonaiunta loanms 9 Pro-
vinciale Compagni 9 Roccobaldus Schodellanur y Pe-
trus Pieri 5 Uguccio Bandellonis 9 et Roffus Ioannis »

Riccardus Compagni 9 Bonfiholus Vivoli 9 Sorenna Bo-

tatimi 9 Saracenus Giacoli 9 lunta Deot
i
fulvi 9 Stlirn

-

manus Molinelli 9 Caprolefe loanms 9 lunta Lamber

-

tini 9 Guidottus Ugolinellt 9 Ricoverar Porcellini 9 Gal-

lica? Succhi 9 Bijfolus Ioannis 9 Ugerius UJimbardi $

Strenna Deotifalvi 9
Gualterottur Rìccomanni 9 Moti-

tanellur Suracini 9 Imita Mericonis , Bonajirenna Pun-

goli 9 Ferrar Deotifeci •

.Ego Soldanus Index et Notarla? ordìnarìus hi?

geftts omnibus interfui 9 et rogatu dióiorum Confulum 9

et diCìae Poteflatis mandato fcripji9 et in pubhcam

formam redegi *
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OSSERVAZIONI
1 S T O R I C H E

SOT%A IL SIGILLO XI

*Arj fono i Sigilli , che per eflere dì

perfone chiare, e di Famiglie ben note
non portano feco i cognomi • Uno
di quelli fi è il prefente , che io de-

duco edere fervito per un Davamati
dall’ Arme ìnfieme , c da’ nomi j e sì ancora dal-

la perfona di effe Famiglia , che poffedendolo me
ne ha favorito d’ impronto, cioè il Reverendifs*

Padre Abate D. Teodoro Davanzati da noi per
T amore , e per lo fìudio nelle antichità non mal
abbaftanza lodato»

Verilìmile è altresì la induzione, che egli fia

fervito per Giuliano di Niccolò di Ruberto di Gio-
vanni di Benci Davanzati, poiché lo feudo iftelfo

del Sigillo non folo è di quel tempo, in cui Giu-
liano con fomma riputazione fioriva , ma ancora è
della foggia ifleffa, di cui fi feorge al fuo Sepolcro,

che noi di fotto riferiremo»

IL Molte cofe adunque dir fi poffono di lui in

occafìone d’ illuflrare il Sigillo , qual è il noftro

feopo* Egli nel 1421. fu inviato con Medi Afloré

Gianni al Duca di Milano, acciccchè non turbaffè

0^2 la
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la pace d’ Italia coi muover guerra ai Doge di

Genova , al quale fi portò V anno feguente per

affari di Stato molto profittevoli alia Repubblica
Fiorentina. Il Gamurrini dice, che allora iì Duca
di Milano ,, conobbe ? bene la fua finezza, facen-

5, do un alto concetto della fua perfona , col qua-

3, le trattò d* altri Tuoi interefii appartenenti a

„ quello Stato in materia Legale , e Feudale^ ,

3, effendo elfo Legifta di gran grido
;
come fi legge

3, nel Regiffro di quell’ anno in quelle Riforma -

33 gioni di Firenze del mele di Giugno.
Il di j. di Gennaio 1424. fu deputato Ani-

bafciatore, e Procuratore al Marchefè di Ferrara»,

con Vieri di Vieri Guadagni , e con Rinaldo di

Meiìer Mafo degli Aibizzi , per trattare la Pace da
concluderli col Duca di Milano , e infieme per-

vaderlo a lafciar liberamente Forlì, e depofitarlo,

per così dire, in mano del Legato di Bologna fino

alia maggiore età di quel Signore.

Quindi di Lombardia tornato a Firenze , fu

fatto de’ Dieci di Balìa , nel qual Magi-lirato fi

trovò a trattare la Pace tra i Fiorentini , e il Du-
ca di Milano %

Nel 1427. fu fpedito con gli ftefii Soggetti a

Roma per affari importanti (fimi , dopo aver con-

clufo i quali tornarono i fuoi Compagni a Firenze 3

egli vi refiò Anibafciatore ordinario per la fua».

Repubblica, affine di gru (tifica re la quale in pub-

blico Concilierò dalle calunnie date in quella».

Corte, dai fogliaci del Duca di Milano furono fpe-

diti P anno feguente Rinaldo degli Aibizzi, ed al-

tri , con ordine preci fa di non fare cofa akuna».

lenza il configlio di Me(Ter Giuliano:» Tornato di

Roma fu Tempre in moto per fervizio della Patria

appreSb divedi Principi > e Repubbliche , ed ìn_*

fpccie
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fpecie preifo quella di Siena , colla quale fermato
il fuo negoziato fi trasferì di nuovo a Roma per

Ambafciatore rendente al Papa , a cui fu tanto

accetto, che gli concedè privilegio d’aggiungere ai-

T Arme della fua Famiglia le Chiavi , ed jì Tri-

regno , come fi cava da una Ifcrizione pofta sì

nella Chìefa della Doccia , fondata col Convento
da Niccolò di Ruberto fuo padre ( 1 ) , e sì an-

cora nel Cortile dei Palazzo di eìTa Famiglia iru,

Porta Roda, fotto P Arme della medefìma di ma-
no. di Donatello, che è la feguente:

IVLIANV& DAVA N ZA TI EX P R I V I LE G I O
EVGENII IV. EQVES.

Nel 1431. fu inviato con Lorenzo RidolH 5

Palla di Noferi Strozzi , Zanobi Guafconi , Ridol-

fo Peruzzi , e Lorenzo de’ Medici , acciocché fi

rallegracelo a nome de’ Fiorentini con Eugenio
IV. della fua affunzione al Trono Pontifìcio

;
dal

qual Pontefice merita pai V onore nel Duomo di

Firenze, che fi dirà.

Nel 1438. i Fiorentini 3 ancorché due volte Tuf-

ferà fiati rigettati in perfona di Cofimo de
5

Medi-
ci, mandarono a Venezia di nuovo il noflro MdT.
Giuliano come amiciffimo d’ Eugenio, per difporre

quel Senato a mantenere nell’ ami ftà delP una , e

deli
5

altra Repubblica il Conte Francefco Sforza •

Cofa,. che ha coerenza con quel che accenna Pog-
gio

Dì quella nobile , e magni4 ca Fondazione poffeggono le

memorie i Signori Davanzali ? tratte da un Libro antico di

ignei Coiweoto , ove h compra de 5 primi Beni per fondarvi

®ìfb Convento apparifce dell* anno 1411. P ingrelfo de’ PP.

Minori Ofervanti circa al 148^. come da un Breve d’ Inno-

centi©- Vili, emanata i» detto anno per le fupplicheyoli

i&Ranie fartene dalla Famigli*

.
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g;o Bracciolini nell' Idoria Fiorentina fotto V anno
1438. dicendo: Mijjus fnbinde Venetias & alter

Orutor lulianus Davanzatus Equeftrir Ordinisi E
non confeguendo V intento , ebbe cuore Giuliano di

contendere con molto decoro a favore della tua Re-
pubblica * Quindi T Ammirato nel Libro XXI.
delle fue Xdorie fetide di lui in tale occafione

,5 Giuliano Davanzali uomo efficace , e di gran

3) forza nel dire 33

Nel 1439. fu Ambafciatore con Mefser Carlo
di Francefeo Federighi , e Bernardo di Filippo

Giugni all
5

Imperatore Alberto , per congratularli

della fua efaltazione all* Imperio , ed avendogli

riconofciuti pe
5

1 fiore dello Stato Fiorentino, gli

creò tutti tre Conti Palatini , con autorità di po-
ter crear Notai 3 legittimare ;battardi 3

portare qua-
lunque forra d’ Armi ec. come coda dal Diploma
emanato in Uratislavia P anno 1439* adì 29. Di-
cembre 3 regidrato dal Gamurrini alla pag. 259.
del Volume fecondo, come elidente apprelfo la Fa-
miglia de’ Federighi

;
nel qual Diploma è 3 fecondo

che io dimo, da correggerli uno sbaglio appellan-

doli quedo nodro luhano Roberti 3 in vece di lu-

liano Nicolai •

Nel 1440. Giuliano fu fpedito di nuovo a-#

Venezia con Neri Capponi 3 ed ai Conte France-

feo Sforza Generale della Lega , per intendere il

modo 3 con cui s’ avelfe a fare la Guerra nella-#

feguente Ettate.

Finalmente nel 1442. fu Ambafciatore al Re
Alfonfo d’ Aragona 3 al quale fu tanto caro, che

ne riportò da lui privilegio d’ ufare nello Stemma
gentilizio inquartata P Arme del medelimo Re •

Quindi fu eletto Governatore di Pifa •

Non fi vuol tralafciare di dire di Giuliano, ch’egli

a
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fi trovò ad eflere uno de

5

dodici Uliziali di Banco
per conto della Guerra di Ferrara* e di Venezia}
come fi ricava dall* Archivio del Monte delle-#

Graticole in un Libro di detti Ufiziaii del 1440*
Che egli godè il Gonfalonerato di Giuftizia gli an-

ni 1430. e 1435* e che egli fu de
5

dodici Buon-
uomini V anno 1438.

Ned è* a dire il vero* di picco! momento
ciò , che lafciò regiftrato Domenico Buonin-
Legni nelle fue Iftorie* dove dopo aver notato a

car* 5 J* che fu eletto Mefler Giuliano Davanzali
per uno dei dieci Accoppiatori • foggiugne a

car* 63. 5* Il Papa fece Cavaliere il noftro Gon»

3* faloniere della Giuftizia * che allora, era Metter

35 Giuliano di Niccolaio Davanzali Dottore di Leg-

35 ge ; al quale poi la noftra Signoria concedette

35 per Configli, la Capitaneria di Pifa per uè
33 anno ,*

Scrive ancora Ferdinando Leopoldo del Mi-
gliore nella Firenze ili ultrata così a carte 44.

3, Il Papa onorovvi in quella mattina il Gonfalo-

,3 nier di Giuftizia* capo, e principaiiffimo diretto*

33 re del Governo popolare * della Cavalleria a_»

33 Sproa d' oro , in perfona di Giuliano Davanzali

33 Dottor di Legge, quegli, che fu dipoi nel 3gA
33 fatto Conte Palatino dall’ Imperatore Alberto

33 d’ Aulìria 33

Ma affinchè noi diamo» fui noftro propofito

d
5

ilLuftrare i Sigilli inficine 5 e V Moria con quei

documenti,, che non fono ovvii,, e folto gli occhi

d ? ognuno 5 noi ci riftrigneremo a portare per

ejlenfum un documento della Cavalleria del noftro

Giuliano nel modo, che manoferitto fi trova ne
5

Rogiti di Ser Niccolò Mangieri all*’ Archivio Ge-
nerale folto- il dì 25. di Marzo dell’ anno 143 <5.

in
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in cui maravigiiofa fetta con immenfo concorfo di

popolo, memorabile per tutti i fecoli da noi fi

fece.

1436. Kullum quippe opus , quod aut vel obfcu-

rum fit , vel memoria dignum abfque fammi Tonanti

s

Kumine , eiufque gloriojìjfhna Virginis Murice , necnon

& Apofiolorum Vetri , & Vanii , buiufque Fioren-

tina Urbis Advocatorum Zenohii , & Keparatee , &
Io: Batilice , atque etiam totius Cpiedìis Cu-
ri? Cpiu 5 Angelorum , Dominationum , drc. /?£_,

&/icr gerendum luce , omnes in unum conventunt ,

ajfentiuntur mortales • Veruni enim , «f confile-

maiores ,
aliqua ingenti gloria valuere ,

pracldrum , tfw* dtftu memorabile ab dlu(irtbus

congedìum Viris , w/ , vel pace > jfoe publtcis

rebus , /» privatir, ^0^/ aut auditum ejjet , #«£

vifuni ; ita magnopere htteris mandavere
, ^#0 firn-

per homìnibus accumulatijjtme nota ejjtnt ; Ita nos il-

los imitantes , quoddam egregium facinus ,

morata dignum , <^0 perpetuo mortahbus vigeat ,

bas latmas paginas mandare decrevimus . Tempore

autem quo Valer BeatiJJìmus Eugenius Fontifex IV.

in Urbe Fiorentina vitam agebat , annus erat iam.

fextus ,
£9* trigejìmus pofl millejimum quadringentejì-

mum cetatis hominum , tamen moreque nojtro re-

fervuto . Ntf?# rawi media in Urbe nofira fiorentif-

Jìma Templum ingens , amplum , opulentum Jitum ejjet ,

^«0^ reliquis omnibus tum facris , cultibus , f«;7Z

honoribus prceferebatur , Florentinus quidem populus

fummo cum fludto immortali laude , atque gloria.

decorandum properabat : ilio nullum tam fan-

, nullum divinius , nullum demque celebrius y

aut fuit , tfaf quidem ufquam erit . Eo autem anno ,

ilie iam adventaverat dies , tof/W prìmus
nofìro fertur more , /« quo quidem die Virginis glo-
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riofee piiffimo cultu Annunpttatìonis fefiivtlas ubique

Chrijiianorum celebraiur ; hìc quintus & vtgefimus

Tornarti dmumeratur , futuri autem anni prinupium •

Mane autem Sole iam orto y qui Mundum univerfum
raditi illuminarat fitis , flcrentiffimus populus Fio-

rentinus innumeri! ornamenti

s

5 magnoque apparata y

\Jemplum undique mirum in modum ramts y frondibus *

atque feriis undique vefìiverat . N<?£ defuit quidam
admtrabilis poni , ligneus iotus y qui quidem mira

fabricatus opera a malori Ecclefia witium trabetis y

ufque ad Summì Foniificis atrium tendens iuxUL_
altud Tempium fine ierminabatur fuo . Nrc illud

nimtrum- admirabile dignum omnibus bifuni efi y qui

tantus efjet ibi ornatus y quantus equidem y nedun^
opera fieri , fed mente cogliari minime pojfit . Ham
ita pars inferior 9 quce pedtbus tenebaiur ab imo ufque
ad fummum pittis tegebatur tappetis : defuper autem
bicolor pannus 5 lana contextus 5

teSlum pulcrel,

/«£ dfo faciebat : duf vero reliqup partes dextertL^

atque fimftra y qua longius finem ducebant tantum ma-

culofis alveis 9 mirifque colorihus y & variis pi fiuni
contextis mirifico difcrimine cooperiebantur ; Quorum
quidem fplendor mirabilis y oculos omnium bine influpore

trahebat • Mortales omnes ingens ornatus aureufquc
cultus capiebat y nec folum Cives bue adventaverant y

verum etiam hofpites externi numero incomprebenfi-

bili contemplandi tantum gratia fe bue contulerant »

ìErant omnium viarum loca bine y atque bine innumero

quidem piena populo ; quifque locum fibi prò afpettu

elegerat y quo facilius omtiem profpiceret confpettum;
nam alii fcamna y alti fenefiras y alti tetta ienebant ;
fìrepitus undique audiebatur y rumor omnia habebat •

Interim vero y rebus fic manentibus y ex fuis penetrali-

bus Fontifex Beatijfimus egrediens ad ingens Urbis
Templum infiitutum direxit iter » Sjnodus omnisy & to-

Tom» VII® R tius
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tius Romàna Curi# Coetus , illius vefìtgia fequeba

-

tur • Imedebat ppifcoporum , Abbatum , Prcejidum^

turba plurima; incedebat Cardinaltum numerus fre-

quentiJJìmus , necnon et fiorentiflintp huius. Urbis il-

luflris Dominai io 5 egregio luflitice Vexilli-

fero eo fe iocunde ferebat £ nonnulla qutdem ipfius

focice. erant externarum regionum dominationes ; non-

nulli aderant Principe? gloriofi\ atque Magijlratus

;

nonmllì magnarum Urbium praflantiflìmi Oratores ,

quos quìdem paulo pofly cum dubitar locus , dinubera-

bimus . Qurfum iam medium fuum peregerat die? y et

fummum Cpli culmen Sol afcenderat cum omnis con

-

fecrationis cuitus Jinem impofuerat Vontìfex Santt'tf-

fimus . Tum etiam et facratiflìmce 9 atque celeberri-

ma Miflce 3 divtnarumque pomparum omnium cultus ,

et omutusy et finterai , et perfecerat Inde populo

extante alice nonnulla memoria digna praparantur
celebratìones , quibus interfuere Viri illufires quam-
plurimi 3 quorum nomina ita teneo: Sereniffimce Im-
peratori^ Maiefiatis Oratores 9 Francorum Regi? Le-

gati prcoftantiflimi y necnon Hifpaniarum y atque.

^

etiam Anglicorum y infuper et Aragonum * Kec de-

fuerunt Viri, elariflimi Venetomm Oratores : alio? etiam

nonnullas genti? Italip 9 quorum nomina explicare

minime opus efi > Celeberrima? ille babebat locus y

medio autem Templum culmine y fua quidem Sede^»

Pontificali fedens Pater Santtiflhnu? coram Fioren-

tiflima Cardinalium Sinodo y Sacerdotumque Cptu 9

& Clericorum omnium Romance Eccleflce y necnon Fio-

rentina Urbis Domimrum Priorum Magijlratus * Fu-
simi? quoddam clariflimum y & fatta memorandum.*
Viris iliufiribus quìbufdam commifit peragendum .

In primis magnifico Sigifmundo de Malatefiis Ari-

mini Domino y a quo Romandioli agri pars qucedam.

^

habeitiry verbi? fui? predarum fieri mandavit opus >

Jimul-
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Jimulque firenuo fruititi) & preclaro Urbi? confulto

Domino Baptijip Cicadp Imperatorip Maiefiaùs apud

Bummum Fontvfivem Oratori prafttintiffimo * Itemque

& militi Beremffimo Domino Cicchino de Comitibus

Campellenfi 9 quod Oppidum in regione Bpuleté Jitum

eji )
qui eo crai tempore turi? reddendi in Urbe Fio

-

ventina • Infuper & firenuo militi Domino Ioannì

Magiflri Tanimafi de Firmio 9 qui per id tempori

?

populì buius ìmperator habebatur , vel Capitaneu

?

Balia prafidebat : qui omnes 9 itaut erant tuffi , Vi-

rarti egregiam quondam , & Iure Confuitum cianffi-

mum Dominum lutianum Nicolai Roberti de Davati-

votiti? Civem Florentinum 9 atque eo tempore Infitti

#

Vexiltiferum Fiorentini poputi circumdedere 5 & omnibus

mìliti# infighiis &c- novo Tironi ufus infignire confutivi?)

& invejtirent ) & redimerent , ut ipfe prò hi? infignus9

atque ìnveftituris more nofìro pr#flantiffimus Tiro y
vel ejfet fritti? 9 ut magi? frequentato utar vceabulo ,

& ajjervelur 9 <sr babeatur » Accingere fe fummo
cum ftudio hit) quo? paulo tinte memoravimus 9 ut

Buttimi Pontifici? bufa quamprìmum eXequerentur »

Fapropter idem Bigtfmundus Ariminenfis unti cum_*
Domino Baptifia Imperatori# Maiefìatis Legato ipfum
eumdem Iuri/confutium Dominum lutianum tinfem^

fulmineum fuo accìnxerunt lattiri; quo quìdem defri-
fio , tir e vagina revulfo multis cum ièlibus reti -

quifque infigniis , & ufibus nitro 9 citroquè prò more
incutiere , & pluries percuffiere . Dextrum autenu*

pedem9 non fecus quam ufus confueverit > aureo calcare

annexuit Fiorentina Urbis clariffimus Fr#fes 9 aut
vel Poieflas , ut nofìro utar vecabulo: At finiftrum

finiflro armavi? calcare is , queni Prafidem Capita

-

fieum Fiorentini populi aperutmus • Qup quìdenuj,

omnia ita gefla funt * ne ab hominum memoria ufquam
decidant

, fed buius Urbis fit decus dariffimtim , Jit

R % Do•
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Domusy atque Fumili? fu? fplendor immortali

s

5 fit

eius ipfius laus , & gloria 5 fit tanti muneris tam-

quarti preclari facinoris fammi Tonantis gratta y fit

Virgìnis Gloriqfae eterna benediElio • Interea vero

fplendtdijjlmo Pontificali folio recubans Pater San-

ftijfimus ad pedes SanElitatis Sua novellum Mili-

tem y feu Ttronem accerfivit * eumque magis , atque

magis plurimis commonefiecìt documentis
,
quoe quidem

novum fiérvare Militem magnopere deeet . Signuin

autem 5 vel nota , ipfi dumtaxat Tirones ,

//m Milites a reliquis mortaltbus notantur
, fplen-

didijjima aure? Crucis inuma fiut ,
quod prò infi-

gno % atque fide militari fino appenfum. peEìore 5 j??r-

ferendum mandava • His itaque Tiro ita accer-

Jitus y & honoribus infignitus y genibus inflexis quo-
que militem decerent in Summi Pontifica manibus
facraiijjìmis ohm fe inftantiffìme obfervaturum &
afieruit y & adiuravit . Qutbus quidem ita rite pera

-

Eiis y Summo Pontifici perptac.itmn e(l 3i ut omni ter-

rarum orbe r atque apud omnes Kationes tum vici-

tias y tum externas verus Tiro 5 é* Militia 5 & Equi-

tatus habeatur infignitus * Si qua etiam extarent

ad militem pertinentia y aut vel honores y vel digni-
trites y privilegia y iura y auEloritates y dominia y po-

tèfiales r & reliqua huiufeemodi y nec illurn minus uti

fina fiuti voluntas , ac reliqui folent uti vel Mili-

tesy vel Tirones • H#c omnia tam triumphanter 5 tam
glorio fe. y tam fplendide cunElis iam aElis facris gefia

fuere ilio ingentifilmo > & opulentifilmo Tempio , cui

divina at'ts nomea titalo infcribitur Sanila Maria del

Fiore . Quod quidem prxclarum facinus ita gefium.^ y

ita peraEÌum efi anno y menje y atque. die
y
quo paulo

finte apermmus : fiauflo vigeat inaio , opttmo augea-

iur medio y fine termìnetur fioriunatìfilmo y
quoad ufque

ierrarum, orbis fua pace potietur luce » Qua omnia 5

atque
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utque fingula 5

pagina litteris mandata funi y

fucrunt afta coram Viris clarijfimis paulo infra con-

/criptis y qui quidem convocati , coramque haliti , &
Granone rogati hifce omnibus, celebratiombus inter-

/nere Tcfìes*

Fra Quarterio S. Spiritus *

Francifcus Andrea del Benino *

Francifcus Tommafii Ioannis »

Fro Quarterio S. Crucis .

Dominus Thoma Ser lacobi Salvetu *

Buonaccurfus Idicolai Soldani •

Fro Quarterio S• Murice Novella*

Criiìofanus Matthei del Teglia *

Fetrus lacobi de Canaccis •

Pro Quarterio S. loannis •

Bencivennes Cri/iofuni Bsncivenni *

lacobus Guccii Gerii de Ghibertis •

Bapiifla Andrep de Vefcontibus de Vulter-

ris Kotarius Imperialis dum fuprafcripta omnia , Cr

fingala agebantur y & fiebant , vidi > audivi
y ^ /?r^®

fens fui y & de prccdiftif rogatus fui y ut confìce-

pubhctm documentum y m quorum fidem fupra-

fcripta propria munii fcripfiy & fubfcripji 5 & figuim
meum appofui *

Ego Piicola Mangieri Vanozì Civis y ^ Kota-
rius Florentinus , tunc Kotarius diftorum Domi-

norum , Gr Vexili
i
feri Tufiiti? Fopali 5 Communis

Fiorenti? prpdiftis omnibus dum fic agebantur inter-

jf»* 9 rogatus fcribere y fcripfiy & publicavi . Così
vien narrato con maniera curiofa 9 fuor deirufo per
altro de’ rogiti*

Per ragione parimente di perpetuare documenti
all’ Iftoria proficui , non pare , che fi debba-»
qui lafcìare di riportare il Teftamento di Donna
Caterina figliuola di Giovanni di Michele di Ser

Pa-
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Parente moglie dei noiko Giuliano, tale quale ed-
ile ne

J

Rogiti di Ser Antonio di Criftofano da_
Vitolino in un mazzo dal 1477. al 1490. a car.

83. nell’ Archivio Generale, ed è:

In nomine Domini • Amen » Anno Domini ah
eìus faiut ifera Incarnaiione 1486» Indizione quarta »

& die 19. menfis luiti » AEìum Fiorentine in populo

S. Frinitati* in domo habitationis infrafcriptce Fe-
/latrici* , & profaniihus Fefìibus proprio ore infra

-

fcripto Tejlatrùis rogati

s

, videlieet :

Donino loanne Clementis Kaldini de Kaldinis

de Fiorentia , &
Domno Kicolaio Simonis Kit tafe de Fiorentia ,

Monaci Fallir Umbrofa S. Trinitatis Fior*

loanne Ser Iacobi Fei de Ridolfis Lanaiolo

.

Benedillo Kicolai Francifa Laboratore Arti*
Lance*

Domìnico Benedigli Clementi

s

)
Antonio Benedigli Clementis )Laboratoribus terra

-

Michaele Ant .del Gallina ) rum de Monte Ughi •

Mattheo Michaelis del Rifa )
Quoniam nihil certius morte , & nihil incertius

bora morti* , bine eft quod bonefia , favia , & difereta

Domina Caterina vidua , Jìlia ohm Ioannis Micbae-

lit Ser Furenti>, & uxor olim recolendo memorine

magnifici , & generofi, & famofìjjìmi Equitis D. luliani

Kicolai de Davanzali* ^ per gratiam Domini nofìri

lefu Chrìfìi mente
, fenfu , vifu , & intelleftu fana,

licei corpare languens , nolens inteflata decedere , fed per

profan* nuncupativum TeJlamenìum
,
quod dicitur fine

/cripti* 3 de Boni* , & Iuribus fuis difpofuit , pronun-

ciavit , fecit , & ordinavit in hunc modum , &
formam 9 videlìcet *

In primis anìmam fuam humilìter , 6* devote.

^

ncommendavit Omnipotenti Deo, eiufque Matri glo-

rioff
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riofi Vìrginis intemerata Maria ? & omnibus San-

ihs , & totius Curia Paratifi > & in remtffionem^

peccatorum fuorum • * oravit iunilis mani-

bus . Seguitaram autem fui corports 9 quando dc^>

hoc feculo migrare contigerit 9 elegit , & fepelin vo-

luit in fepultura (ita in Cappella Davanzatorum in

Fcclefia Sanila Frinitatis de Floreniia 5 <£• arcete

eius obfequium /pendi voluti totum id , & quidquid

videbitur infraferìptis eius haredibus

hoc onerando •

I>m reliquit y & legavit Operi S. Maria del

Fiore libram unamy & foL i.

Ifewz reliquit 9 legavtt nova Sacriflia itila

Fcclefia libram unam 9 yò/. i.

reliquit 9 (6* legavit conilruUioni murorum
Civitatis Florentia libram unam 9 <£* foL i.

Item iure legati reliquit 5
ligavit 9 voluii 5

/«/I

fit y& mandavit infraferìptis fuis haredibus 9 gwoi /«

unum menfem a die eius mortis teneantur fieri facere ,

celebrare in diila Ecclefia S. Trinitatis 9 vel alibi

prò remedio anima fua MiJJas Sanili Gregorii . [ i
]

/«r? legati 9 é- tfwor? Dei 9 <&• prò

rf/o Anima fua iujjit 9 ligavit 9 voluit 9 dr mandavit
infraferìptis fms haredibus 9 «f /fe &0»// fuis

neantur & obligati Jint tenere continuo unam lampa

-

cawz luntine fupra fepulcrum D. Tuliani de Da-
vanzatis ante Tabulam 9 /» ?y? p/Vifo figura Vir

-

ginis Marify femper 9 001»/ tempore in perpetuum

pofl mortem ipfius Teflatricis
9

incipiendo a die fua
morti

s

9 o/^Oj é* #//»; pjo quibus obfervandis
diila Teflatrix obligavit omnia fua bona .

Item iure legati reliquit 9 & legavit amore Dei 9

& prò remedio Anima fua domina
Toni. VII. S eius

i Delle trenta Mefie di S. Gregorio fi parla nella Giorri, III,

Nqv 3 IV» del mio Boccaccio illuflrato.
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eius Fantefch? , quia de nette fervivit y & fante«

fcavit in gubernando dittam Teftatricem y unam Funi

-

cam de fuis , ^ cenai Camicias de futi * . • • »

Commifit luliano, eius Kepoti , & ultra hoc totum

^

id 5 quod videbitur infrafcriptis fuis baredibus y eorum

confeientiam onerando

Item iure legati reliquit y & legavit amore Dei %

& prò remedio. Anima fuce Fauperibus Chrifti decem,

modia boni grani y videlicet quolibet anno medium.

^

unum y incipiendo a, die mortis dittp Tejlatrids y vi-

delicet prò anno hoc modo r videlicet fecuta morte in

unum menfem modium unum grani de fuprafcriptis

decedi modiis fuprafcriptis Tefiibus dandis , & fol-

vendis per infrafcriptos, eius haredes dittis Feflibus

aquis portionibus y & pofl difpenfationem prò eius

haredtbus in quolibet anno Fauperibus Chrijli ad eius

libitum voluntatem y eorum confeientiam onerando y cui%
& quibus habeant dittam rationem modiorum grani «

Item iure legati reliquit , & ligavit filiabus

fuis fpminis y & viribus , earum reditum y ufum y &
habitationem unius domuncula y videlicet Domus gra-

ni y ut vulgariter dicitur la Cafa. del grano ,, tato

tempore earum y & viribus earum vitg y in omni. gra-

da y videlicet confante matrimonio 9 vel foluto y &
tam in cafu viduitatis y quam non y ad eorum liberarti

voluntatem , & quod hjeredes teneantur y ac debeant

dare eifdem y et viribus earum y ufum y .
et habitatio-

nem ditta Domus y videlicet la Cafa del grano

abfque foluiione penfia

'

y et fine, aliquo cenfu y vita,

eorum durante

Item iure legati reliquit y et ligavit v iujfit %
voluti j et mandavit dittis eius infrafcriptis hare-

dibus
, et quod baredes teneantur y et oblsgati fini

dare y tenere > et locare F'apino y .
et • • • • * •

eius laboratoribus ea Botta y qup ad prafens habent
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ad affittum > et quod Papinus 9 et • .

repelli non poffint per dicios eius haredes , mandane

infrafcrtptis eius hpredibus 9 dando 9 et folcendo con-

venientem affittum in quoltbet anno 9 et ut confuc-

iani^ et ut e/l conveniens » -•#*••# viri $

et non poffint expelli .

In omnibus fuis autem Bonìs mobilibus * et immo-

btlibus , ef iuribus fuis /ibi hceredem univerfalem 9 c/w#

infrafcrìptis tarnen condittonibus ? e? fidricommiffis
infatuiti ferita et effe voluit Kicolaum eius Jìltum

legittimum
i et naturalem , natura ex fe$et ditto ohm

Domino luliano
9 cum hoc 9 quod dittus Kicolaus non^

poffit quoquam tempore rette * vel indirette Fendere 9

donare i alienare ^et obligare de bonis ipfius Tefiatricis $

aliquo modo alienaret 9 venderei y vel ad
longum tempus locaret 9 dittum Kicolaum a dittaL*

fu a hccreditate pnvavit , et taìis venditio non va-
leat 9 et non ieneat 9 et eo ipfo redeat ditta haredU
tas i et devenire voluit ad eius nepotes 9 videlicet

ad Iulianum
9 et Mattheum eius nepotes , et filios

ditti Kicolai àtquis portionibus ; et fecutà morte di-

tti Kicolai (ibi hceredes unìverfales infìituit * fecit 9

Csr £//> voluit dittos lulianum , Mattheum eius

nepotes 9 et filios ditti Kicolai fquis portionibus 9 et

unus alteri fuccedat per fideicommiffum ; et Jì podi

mortem ditti Kicolai ditti eius filli non fiareni 9 vel
non remanerent filli mafculi 9 vel filip fpminp
* » * * » • * è Jìbì hceredes unìverfales infìituit 9

et effe voluit filias fpminas legìttimas 9 et naturales

ditta Tefiatricis pquis portionibus fi viverent 9 et fi
non extarent 9 vel effent filice fpmina natte ex
ditta Tefìatriee 9 et Dominò luliano 9 tutte in ditto

cufu fibì hpredem univerfalem infìituit Ecclefiaml#
£. Trinìtatis Civiiatis Fiorenti/ cum hac obligatione

quod Monaci ditti Monajlerìì 9 et qui tenerent * vet

S % poffi*
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pojfiderent bona hpreditaria dittp Teftatricis y tenean-

tur facere^ et fieri facere unum Annovaie , feu Of-
ficiam mortuorum prò remedio Antmp ditti Domtnt
luliani i et ipfiu* Tejlatricis , et Juorum , quohbet

anno i in quo fpendantur libra Et ultrcL*

hoc i fi prpditta hpreditas devemret ad dittata Ec

-

clefiam S» Trinitati* 9 ditti Monaci ditti Monafìertì

teneantur fieri facere in annum posiquam ditta hp-

redita* erti eis delata
, pingere dtttam Cappellani^

Davanzatorum fioriarum prò Ecclffia , et teneantur

celebrare , et fieri celebrare femper fingalo die Mifid
Beatp Marip in ditta Cappella Davanzaiorum ; et fi
prpditta in aliquo deficiatur , ipfò iure devenire voluit ,

iajjit i et mandavit ad Monafierium S. Marthp de

Monte Ughi cimi ditto onere dittp Cappellp Annualis y

et Mijfarum in qualibet die in perpetuum in dittiti

Cappella Davanzatorum ; et hanc afferuit fuijje > et

effe fuam ultimam volimtatem &c*
Siccome un

5

altra ricordanza non fi dee, per

mio avvifo, lafciare indietro, elidente nel predet-

to Archivio Generale negli Atti di Ser Domenico
da Fighine in perfona di Niccolò figliuolo del no-

firn Giuliano, e padre di un altro Giuliano , che

fu de’ Signori nei 1483* Tal ricordanza adun-

que di Niccolò è dei 1495. che vale a dire di un
anno dopo a che egli fedè dell* eccelfo Magiftrato

de’ Signori 1
’ anno 1465* e comincia:

Nobili

*

, & circumfpettus Vir Nicolaus filiut

boiif memorip quond• Domini luliani de Davanzali

*

eximii Legum Dottorisi et magnifici Militi* Fioren-

tini 1 Come* Palatina* creata* ab Illufirifstmo Al-
berto Imperatore , et Rege Romanorum , vigore fuo-

rum priviiegiorum fub dai • Uratislavip anno Do-
mini 1439. die 20. menfis Decembri* , vigore prp-

dìtti Indulti ereavit Notarium , et Iudicem ordina-

rium
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rium BenedUìum Nicolai Andre? de Trai0 prcefen-

tem &c. qui iuravtt in forma &c»
Ma tornando al noftro Giuliano, ed al Sepol-

cro Tuo da noi ben due volte nominato, egli fi è
il feguente »

Qui egli fi vede coll’ abito proprio delle Tue

Dignità, e colla memoria intorno dell
5 anno della

fila morte, dicendovi/] :

•gft
DNI • IVLIANI • NICHOLAI- DE DAVANZATIS*

MILITIS* ET DOCTORIS' ANO 1444.
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Efifte quedo Sepolcro nella Cappella di S. Caterina

dì Padronato de* Davanzati , che è a mano manca
della Chìefa di S. Trinità di Firenze * In ella fi

vede ancora una Intenzione fatta alla memoria di

Niccolò Davanzati dal vivente Monfìg. Gitifeppo
Davanzati Arciveteovo di Trani , e Barletta , e

Cavaliere di Malta fuo fratello amantiffimo, cho
così dice :

D. O. M.

NICOL AO DE DAVANZAT1S LAVRENTU FILIO

PATRITlO FLORENTINO BARII IN APVLlA NATO

EX QVO FLORENTIAM APPVLSO

1 B I Q_V E IN SV£ iETATiS FLORE

H E V 1MMATVRA MORTE CORREPTO

ET IN HOC SVORVM maiorvm SACELLO

NON SINE LACRYMlS SEPVLTO

fOSEPH DE DAVA N ZA TI S E Q_V E S H I E RO S O LY M l TAN V S

ET A R C H I E P I S C O P V S TRANENSIS

FRA TRI DVLCISSIMO IN OBSEQV1VM SVI AMORI S

APTONERE CVRAVIT A. D. MDCCXXVIL



$ XHV : XPE : Fili DEI VIVr : MISERERE *

MICHI FRI: NICOLAO: PECCATORI *

cioè

lefu; Cbrijle Fili Dei inni miferere inibì

Fratri Hicalao. Peccatori «

PRESSO- IL SIG. ENNOCENZIO BUONAMICI
CANONICO PRATESE.
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I. Si efamina il motivo dell’ efser cre-

duto il Sigillo frefente del Cardimi

da Trato

.

II. Si inclina a credere ,
che fìa an%i

(iato del “Beato Benedetto XI.
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I S T ORI C H E

SOT%A IL SIGILLO XIL

' li *! >
v|) sn.f .

••

ìl -Uno di due in(Igni; Soggetti dell’ Or*
dine de* Predicatori% che :in appreìTo

divoreremo , Amici grandi fra loro*
era credibile* che folle datò il pre-

ferite Sigillo*

Che egli folfe del Cardinal Niecolao da Prato

cél perfuadeva P eiTerfì trovato nella Città in Prato

,

ed in elfa Città confervarfi nel Mufeo (deLSig. Ca-
nonico Innocenziòì Buonamici d’ ogni monumento *e4e
rilguarda V erudizione antica amatore, e raccoglito-

re Audiofili]mb. )
Quello Cardinale da un illuftro

Scrittore delle Memorie dei Beato Benedetto XI.
Pontefice Mafiìmoi, quale è fiato il Canonico Con-
te Antonia Scoti di Trevigi poca fa piantato di

vivere 9 così vien défcritto „ |^h:£ótò Alberti,: o

& Albertirii oriundo da Prato, cóme ce ne fa fede

55 V Iscrizione fepolcrale,; e da alcuni, ri fpetto alla

Madre, chiamato deV Martini [ i ] nf Jefe^ene in

5» opinion del Ciacconio tale era la fua Cafata )
55 alunno Domenicano della Provincia Romana, Uo-
^5- mo di valla dottrinà:* e verfatiffimo negli ftudj

sacri, e tale , che venne abile riconolciuto per

% fólienere con tutta riputazione la Lettura^
ll Tom. VIDI T ,, gran-

s Bremond. Tom. II. pag, ioi. Il Lucen&io Nota feconda
ali* Ughelli Tom. I. col, 7©.
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35

grande impegno nella Minerva in Roma . A
,, qiietìe dipinte prerogative a|qopp|aap0 p iute.

35 grità di coftmnej fontana; pracfenw* ed atticità

33 ne’ più incartanti pianeggi , meritò di elfero

3, eletto Procuraiore Beffi Ordine pure in Roma

.

33 Quella impiego lo fece da Bonifacio Vili, co-

33. nofqeJt
:
4eg^p ~ di- polla in yiil^ del Mondo

33 tutto , come anche fece fedendolo fub Legato

35 ai due Regi Filippo di Francia * e Adoardo d
5

In-

33 ghilterra affine di rappacificargli .. Era aliai fca-

33 brolo I’ affare ec. ma tali difficoltà accrebbero

33 il credito s e la gloria di Niccolò adoperatovifi

53 con tutto il buon efitor e t òhe ne ottenne

33 età elfò Pontefice in un pubblica ragionamento

33 diftinta lode eco Nè qui fi fermò là: grata di

33 lui riconofcemzà ; ma per rimeritarlo?'* come da_*

33 prima lo aveà dellinata al governo della .Ghìèfa

33 di 'Spolètì^dOs'l in quella occafiòne lo dichiarò

33 VièàtfòP ec^i -Ballai GMefa dii SpOleti

li- fefeUe^Btnedet-to •
paffafe : a quella .d^Ofiià, e; di

Ij Veiletriy e dipoi io fece Cardinale nelle Te'm*

33 pota del Santo: Natale [i] 33,

Molte altre cole fegue a dire 5 che legger fi

^Scrittori . nollri antichi , e moderni 9

come nel &n^pagni| nei Villanr^ nel Ciaeconio^^e

e.
; nell* tigli élli , 'tìoè deli

s
elTer venuto iPàclatio in

Tofcànà ;^d.eiI^
f

èflforfi'ipàrtltòj.di^ Riren^e ffinraridofi

qui^l^é^ìficurd^ altrei: 0 hj • *

Alcune ne accennò anche modernamente il

chiari ffimo G io: Bàtilla Caio tri: nella fua Lettera-*

intórno^ àilà^ Fondazione dd Regio iMcnafleiOude*-

gli! Svarioni 1 di puiiwfcnddb f,eNonQ puffi* tàr

3'V cére 4h figfte? ^Monile*& d i :&> Niccolaò di

33 Mònache Domenicane % colla cui fondazione il

no-

.s Berti, Quid, citato dai mede fi tua Scoti pag. 361. E
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,, noflro faniofo Cardinale Niccolao Martini de*

„ Conti Aibertini, detto comunemente il Cardina-

99 le da Prato , una delle più chiare luci della-.

9, Pratefe gloria 9 coronò morendo P anno 1321.

9> il Tuo Cardinalato di diciottò anni 9 in cui egli

99 fu V arbitro di tutti i più rilevanti maneggi

9, dell* Europa . E qui io potrei fenza punto di.

99 lungarni! dall’ argomento, che io tratto 9 far

99 menzione delia religiofa munificenza 9 con cui

9, quello gran Principe di Santa Chiefa, non fola-

9, mente il noftro Convento di S. Domenico poco

99 meno 9 che da’ fondamenti edificò, ma un nu-

9, mero eziandio incredibile di altri Conventi delio

99 fteffò fuo Ordine per varie maniere riftaurò 9

99 accrebbe, ed arricchì,. E potrei ricordare, che

99 P Ordine de’ Servi di Maria lui riconofce per

9> uno de’ Tuoi più infigni Benefattori ec. „
Affai ancora fpiega un’ Inflizione, compofta non

ha molto per collocarli nel Duomo di Prato, dal Sig*

Dottor Giufeppe Bianchini Scrittore chiaro quanto
altri mai per le belle , erudite , e dotte fue Opere

j ed è :

CHRISTO REDEMP TORI.
E T.

AETERNAE MEMORI AE.

NICOLAI PRATENSIS. ORDINIS PRAEDICAT0RVM o

S. R. E. EPISCOPI CARDINALE ÓSTIENSIS
.
QVL

CVM DOCTR 1NA, ELOQVENTIA, INGENII CELE»

RITATE. ET IN REBVS AGENDIS PRVDENTIA

.

VNVS OMNIVM MAXIME FLORERET * A BENE-

DICTO XI. P. M. CARDINALI^ RENVNCIATVS <,

ET IN ETRVRIAM, AD FACTIOSOS GVELFORVM *

ET GHIBELLINORVM MOTVS COERCENDOS . NEC

T % NON
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NON AD COMPONENDAM FLORENTINAM REM-
PVBLICAM. FVIT DE LATERE MISSVS LEGÀTV3.

HIC . DVM PVRPVRATI PATRES . DIVTVRNIS
PERVStNtS OOMiTltS, MAXIMO ECCLESIAE DE-

TRIMENTO. DE PONTIFICTS ELEGTIONE INTER
SE DISSIDERENT. SVMMA INDUSTRIA . OMNIVM
ANIMOS IN CLEMENTE qyiNTI ELEGTIONEM
INDVXIT. IN GALLIIS APOSTOLICA SEDE PER-

MANENTE . TOTAM ITALIAM IMPERIO SVO

AVDIENTEM HABVIT. HENRICVM LVTZEMBVR-
GENSEM . ROMANVM IMPERATOREM . ET RO-

BERTVM CAROLI FILIVM. VTRIVSQV'E SICILIAE

REGEM. IMPERIALI . ET REGIA CORONA. DO-

NAVIT. TANDEM AVENIGNE. PLENVS MERITIS.

OBIIT . A. D. MGCCXXÌ. VIR . CVM ANTIQVIS
GRAECIS. ET LATINI? . GOMPARANDVS. PRATI.

PATR1ÀE SVAE. ETRVRÌAE; AC TOTIVS ITA-

LIAE. MAGNVM DECVS. et ORNÀMENTVM.

II. Ma fe io debbo dire con libertà quel, che io

ne Tento, il Sigillo fu (piuttofto che del Card. Nic-

colò da Prato ) del Cardinal Niccolò Bocca lino

fuo Amico, pofcia Cardinale, indi Sommo Ponte-

fice col nome di Benedetto Xf. che adefifo fi onora

dalla Chiefa col titolo di Beato: È ciò, fi mo io,

nel tempo, che egli fu Generale del fuo Ordino
Domenicano. E ben può edere , che

;per mezzo del

Cardinal da Prato il Sigillo pervenilfe in quella Patria»

Forte indizio di ciò mi danno e il leggerli nelle

belliffime Memorie della Vita di quello Beato pub-
blicate ora, come è accennato , dalla dotta penna.»

del fu Canonico Scoti , che egli da Generale fa-

ceva
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ce va per Sigillo un Croci lìifo , e F umiltà fua in ogni
azione, e nelle lue parole. Eccone qui il documento
tratto dalla pagina 234. deirOpera mentovata.

Exemplum Donai ionis piumini Volumtnum fatta;

si Beneditto XI. tane Generali Ord, Frxdicatorum
Magijiro , Conventui Farvifino . Ex Mf Magilìri

Valerli Mufcbetta exifìente in AYchtvo. Fatammo
Convemus £. Augufiini eiufdem Ordini

s

*

MCCXCVIh
yy Ego Frater Hicolaut Magifter Fr&dicatorum %

yy licei indignai y dono , & conjero Conventui Far-

yy vifino eiufdem Ordina infraferìpiar libros
, quos

yy habui antequam ad Magiflratum eferri ajjumptus ®.

yy Bibìiam unum magnani , & aham parvam . S?»-

3) tentìas . TJlorias Scolafticas • Concordantìas Bi-

yy blicc • Summam S. Thoma in quatuor voluminibus 0

yy Duo Volumìna de quaflionìbus difputatis . Librum

yy de proprietatibus rerum . Collationes Fatrurn^ *

yy Tfioriam Scholaflicam » Cbronicat diverfas ìyl^

yy uno volumine . Decretum cum apparata . Summam
yy Mondidi • Faulum fofiillatum in duobut volumi-

yy nibus * Ioarmeni pofhllatmn * Fofhlìam fuper Job

yy marni mea notatami Super librumEthicorum f &
yy Folii icorimi fecundum Fratrem Thomdm i Super

yy libruni Fbificorum • Super Metaphficamfecundum
yy eumdem * Tfidorum Ethimologiarum * Summam_
yy AYddfàJ Bmcard’t * Eibrot Augiiflint de Frinita*

&- de libero arbitrio tn uno- voiuntine * Li*

yy>buim pafiordiis B* Gregaria, Librai Dionyfii ^ &
yy Boetii , eè* Augiifini de Confefjione in uno vola*

yy mine * Voiamen
,

quo efi lettura noffra. fuper

yy partem Ffalteni ,
partem Apocalypfis ®

33 Ordino antem 5 volo
, ^#0^ praditti libri , w?

,5 vivente , fVi /o/o , vèt in 'parie non dìjìrahantur \
yy nee flìmentur % fine mea licentia fpeciali V Et fi

n (eCMS
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„ ficus faÓhtm fuerit , Jtt irritum & inane* Con-

, 5
tamen , quod Fmtribus poflint commaduri vo-

5) lentibus , valentibus in eis proflcere * Hanc

„ autem donationem ,
6* collationem feci *TarviJti

„ Domini 1197. xvi. 2G*/. Auguflì* Cui pr*-

, 5 fentes faerimi Frater Pizolinus Trivìjinus lune

*5 Prior. in Convenni Paduano , eiufdem Ordinis ,

„ Frater Antonius Mantuanus Urne Prior Trivifinus ,

,, Frater Albertus Frivifìnus , Frater Ioannes d^_»

jy F0defchinis y & Frater Ioannes de Lancenico .

55 In huius autem donationis tejìimonium pnefentes

yy lineras feci noflri Sigilli munimine roborari

.

1^ autem Itteramm erat fcriptum in pergame-
na. Sigillum pendebat cum funiculo ferie0 colori

s

viridis y & in cera rubra Sigilli erat imprejfa imago

Cruciflxi y cum imagine Reverendijfmi P• F• Nico-

lai genua ante ipfum flettenti* , & circa circum^»

Jìgillum exflabant hac liner* : S. FRATRIA
NICOLAI MA Gl STRI ORDINIS PRE-
DIO ATORUM *

Nelle ftefse Memorie fi ha a car. 61 . e feg.

che fatto Cardinale nel ricever le lettere Pontificie,

fpezzò il Sigillo del Generalato*

yy Lette quelle, fpezzò il Sigillo del Genera-

jy lato, ch’era l’immagine del Crocefifio con elfo

„ lui genufleffo, e lo contornavano quelle parole:

„ S. FRATRIS NICOLAI MAGISTRI ORDINIS
„ PRiEDICATORUM ; rinunciando al Magiftero

yy Generale con ifpargere abbondantifiìme lagri-

yy me ec*

IL FINE.

V Indice fi darà con quello del Tomo Vili«
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